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La Corte dei Conti: “presenti nei bilanci comunali criticità contabili con 
riferimento agli aspetti concernenti la sana gestione finanziaria”. La sezione 
regionale di controllo composta dai magistrati Stefano Siragusa (presidente), 
Pasquale Angelosanto e Matteo Santucci, esaminano i bilanci del Comune di 
Aprilia dal 2021 al 2024, partendo dal 2019 secondo la Corte, l’anno in cui il 
Comune di Aprilia registra un maggior disavanzo di amministrazione. L’analisi 
arriva in un contesto già delicato: il Comune è stato sciolto nel 2025 per 
infiltrazioni della criminalità organizzata, dopo le precedenti dimissioni in massa 
del consiglio comunale a seguito dell’inchiesta “Assedio” portata avanti 
dall’antimafia e la nomina di una commissione straordinaria. Sono queste le 
premesse per le quali si è mossa la magistratura contabile che ora ha inviato tutto 
l’incartamento alla procura,  
per gli eventuali procedimenti di responsabilità erariale. Tra le più gravi criticità 
rilevate c’è l’incapacità del Comune di Aprilia di riscuotere i tributi. Sono 128 
milioni i crediti vantati che il Comune di Aprilia inserisce nel bilancio, per la 
maggior parte soldi di mancati incassi di Imu e Tari. A questi mancati incassi, si 
aggiunge il milionario fondo crediti di dubbia esigibilità, che, come già vedevamo 
nello scorso numero, supera i 75 milioni di euro.

SERVIZIO di Riccardo Toffoli a pag. 2-3

128 milioni di euro i crediti da riscuotere, per la gran parte mancati incassi di Imu e Tari. I magistrati avvertono: “Il mancato avvio delle 
attività di recupero può rappresentare danno erariale”. Tutti gli atti inviati alla procura 

APRILIA - LA CORTE DEI CONTI GIUDIZIO PESANTE SUI 
BILANCI 2021-2024: “CRITICITA’ CONTABILI”. IL COMUNE 

E’ INCAPACE DI RISCUOTERE 
Lievitati tutti i fondi di accontamento che per la Corte non sono ancora sufficienti. Circa un milione e mezzo da reperire 

nel bilancio comunale. Si aspetta una manovra finanziaria delle commissarie. Dove si taglierà? 



di Riccardo Toffoli 
 
La Corte dei Conti: “presenti nei 
bilanci comunali criticità 
contabili con riferimento agli 
aspetti concernenti la sana 
gestione finanziaria”. La sezione 
regionale di controllo composta 
dai magistrati Stefano Siragusa 
(presidente), Pasquale 
Angelosanto e Matteo Santucci, 
esaminano i bilanci del Comune 
di Aprilia dal 2021 al 2024, 
partendo dal 2019 secondo la 
Corte, l’anno in cui il Comune di 
Aprilia registra un maggior 
disavanzo di amministrazione. 
L’analisi arriva in un contesto già 
delicato: il Comune è stato 
sciolto nel 2025 per infiltrazioni 
della criminalità organizzata, 
dopo le precedenti dimissioni in 
massa del consiglio comunale a 
seguito dell’inchiesta “Assedio” 
portata avanti dall’antimafia e la 
nomina di una commissione 
straordinaria. Sono queste le 
premesse per le quali si è mossa 
la magistratura contabile che ora 
ha inviato tutto l’incartamento 
alla procura, per gli eventuali 
procedimenti di responsabilità 
erariale. Tra le più gravi criticità 
rilevate c’è l’incapacità del 
Comune di Aprilia di riscuotere i 
tributi. Sono 128 milioni i crediti 
vantati che il Comune di Aprilia 
inserisce nel bilancio, per la 
maggior parte soldi di mancati 
incassi di Imu e Tari. A questi 
mancati incassi, si aggiunge il 
milionario fondo crediti di 
dubbia esigibilità, che, come già 
vedevamo nello scorso numero, 
supera i 75 milioni di euro. È un 
fondo di soldi accantonati dal 
Comune che dovrebbe offrire il 
paracadute nel caso in cui questi 
“crediti” non dovessero essere 
più riscossi. Ma, fa notare la 
Corte, nonostante l’entità 
enorme del fondo, ben 75 
milioni di euro, tra un 
contenzioso importante e alcune 
situazioni non inserite, ci 
sarebbero ancora da accantonare 
un altro milione e mezzo circa di 
euro. Proprio sulla mancata 
capacità del Comune di 
riscuotere il collegio dei 
magistrati avverte: “possibili 
profili di responsabilità erariale”. 
Sul fronte del contenzioso, pensa 
ancora il lodo A.ser. La sentenza 
di primo grado aveva optato per 
una compensazione tra crediti 
vantati e il debito del lodo del 
2007. L’ex società privata di 
riscossione, la Tributi Italia, però 
ha presentato appello e l’udienza 
è stata fissata il 10 settembre 
prossimo. Ballano sulle casse 
comunali 32 milioni di euro. 
Non meno pesante la situazione 
dei progetti finanziati con il Pnrr. 
La magistratura contabile 
evidenzia come su 64 progetti 
attivati solo 10 sono stati 
completati, con ritardi e criticità 
evidenti per diversi interventi. 
La magistratura conclude la 
lunga disanima con una serie di 

correttivi che il Comune di 
Aprilia deve recepire, pena il 
blocco della capacità di spesa 
oppure addirittura l’attivazione 
della procedura di dissesto 
guidato. I nodi sono tanti perché 
non è facile attivare strategie per 
recuperare evasione ed elusione, 
in tempi stretti anche se gli stessi 
magistrati ammettono che la 
direzione avviata dalla 
commissione straordinaria è 
corretta. E ci sono almeno un 
milione e mezzo di euro in più da 
congelare. Dove si prenderanno? 
Cosa si taglierà? Sarà la 
prossima sfida delle commissarie 
che sicuramente dovranno 
presentare una manovra 
finanziaria correttiva. Poi c’è 
l’incognita dei possibili 

procedimenti per danno erariale 
che dovrà valutare la procura 
della Corte dei Conti. Ma ora 
vediamo in dettaglio le 
contestazioni della magistratura 
contabile.  
I MOTIVI DEL 
CONTROLLO E IL 
PRECEDENTE DEL 2020 
Il bilancio del Comune di Aprilia 
è sotto le lenti d’ingrandimento 
della magistratura contabile da 
anni. Il 10 settembre 2020 era già 
uscita una prima determina della 
sezione regionale di controllo, 
collegio dei magistrati composto 
da Roberto Benedetti 
(presidente), Alessandro 
Frollani, Carla Serbassi 
(consiglieri), Ottavio Caleo 
(referendario) e Marinella 
Colucci (refendario relatore). Le 
risultanze furono una 
determinazione di 33 pagine che 
spulciava i bilanci comunali dal 
2015 al 2018. Nel mirino del 
collegio l’enorme disavanzo che 
il Comune si era impegnato a 
risanare: ben 48 milioni 673 mila 
147 euro e 83 centesimi. il 
Consiglio comunale aveva 
approvato il consuntivo 2019 
certificando circa 28 milioni di 
euro di debito aggiuntivo. 
L’assessore alle finanze era 
allora Lanfranco Principi che 
parlò di un “disavanzo 
meramente contabile” 
determinato da nuove norme che 
hanno rivoluzionato il metodo di 
conteggio dei fondi di 
accantonamento. Sul piatto 
dell’indagine anche allora i 
residui attivi, il contenzioso 

A.ser e soprattutto la 
Multiservizi. L’azienda 
municipalizzata era finita ad 
agosto del 2014 nella relazione 
del commissario Carlo Cottarelli 
ed era nella lista nera delle 
società più “in rosso” d’Italia 
con un disavanzo accumulato 
negli anni di 10 milioni di euro 
circa. Allora emerse anche lo 
sforamento dei tempi di 
pagamento che per il 2019 erano 
addirittura aumentati a 85 giorni 
di media. Il nuovo controllo 
della sezione della Corte dei 
Conti prende in esame i bilanci 
dal 2021 al 2024, giunte Terra e 
Principi, e parte proprio dal 
2019, ossia da dove era rimasta 
la prima determinazione della 
magistratura contabile. Tra i 

motivi, ovviamente, lo 
scioglimento del Comune di 
Aprilia per infiltrazioni mafiose 
e la necessità di verificare da un 
punto di vista contabile, quanto 
scritto dalla commissione 
d’accesso, ossia l’emersione di 
“forme di ingerenza della 
criminalità organizzata che 
hanno esposto l’amministrazione 
a pressanti condizionamenti, 
compromettendo il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’attività comunale”. 
BILANCI FORMALMENTE 
IN EQUILIBRIO MA 
DIFFICOLTA’ NELLA 
RISCOSSIONE E 
A C C A N T O N A M E N T I 
INSUFFICIENTI 
Dal punto di vista contabile, i 
dati mostrano risultati di 
competenza positivi nel 2023 e 
nel 2024, segno di un apparente 
equilibrio. Tuttavia, gli equilibri 
complessivi risultano negativi, 
evidenziando fragilità nella 
sostenibilità reale dei conti. Tra 
le criticità riscontrate la crescita 
esponenziale dei residui attivi 
che passa dai 64 milioni circa 
certificati nel 2019 e sui quali già 
all’epoca il collegio dei 
magistrati evidenziava criticità, 
ai 128 milioni circa del 2024. Per 
conseguenza l’accantonamento 
del fondo crediti di dubbia 
esigibilità passa dai 31 milioni 
circa del 2019 ai 75 milioni circa 
del 2024. Dei 128 milioni di 
euro, quasi 72 milioni sono 
riconducibili ai mancati incassi 
dei tributi e per questi: 
“l’accantonamento operato è 

quasi integralmente 
riconducibile alle poste “ICI-
IMU” e alla “TARI”, ordinaria e 
recupero, che complessivamente 
comprendono circa il 97% 
d e l l ’ a c c a n t o n a m e n t o ” . 
Nonostante l’entità degli 
accantonamenti, per la corte il 
fondo è ancora sottostimato. 
“L’individuazione dei crediti di 
dubbia e difficile esazione –
tuona la magistratura contabile- 
non può essere rimessa alla 
libera discrezionalità dell’ente, 
ma va effettuata nello scrupoloso 
rispetto di quanto previsto dal 
principio contabile applicato e 
deve essere puntualmente 
motivata”. Tocca trovare un 
milione di euro per coprire i 
crediti “impropriamente 
esclusi”. Altri 230 mila circa 
sono da recuperare per il fondo 
anticipazione di liquidità. Dove 
si trovano un milione e mezzo di 
euro in un bilancio già così 
indebitato? È la prima sfida delle 
commissarie.  
LA PIAGA DELLE 
MANCATE RISCOSSIONI: 
UN ELEMENTO DEI 
COMUNI SCIOLTI PER 
M A F I A 
IL MONITO DELLA CORTE: 

“IL MANCATO AVVIO DI 
ATTIVITA’ DIRETTE AL 
RECUPERO COATTIVO 
POTREBBE INTEGRARE 
PROFILI DI 
R E S P O N S A B I L I T A ’ 
ERARIALE” 
Il 1 maggio 2025, uscì un 
articolo sul Sole 24 Ore, nel 
quale il giornalista presentava un 
algoritmo in grado di predire il 
rischio di infiltrazioni mafiose in 
un Comune. L’algoritmo era 
stato realizzato dall’Unità di 
informazione finanziaria della 
Banca d’Italia. Tra gli indici di 
allerta ci sono i dati sul bilancio: 
“dove c’è criminalità organizzata 
le casse comunali si svuotano. 
Da un lato l’amministrazione si 
paralizza o chiude un occhio, 
evitando di riscuotere da amici e 
solidali. Dall’altro i cittadini 
smettono di pagare se sanno che 
i soldi finiscono in mani 
sbagliate”. Non c’è alcuna 
indicazione in tal senso nella 
determinazione della Corte dei 
Conti, quindi nessuna delle 
precedenti cause può essere 
addebitata, ma in merito il 
collegio dei magistrati evidenzia 
la grande difficoltà del Comune 
di Aprilia ad incassare. È una 
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128 milioni di euro i crediti da riscuotere, per la gran parte mancati incassi di Imu e Tari. I magistrati avvertono: “Il mancato avvio delle 
attività di recupero può rappresentare danno erariale”. Tutti gli atti inviati alla procura 

APRILIA - LA CORTE DEI CONTI GIUDIZIO PESANTE SUI 
BILANCI 2021-2024: “CRITICITA’ CONTABILI”. IL COMUNE 

E’ INCAPACE DI RISCUOTERE 
Lievitati tutti i fondi di accontamento che per la Corte non sono ancora sufficienti. Circa un milione e mezzo da reperire 

nel bilancio comunale. Si aspetta una manovra finanziaria delle commissarie. Dove si taglierà? 
14 milioni di euro di debiti fuori bilancio accertati in un quadriennio. La spada di Damocle del lodo A.ser che potrebbe 

pesare per 32 milioni di euro sulle casse comunali 
Tutti i dettagli di una relazione nata a seguito dello scioglimento del Comune per infiltrazioni mafiose
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piaga che si riconcorre da più di 
un decennio e che nonostante i 
moniti della magistratura 
contabile già evidenziati nel 
2020, è andata peggiorando negli 
anni. La Corte cita un passaggio 
della relazione di scioglimento 
del Comune di Aprilia: 
“Analoghe criticità sono state 
riscontrate nella gestione delle 
entrate tributarie e dei canoni 
concessori, rispetto alla quale è 
stata segnalata una diffusa 
approssimazione che ha 
contribuito a creare i presupposti 
di una condizione finanziaria 
delicata, in parte attribuibile 
anche all’insussistenza di un 
meccanismo di controllo esterno 
che consentisse di verificare 
l’effettivo pagamento delle 
entrate comunali da parte dei 
contribuenti, situazione ben nota 
ai vertici politici e burocratici 
che si inserisce in un contesto 
caratterizzato da sacche di grave 
evasione”. Il totale dei residui 
attivi è esorbitante: 128 milioni 
di euro. Sono duplicati in quattro 
anni. “Circa la capacità di 
riscossione dei residui attivi, i 
dati contabili evidenziano, sia 
per le entrate tributarie sia per 
quelle extratributarie, risultati 
non soddisfacenti; tale criticità – 
peraltro oggetto di rilievo già 
con la deliberazione n. 
74/2020/PRSE di questa Sezione 
di controllo - ha evidenti 
ripercussioni sulla consistenza 
del FCDE, accantonamento che, 
in sede di rendiconto 2024, dà 
copertura a circa l’86% dei 
crediti afferenti alle entrate 
proprie dell’Ente, valore che sale 
a circa l’89% considerando i soli 
residui afferenti alle entrate 
extratributarie”. “Le gravi 
criticità registrate dall’Ente nella 
capacità di riscossione delle 
entrate proprie –tuona la corte- 
hanno avuto evidenti 

ripercussioni sulla mole dei 
residui attivi conservati a 
rendiconto, in particolare per 
quelli afferenti alle entrate 
tributarie, che nel quadriennio 
sono passati da euro 
48.278.185,00 (2021) ad euro 
71.940.276,78 (2024), con i 
conseguenti, già evidenziati, 
effetti espansivi sulla 
consistenza del FCDE”. E infine 
mette nero su bianco: “Sul 
punto, per completezza, si 
evidenzia che il mancato avvio 
di attività dirette al recupero 
coattivo di crediti dell’Ente 
potrebbe integrare profili di 
responsabilità erariale”.  
CONTENZIOSO: LA SPADA 
DI DAMOCLE DEI 32 
MILIONI DI EURO DEL 
LODO ASER 
La commissione straordinaria ha 
chiuso il contenzioso con la 
Regione per le utenze idriche, 
con un accordo per 3 milioni e 
mezzo di euro circa, ma la 
relazione sulla situazione dei 
contenziosi in essere al 31 
dicembre 2024 fa emergere 
un’esposizione potenziale 
complessiva di circa 4 milioni di 
euro. La Corte però rileva come 
il fondo di accantonamento 
rischi, dovrebbe tener conto 
anche di altri contenziosi 
pendenti, tra cui gli eventuali 
risarcimenti per la viabilità 
stradale anche se coperti da 
assicurazione in caso di 
superamento dei massimali di 
copertura, le spese legali per i 
contenziosi tributari contro gli 
accertamenti in caso di 
soccombenza. Non viene 
quantificata una cifra precisa, ma 
c’è solo un’indicazione generale. 
Nella relazione del contenzioso 
pesa come un macigno il 
contenzioso A.ser. Un 
contenzioso che si trascina dal 
2012 e che ha visto il Comune da 

una parte vedersi riconoscere 
crediti per quasi 80 milioni di 
euro (ricordiamo tutta la vicenda 
dei mancati versamenti dei 
tributi andata a finire su tutti i 
giornali nazionali) e dall’altra 
parte essere condannato al 
pagamento del “lodo” per circa 
32 milioni di euro. Con la 
sentenza di primo grado del 
2024, sembrava che la tegola del 
lodo A.ser fosse stata scampata. I 
giudici optarono per una 
compensazione tra crediti e 
debiti, sentenziando appunto che 
il Comune non avrebbe dovuto 
dare nulla alle società. Ma le ex 
società di riscossione sono 
andate in appello e l’udienza si 
terrà il prossimo 10 settembre. 
Vogliono i 32 milioni di euro, per 
i quali il Comune di Aprilia era 
stato condannato in via definitiva 
nel 2007.  
50 MILIONI DI EURO DI 
DEBITI FUORI BILANCIO: 
DAL 2021 AL 2024 
CRESCIUTI DI 14 MILIONI 
Ammontano a 50 milioni di euro 
i debiti fuori bilancio certificati. 
Due milioni di euro in più 
rispetto al 2019, nonostante 
appunto le poste annuali 
programmate dal Comune per il 
ripiano. La Corte analizza la 
transazione per l’esproprio del 
Parco dei Mille che è costata al 
Comune di Aprilia circa 9 
milioni di euro e ha evidenziato 
come nel quadriennio 
monitorato, 2021-2024, i debiti 
fuori bilancio sono cresciuti di 
circa 14 milioni di euro. “In 
considerazione del rilevante 
importo di debiti fuori bilancio 
legati al contenzioso in cui 
l’Ente risultava coinvolto, -
scrivono i magistrati- il Collegio 
ne raccomanda un attento e 
scrupoloso monitoraggio ed 
eventuali specifici 
accantonamenti a copertura delle 

passività potenziali che 
potrebbero scaturire in caso di 
soccombenza”. Insomma altri 
soldi da accantonare.  
“ P E G G I O R A M E N T O 
NELLA GESTIONE DELLA 
LIQUIDITA’” 
Emergono criticità anche nella 
gestione della liquidità. 
Nonostante i saldi di cassa siano 
talvolta positivi, il Comune ha 
fatto ricorso frequente 
all’anticipazione di tesoreria, 
segnale di tensioni finanziarie.  
Particolarmente critica la 
gestione della cassa vincolata 
che passa dai poco meno di 2 
milioni di euro del 2021 agli 
oltre 7 milioni del 2024. Ma la 
critica dei magistrati è proprio 
sui dati: “In sede istruttoria, è 
stato rilevato che i dati forniti 
dall’Organo di revisione nei 
questionari e nelle relazioni sui 
consuntivi non risultano 
attendibili, in quanto spesso 
contraddittori e a volte errati”. 
PNRR AVANZAMENTO 
LENTO DEI LAVORI: SOLO 
10 PROGETTI SU 64 SONO 
COMPLETATI 
Sul fronte del PNRR, risultano 
64 progetti attivati ma solo 10 
completati, con ritardi e criticità 
evidenti per diversi interventi. 
Dei 45 progetti che interessano il 
settore lavori pubblici, 10 
presentano criticità tra cui una 
possibile insufficienza dei fondi 
a disposizione e in genere tempi 
di realizzazione più lunghi del 
previsto che richiedono anche 
rimodulazione delle 
progettualità.  
LE PARTECIPATE E LA 
SITUAZIONE DELLA 
MULTISERVIZI 
Una ricognizione sulle aziende 
partecipate è stata presentata dal 
commissario prefettizio Paolo 
D’Attilio a dicembre 2024, 
successivamente ripresa 

dall’attuale commissione 
straordinaria. Per quanto 
riguarda la Multiservizi su cui la 
magistratura si era soffermata 
nel 2020, le cose sono 
notevolmente migliorate. Intanto 
si evidenzia come la società non 
sia più in passivo. Non si 
evidenziano particolari criticità, 
se non nell’invito a riconciliare 
le pretese economiche delle 
partecipate. La commissione 
straordinaria ha, inoltre, 
evidenziato, per la Multiservizi, 
le azioni in essere, già messe in 
campo dalla delibera 6 del 2017 
con l’affidamento esterno dei 
servizi pubblici locali a rilevanza 
economica, con approfondimenti 
finalizzati a meglio ponderare le 
scelte da intraprendere in 
relazione ai servizi “tecnologici” 
quali i “parcheggi a pagamento” 
e con la valutazione “delle azioni 
da intraprendere in relazione ai 
servizi “socio assistenziali”, 
rispetto ai quali sarà 
eventualmente presa in 
considerazione, così come da 
indirizzo espresso dalla Regione 
Lazio, l’opzione della 
costituzione di apposito 
Consorzio tra Comuni”. 
Il giudizio complessivo è netto: 
pur in presenza di alcuni segnali 
di miglioramento, la gestione 
finanziaria del Comune di 
Aprilia resta fragile e 
caratterizzata da irregolarità che, 
se non corrette, potrebbero 
compromettere ulteriormente gli 
equilibri di bilancio. La palla 
passa ora alla gestione 
commissariale, chiamata a 
rimettere in ordine i conti e a 
garantire una svolta nella 
trasparenza e nell’efficienza 
amministrativa. Intanto si aspetta 
una manovra finanziaria 
correttiva per un milione e 
mezzo di euro che deve essere 
accantonato. 
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Le commissarie approvano una delibera di indirizzo per mettere mano ai conti: 

«LE CRITICITA’ NON SONO GRAVI MA NON 
ATTENGONO ALLA NOSTRA GESTIONE» 

Ammettono: “si riferiscono a esercizi finanziari precedenti che producono effetti rilevanti sull’attuale gestione

di Riccardo Toffoli 
 
“Le criticità emerse non sono 
gravi”. Così le commissarie 
straordinarie rassicurano 
sullo stato economico del 
Comune di Aprilia subito 
dopo la determinazione della 
Corte dei Conti che ha preso 
di mira i rendiconti comunali 
dal 2021 al 2024. Il 14 
maggio hanno approvato una 
delibera di indirizzo per i 
dirigenti nella quale 
affrontano le contestazioni 
mosse dalla Corte dei Conti e 
avviano i correttivi. Secondo 
le commissarie: “Le criticità 
riscontrate non rivestono il 
profilo delle gravi 
irregolarità per le quali la 
Corte adotta, ai sensi dell’art. 
148-bis, specifiche pronunce 
di accertamento che 
obbligano l’Ente ad adottare 
idonei provvedimenti diretti 
a ricondurre la gestione 
nell’alveo della 
legittimità/regolarità”. E però 
ammettono: “Le criticità 
rilevate si riferiscono a 
esercizi finanziari precedenti, 

ma producono effetti 
rilevanti sull’attuale 
gestione, nonché sulle 
gestioni future, e che si 
ritiene necessario che l’Ente, 
provveda ad adottare le 
misure correttive idonee al 
superamento delle criticità 
evidenziate”.  
“CONTINUITA’ TRA LE 
A M M I N I S T R A Z I O N I 
PASSATE” 
Le commissarie fanno 

emergere come: “la stessa 
Corte dei conti richiama il 
contesto di continuità 
politico-amministrativa tra le 
pregresse consiliature, 
sottolineando come le 
criticità rilevate siano il 
risultato di dinamiche 
gestionali protrattesi nel 
tempo”. La nota avvalora 
quanto scritto dalla 
commissione d’accesso e 
dalla magistratura inquirente.  

LE MISURE GIA’ 
INSERITE 

NELL’ATTUALE 
BILANCIO 

Intanto Vincenza Filippi, 
Enza Caporale e Rita Guida 
fanno notare come già alcune 
misure sono state approvate 
nei loro atti finanziari. Nel 
2025 la gestione della 
liquidità e il ricorso 
all’anticipazione di tesoreria 
si sono svolte nel rispetto dei 

principi finanziari di legge. 
Inoltre nel rendiconto 2025 
già è stata corretta la 
quantificazione degli 
accantonamenti finanziari sia 
per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità sia per il Fal ed è 
stato avviato il 
riaccertamento dei crediti. 
Queste azioni, dicono le 
commissarie, “hanno 
consentito un primo 
miglioramento del quadro 
contabile e rappresentano un 
significativo passo in avanti 
verso la riduzione della parte 
disponibile del risultato di 
amministrazione”.  

“PERMANGONO 
ANCORA DELLE 

CRITICITA’” IN UN 
BILANCIO TUTTO 

VINCOLATO 
Nonostante questo, però, 
fanno notare le commissarie 
permangono delle criticità 
“che impongono la 
prosecuzione e il 
rafforzamento delle misure 
intraprese, con particolare 
attenzione agli equilibri 
complessivi di bilancio, 
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evidenziando che, pur in 
presenza di risultati di 
competenza positivi, le 
risorse effettivamente 
disponibili risultano 
assorbite da accantonamenti 
e vincoli”. La positività del 
saldo di competenza non si 
traduce quindi in capacità di 
spesa, proprio perché tutto il 
bilancio è vincolato: “Il 
bilancio risulta condizionato 
da obblighi di 
accantonamento e da risorse 
non disponibili”. Ne 
consegue che è necessario un 
“intervento strutturale”. 
SULLA MULTISERVIZI 
SI CONTINUA SULLA 

STRADA AVVIATA  
Sulla Multiservizi le 
indicazioni della 
commissione straordinaria 
sono di continuare sulla 
strada avviata ad aprile. In 
particolare di continuare con 
i servizi erogati in attesa di 
un approfondimento sugli 
aspetti amministrativi e 
finanziari (Due Diligence) e 
con l’affidamento ad un 
esterno dell’incarico di 
valutare la competitività dei 
costi rispetto ai servizi 
offerti. Lavoro propedeutico 
per decidere se continuare 
con la Multiservizi sotto un 
nuovo management oppure 
esternalizzare. Le 
commissarie hanno 
incaricato i dirigenti: “nelle 

more della conclusione 
dell’attività di “due 
diligence” affidata, insieme 
con il Comitato di controllo 
analogo, di porre in essere 
un’attenta e puntuale attività 
di monitoraggio della società  
in liquidazione, l’eventuale 
esposizione finanziaria del 
Comune, i rischi di passività 
potenziali a carico dell’Ente, 
al fine di ridurre ogni 
possibile impatto negativo 
sul bilancio comunale, atteso 
che la gestione della suddetta 
partecipata rappresenta un 
elemento di particolare 
criticità ai fini degli equilibri 
finanziari dell’Ente”.  
GLI ALTRI INCARICHI: 

“MIGLIORARE LA 
CAPACITA’ DI 

RISCOSSIONE” 
È stato affidato l’incarico al 
dirigente delle finanze di 
monitorare i conti, in 
particolare riallineando le 
cifre dei fondi di 
accantonamento e 
impegnandolo ad una 
progressiva riduzione del 
disavanzo. È stato dato 
incarico all’ufficio tributi di 
proseguire nell’attività di 
recupero dell’evasione e di 
incasso dei residui attivi, 
migliorando la capacità di 
riscossione e all’avvocatura 
di tagliare il contenzioso 
presente anche attraverso 
accordi e transazioni. Al 

settore lavori pubblici è stato 
chiesto di monitorare i 
progetti finanziati con il Pnrr 
assicurando il rispetto dei 
rispettivi cronoprogrammi. 
Infine è stato dato l’incarico 
al responsabile del 
patrimonio di procedere alla 
valorizzazione dei beni del 
Comune individuando quelli 
potenzialmente redditizi e 
quelli invece da dismettere.  
 
 CALL CENTER PER IL 

RECUPERO DELLE 
TASSE LE 

COMMISSARIE 
PRECISANO: 

“PREVISTO NEL 
CONTRATTO 

STIPULATO NEL 2022. 
NESSUN ONERE 

AGGIUNTIVO PER IL 
COMUNE” 

“In relazione ai recenti 
articoli di stampa riguardanti 
il recupero dei tributi 
mediante call center, -

scrivono le commissarie in 
una nota- si ritiene opportuno 
precisare che nell’ambito del 
relativo contratto di servizio 
sottoscritto nell’anno 2022, 
con durata quinquennale, è 
stato affidato alla Maggioli 
Tributi Spa, il servizio di 
supporto organizzativo, 
tecnico, informatico e 
gestionale all’Ufficio Tributi 
del Comune di Aprilia. Tra le 
offerte migliorative ed i 
servizi aggiuntivi, previsti 
dal disciplinare di gara, e 
proposti dalla società 
Maggioli vi è l’attivazione di 
un contact center dedicato, 
che si occupi di prendere 
contatti telefonici con i 
contribuenti al fine di 
garantire il sollecito del 
credito insoluto. A tal fine, 
l’affidatario si occuperà 
anche di procedere a tutti i 
controlli e le verifiche utili a 
recuperare i riferimenti 
telefonici. Pertanto, il sub-

appaltatore, ovvero la 
impresa Credit-On srl, nei 
confronti della quale sono 
stati effettuati tutti i controlli 
antimafia previsti dalla 
vigente normativa prima 
dell’autorizzazione al 
subappalto, è stata 
individuata dalla predetta 
Maggioli. Si precisa che 
l’importo maturato dal sub-
appaltatore verrà fatturato 
esclusivamente alla Maggioli 
Tributi spa gravando sulle 
somme a quest’ultima già 
spettanti in forza del 
contratto sottoscritto. Nessun 
maggior onere è pertanto 
previsto a carico del bilancio 
del Comune di Aprilia”. 
Quanto del resto riportato 
nel nostro articolo del 
precedente numero. Alla 
luce dei nuovi fatti successi 
e della determinazione 
della Corte dei Conti, a 
fronte di un costo totale di 
quasi 2 milioni e mezzo di 
euro per i cinque anni di 
servizio e a fronte di quanto 
la stessa Corte dei Conti 
denuncia, chiediamo 
ufficialmente alle 
commissarie, anche alla 
fine del quinquennio per 
carità di modo che la 
notizia sia più completa e 
trasparente possibile, di 
rendere pubblico quanto 
sia stato effettivamente 
recuperato. 
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Intervista al coordinatore dell’esecutivo regionale di Europa Verde Filippo Treiani: “Noi? Una squadra giovane e unita, ma abbiamo bisogno 
della partecipazione dei cittadini per un riscatto civico” 

“IL QUADRO ECONOMICO CHE EMERGE DALLA CORTE DEI CONTI IMPONE UNA RIFLESSIONE ALLA POLITICA: 
NIENTE PROMESSE ASSURDE E NIENTE BUGIE AI CITTADINI NELLA PROSSIMA CAMPAGNA ELETTORALE” 

“Emergenza ambientale” sulla cura e manutenzione dei parchi pubblici e degli spazi comuni

di Riccardo Toffoli 
 
“La determina della Corte dei 
Conti fotografa un quadro 
molto complesso. La politica 
dovrebbe riflettere e 
soprattutto alle prossime 
elezioni bisogna evitare di 
fare promesse che non si 
potranno mantenere”. 
Intervista al coordinatore 
dell’esecutivo regionale di 
Europa Verde Filippo Treiani 
per continuare la nostra 
rubrica politica verso le 
amministrative. Parlare di 
ambiente non impone solo di 
trattare dei grandi temi 
mondiali, ma anche di ciò che 
viviamo tutti i giorni a partire 
dai marciapiedi e dai parchi 
pubblici. È iniziata la stagione 
dei forasacchi. L’incuria, 
connessa ai tardivi interventi 
di taglio delle erbe, ha 
quest’anno aumentato il 
rischio per i cani: un forasacco 
può entrare nel naso, nelle 
orecchie o penetrare nella 
pelle, con la possibilità di 
compromettere gli organi 
vitali. Sono settimane che i 
veterinari sono presi d’assalto 
dai proprietari dei nostri amici 
a quattro zampe e spesso 
l’intervento consiste in 
un’operazione di estrazione 
con tanto di anestesia che ha 
anche il suo costo e i suoi 

rischi. Su questa 
problematica, Europa Verde 
nelle scorse ore ha mandato 
un comunicato stampa. 
Partiamo con Filippo Treiani 
proprio da questo argomento 
per poi trattare di rifiuti, di 

bilancio e di politica.  
Ecco, voi nel comunicato 
stampa avete parlato di 
“emergenza ambientale”, 
perché? 
“Il problema dei forasacchi 
può essere considerato anche 
parziale ma ci racconta il 
quadro generale della 
situazione apriliana. Un 
quadro di abbandono ed 
incuria che va assolutamente 

ripristinato. È importante 
ricostruire un piano di 
intervento all’interno della 
città per quanto riguarda il 
taglio dell’erba, per quanto 
riguarda in genere il tema 
della vivibilità degli spazi 

comuni. Il benessere degli 
animali è sentito da tante 
persone che si trovano a 
vivere in questo periodo 
dell’anno una problematica 
che può apparire piccola ma 
che è molto seria sia dal punto 
di vista dei rischi che hanno 
gli animali sia dal punto di 
vista delle spese economiche. 
Molto spesso cittadini e 
cittadine sono costretti a 

impegnare cifre importanti 
nelle cure veterinarie. Come 
Europa Verde siamo 
intervenuti grazie all’ottimo 
intervento di Sara Samperi e 
Alex Gisondi per denunciare 
questo. In realtà siamo 
intervenuti nuovamente 
perché avevamo già sollevato 
il problema per chiedere 
un’attenzione maggiore sulle 
processionarie. Facciamo un 
nuovo appello di cura e 
attenzione ai bisogni dei 
cittadini e delle cittadine e ci 
rivolgiamo alle commissarie 
che sono convinto potranno 
fare qualcosa in merito”.  
Allarghiamo la prospettiva. 
L ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
regionale Rocca ha 
approvato qualche 
settimana fa il piano dei 
rifiuti, dove Aprilia risulta 
con una consistente parte di 
impianti, compresa la 
discarica. Come giudicate 
questo nuovo piano di 
rifiuti?  
“Innanzitutto come Europa 
Verde Lazio, e come Alleanza 
Verdi e Sinistra del Lazio in 
generale, ci opponiamo in 
maniera molto forte a questo 
piano di rifiuti perché è un 
piano che di fatto distrugge i 
criteri di prossimità e 
distrugge quella che è una 
visione di economia circolare, 

di attenzione al riciclo e anche 
all’impegno che molti 
cittadini in tanti Comuni 
stanno facendo per rispettare 
la differenziata, distrugge 
l’impegno che tanti 
amministratori comunali di 
buon livello stanno 
affrontando, implementando 
la raccolta differenziata. Viene 
divisa la Regione in due 
grandi Ato. Quindi non 
abbiamo più degli Ato piccoli 
che prevedano all’interno la 
chiusura del ciclo dei rifiuti 
secondo un criterio di 
prossimità. Questi due grandi 
Ato ora dovranno farsi carico 
dei rifiuti anche di città che 
sono molto più distanti. 
All’interno di uno di questi 
Ato è presente Aprilia che 
dovrà farsi carico, secondo la 
Regione Lazio, di un impianto 
di deposito dei rifiuti, quindi 
un impianto di discarica, 
rispetto al quale noi siamo 
profondamente contrari, non 
per un aspetto di vicinato, ma 
perché crediamo che questa 
città dal punto di vista 
ambientale abbia davvero dato 
troppo. Peraltro viene inserito 
in un’area che, secondo noi, 
deve essere tutelata invece. 
Conosciamo tutto il percorso 
della campagna romana e 
riteniamo che tutto il territorio 
vada tutelato”.  



21 MAGGIO - 4 GIUGNO 2026 pagina 7IL GIORNALE DEL LAZIO

I due Ato sono: Roma e tutto 
il resto del territorio 
regionale. Nel vecchio piano 
dei rifiuti c’era una norma 
che prevedeva di non 
concentrare tutto su uno 
stesso territorio. Chiedete 
questo? 
“Il precedente piano dei rifiuti 
era un piano dei rifiuti che, 
sebbene per noi ambientalisti 
non arrivasse totalmente a 
quelli che erano i nostri 
desiderata, però aveva dei 
criteri di circolarità e di 
prossimità. Questo piano dei 
rifiuti punta esclusivamente 
alla chiusura del ciclo. Questo 
è l’obiettivo dichiarato. La 
chiusura del ciclo fatta così 
però non tiene conto ad 
esempio delle specificità dei 
territori anche politicamente 
più deboli. Non è un caso, io 
penso che non sia un caso, che 
i territori meno rappresentati 
come il nostro, debbano 
sempre subire lo scotto 
dell’impiantistica di chiusura 
del ciclo. Allo stesso tempo 
non è possibile che un’unica 
città, nel caso di Aprilia, abbia 
tutti questi impianti. Noi non 
abbiamo soltanto l’impianto 
di discarica, abbiamo tutta una 
serie di impianti che di fatto 
incidono pesantemente sul 
carico ambientale di questa 
città e questa città non può 
sostenere tutto”.  
Parliamo dell’ultima 
notizia, che è la 
determinazione della Corte 
di Conti, sezione regionale di 
controllo, sui bilanci 
comunali dal 2021 al 2024. 
Non è la prima volta che la 

magistratura comunale 
prende di mira i conti del 
Comune di Aprilia. Nel 2020 
la Corte aveva già 
bacchettato il Comune. 
Questa volta, però, la 
magistratura contabile 
parte dalla relazione della 
commissione d’accesso e fa 
un’analisi molto dettagliata 
in un bilancio 
completamente rigido. Tra 
le contestazioni, 128 milioni 
di crediti di cui una grande 
fetta per mancato incasso di 
Imu e Tari. Insomma, come 
è messo questo bilancio?  
“Secondo me questa 
pronuncia impone una grande 
assunzione di responsabilità 
della classe dirigente di questa 
città. Lo dico anche in 
previsione di una possibile 
campagna elettorale. Il 
Comune di Aprilia ha una 
situazione economica 
gravosa, questo è fuori di 
dubbio. La Corte dei Conti 
certifica una situazione di 
bilancio davvero complessa, 
da cui emergono delle criticità 
importanti. Disegna 
l’incapacità di questo Comune 
di riscuotere i propri crediti 
prima di tutto, come lei 
giustamente ha ricordato. Ma 
direi ancora di più. Ci dice che 
le opere finanziate con il 
PNRR, ad esempio, sono state 
completate soltanto in parte. 
La relazione parla di 10 
progetti completati su un 
totale di 64. È un quadro 
davvero complesso. Ecco, io a 
riguardo voglio fare un invito 
a tutta la politica apriliana. 
Sono convinto che nel campo 

del centrosinistra questa 
riflessione sia già stata 
affrontata. È importante fare 
una campagna elettorale seria. 
Nessuno può promettere cose 
che sa benissimo di non 
riuscire a rispettare. Noi non 
lo faremo come Alleanza 
Verdi e Sinistra, nessuno può 
promettere ai cittadini e alle 
cittadine di questa città, 
sarebbero cinque anni di 
bugie. La politica di questa 
città deve essere seria, deve 
fare un’operazione verità, 
spiegando che ci sono delle 
cose che possono essere fatte, 
ma che riguardano 
principalmente la cura 
dell’esistente. Parliamo 
dell’attenzione e della cura 
a m m i n i s t r a t i v a , 
dell’attenzione verso i 
cittadini e della cura dei beni e 
degli spazi comuni. Chiunque 
prometta altre cose, sta 
dicendo delle cialtronate e i 
cittadini che già, dopo quanto 
successo, faranno fatica ad 
alzarsi la mattina del voto per 
andare a votare, devono avere 
una classe politica che impari 
la lezione e che dica loro la 
verità”.  
Quanto successo dovrebbe 
far crescere il senso di 
maturità della politica 
cittadina. La Corte dei Conti 
certifica un bilancio 
completamente bloccato e 
congelato dove la capacità di 
spesa è ridotta pressoché a 
zero. Promettere 
marciapiedi o lampioni è 
sicuramente fuori da ogni 
realtà. Ma, insomma, lei ha 
parlato delle elezioni. 

Quando si andrà a votare? 
Ci sarà la proroga? 
“Allora, questa è un po’ la 
domanda delle domande. 
Abbiamo letto anche noi della 
richiesta di proroga. Io ne 
faccio un’analisi molto 
oggettiva. Noi veniamo da una 
situazione difficile dal punto 
di vista della legalità, vediamo 
una situazione difficile sul 
bilancio, vediamo una 
situazione difficile dal punto 
di vista del vivere quotidiano 
della città. La vivono i 
cittadini, la vivo anch’io 
quando passeggio per questa 
città e mi rendo conto del 
deperimento lento ma 
costante. Quindi io penso che 
noi non dobbiamo ragionare 
sulla possibilità di una 
proroga del 
commissariamento o meno. 
Noi come centrosinistra e 
come Alleanza Verdi Sinistra 
dobbiamo affrontare un lavoro 
serio e prepararci a governare 
una città difficile. Dobbiamo 
farlo in maniera ordinata e 
programmata, avendo una 
visione di questa città. Le 
prossime saranno delle 
elezioni importanti e noi 
dobbiamo arrivare 
all’appuntamento con una 
visione chiara, parlando ai 
cittadini delle problematiche 
con un linguaggio di verità, 
proponendo cose concrete, 
fattibili e con una 
progettualità futura. Faccio un 
esempio, è vero che c’è un 
problema di bilancio, ma fare 
un monitoraggio sui parchi 
pubblici per sistemarli per 
esempio rimettere bene i 

secchi dell’immondizia, 
sistemare le cancellate che 
sono rotte, illuminarli meglio, 
non sono cose che non si 
possono fare con interventi 
programmati. Avere 
un’attenzione agli stralci, al 
tema dei forasacchi non 
impegna chissà quali risorse 
economiche ma fa funzionare 
bene l’esistente. In questa città 
per avere una visione bisogna 
cominciare dal fare bene e con 
cura le poche cose che si 
possono fare. Quindi bisogna 
migliorare la situazione del 
bilancio con attenzione e 
serietà e cercare di ricostruire 
questa città dalle fondamenta. 
Io credo che questa città sia in 
una fase cruciale per cui o la 
riprendiamo adesso o non lo si 
riuscirà più a fare. Può farlo la 
mia generazione, la 
generazione di tanti che oggi 
guidano il centrosinistra ma 
soprattutto chiamando i 
cittadini a partecipare. Noi da 
soli non bastiamo, anche se 
dovessimo vincere le elezioni 
e dovessimo avere l’onore di 
andare a governare da soli, 
non saremmo in grado di 
governare questa città. Serve 
una partecipazione importante 
dei cittadini. Questo è un 
momento di riscossa civile per 
Aprilia, dal punto di vista 
della legalità, dal punto di 
vista del fare bene le cose e 
anche dal punto di vista del 
tornare a sognare una città 
migliore”. 
Un’ultima domanda 
riguarda il centrosinistra. 
Quali sono state le  

Continua a pag. 8



 
 
motivazioni per cui per la 
prima volta AVS si trova sul 
tavolo condiviso con tutte le 
sigle del centrosinistra?  
“AVS è una forza politica che 
ha compreso l’importanza 
dell’unità del centrosinistra e 
dell’unità di intenti nel fare le 
cose. È una forza che ha delle 
idee che sono sicuramente 
radicali dal punto di vista delle 
idee, ma è una forza che vuole 
avere la responsabilità di 
governare e non soltanto di 
fare proclami. E questo è 
molto importante. A livello 
nazionale lo stiamo vedendo, 
AVS penso sia la forza più 
unitaria del centrosinistra. A 
livello regionale ci stiamo 
lavorando. Un importante 
lavoro stiamo facendo ad 
Aprilia dove siamo riusciti a 
costruire un centrosinistra 
unito dopo tantissimi anni. 
Questo è stato possibile 
perché c’è stato un ricambio 
generazionale vero all’interno 
del centrosinistra. Noi 
abbiamo segretari più giovani 
che si conoscono da tanti anni 
e che lavorano insieme. Ora 
abbiamo compreso fin da 
subito la situazione, la 
necessità di governare una 
città che viene da uno 
scioglimento per mafia, 
abbiamo compreso la 
responsabilità e la necessità di 
non doverci dividere e di fare 
le cose fatte bene realmente. 
Abbiamo condiviso un 
discorso chiaro: fare e litigare 
meno. Spesso a sinistra si è 
fatto il contrario. C’è un 
bellissimo detto che dice 

meno polemica più politica. 
Stiamo facendo questo nel 
centrosinistra. Voglio fare 
soltanto un’ultima 
considerazione. È stata 
costruita una coalizione 
politica che è fatta di tante 
esperienze differenti, che 
collaborano insieme e che io 
credo possa essere davvero in 
grado di governare la città e di 
convincere tanti cittadini 
anche trasversalmente, perché 
per la prima volta questa città 
ha un centrosinistra giovane, 
unito e che sta lavorando ad un 
programma serio per Aprilia”.  
 
 “EMERGENZA VERDE 
PUBBLICO, A RISCHIO 
LA SALUTE DEI NOSTRI 
ANIMALI PER 
L’INCURIA”. 
Con l’arrivo della stagione 
calda e l’esplosione della 

vegetazione, la città di Aprilia 
si trova ad affrontare 
un’emergenza che non 
riguarda solo il decoro 
urbano, ma anche la sicurezza 
dei nostri amici a quattro 

zampe: l’erba alta, ormai 
fuori controllo in molte zone 
del centro e della periferia, ha 
trasformato parchi e 
marciapiedi in una distesa di 
forasacchi. I forasacchi, 
spighe essiccate di alcune 
graminacee selvatiche, sono 
molto pericolosi per i nostri 
amici animali perché sono in 
grado di perforare la cute tra 
le dita delle zampe, insinuarsi 
nelle orecchie causando otiti e 
perforazione del timpano e 
possono anche essere inalati 
con il rischio di gravi lesioni 
polmonari. Riceviamo 
quotidianamente segnalazioni 
da cittadini preoccupati e da 
proprietari di cani che hanno 
dovuto affrontare spese 
veterinarie ingenti a causa 
della mancata manutenzione 
ordinaria, questo sta mettendo 
a repentaglio il benessere 

animale e la serenità delle 
famiglie. Le criticità maggiori 
si riscontrano non solo nei 
parchi pubblici, ma 
soprattutto lungo i bordi dei 
marciapiedi e nelle aree cani, 

dove l’erba supera spesso il 
metro d’altezza. Come Europa 
Verde riteniamo che sia 
necessario programmare un 
piano straordinario di sfalcio, 
partendo dalle aree più 
frequentate dai cittadini con 
animali e garantire la pulizia 
dei bordi stradali, dove i 
forasacchi si accumulano 
maggiormente. Già un mese fa 
avevamo segnalato le criticità 
e l’imminente esplosione del 
problema. Come sempre si 
procede a senso unico, con 
paraocchi e tappi per le 
orecchie,  senza strategia, 
sprecando fondi pubblici, 
privando dei cittadini di un 
servizio ordinario, quale la 
cura del verde e dei parchi e 
mettendo a rischio la salute di 
tutti.  
Alex Gisondi e Sara Samperi 
–Europa Verde Aprilia 
 
SONO ARRIVATE LE 
ZANZARE: QUALI 
INTERVENTI SONO 
STATI MESSI IN CAMPO?  
di Riccardo Toffoli 
 
Qualche giorno di anticipo 
rispetto agli altri anni, e 
puntualmente le zanzare sono 
arrivate. Non è una novità. 
Le zanzare arrivano tutti gli 
anni. E tutti gli anni ad 
Aprilia sembra che arrivino 
per la prima volta. Una città 
nata dall’acqua, come diceva 
lo scultore Mastroianni che 
volle qui la sua Evoluzione 
proprio per questo, meno 
poeticamente, nata da una 
palude, non può permettersi 
di arrivare all’appuntamento 
senza aver preso alcun 

intervento di precauzione e 
prevenzione. Eppure ogni 
anno sembra che ad Aprilia 
l’arrivo delle zanzare sia un 
qualcosa di inaspettato. 
Interventi larvicida, 
disinfestazioni, altri 
interventi sono presi 
all’ultimo minuto quando la 
popolazione è ormai fiaccata 
e quando, soprattutto, 
iniziano a diffondersi le 
malattie tipiche che portano 
le zanzare da diversi anni a 
questa parte: dengue, 
chikungunya e West Nile. 
Quest’ultima in particolare 
l’anno scorso ha terrorizzato 
l’agro pontino e Aprilia, 
intasando ospedali e 
purtroppo causando morti. 
Quest’anno le zanzare sono 
arrivate con qualche giorno 
di anticipo ma cos’è stato 
fatto per limitarne la 
diffusione e con essa la 
propagazione delle malattie 
infettive? Lo chiediamo alle 
commissarie e ai dirigenti del 
settore. Vorremo evitare di 
dover scrivere per tutta 
l’estate fiumi d’inchiostro 
com’è successo l’anno 
scorso. Quest’anno la 
possibilità di diffusione del 
West Nile nel nostro territorio 
non può più essere 
considerata una novità 
inaspettata. Si è verificata 
l’anno scorso e c’è stato un 
anno di tempo per attivare 
strategie di intervento. 
Chiediamo a tutti gli enti 
interessati di verificare e 
soprattutto di far capire a chi 
è competente un concetto 
molto semplice: la 
responsabilità. 
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Presentazione del libro di Donato Rota sugli scugnizzi napoletani: “Nessuno può rimanere senza possibilità” 

NASCE LA FENICE SCUGNIZZA 
Si è svolta domenica 10 mag-
gio presso la Sala Fiorentini 
di Aprilia la presentazione 
del libro “Scugnizzi Napole-
tani XXI Secolo” e del prog-
etto sociale “La Fenice Scug-
nizza”, iniziativa dedicata al 
riscatto umano, alla solidari-
età e alla formazione pratica 
per giovani e adulti. Durante 
la serata sono state affrontate 
sette domande principali riv-
olte all’autore Donato Rota, 
accompagnate dalla lettura di 
un estratto del primo capitolo 
del libro e da momenti di 
interazione diretta con il pub-
blico attraverso ulteriori 
domande e confronti spon-
tanei. L’evento ha visto una 
partecipazione calorosa e 
attenta, con la presenza 
anche di persone provenienti 
da comuni limitrofi e figure 
influenti interessate ai temi 
trattati. La loro presenza ci 
ha fatto comprendere quanto 
il progetto stia suscitando 
attenzione e curiosità anche 
oltre il territorio di Aprilia. 
Pur avendo percepito 
l’assenza delle istituzioni 
politiche locali, la serata ha 
dimostrato che il messaggio 
di fratellanza, formazione e 
crescita umana riesce 
comunque a raggiungere per-
sone sensibili e desiderose di 
costruire opportunità con-

crete per il territorio. Un 
ringraziamento speciale va ai 
sostenitori presenti, a Fly 
Energy Srl per il catering 
offerto durante l’evento, al 
giornalista Riccardo Toffoli 
per la conduzione profes-
sionale della serata e a tutte 
le persone che hanno scelto 
di partecipare e sostenere il 
progetto. La Fenice Scugniz-
za continuerà il proprio per-
corso con determinazione, 
cercando collaborazioni fon-
date sul bene comune, sulla 
libertà di partecipazione e 
sulla volontà concreta di 
aiutare giovani e adulti ad 
affrontare i cambiamenti del 
futuro. 
Chi è Donato Rota? 
“Sono un elettricista, autore 

indipendente e fondatore del 
progetto La Fenice Scugniz-
za. Vengo da una storia sem-
plice ma intensa, segnata da 
difficoltà familiari, sacrifici e 
desiderio di riscatto. Attra-
verso il lavoro manuale, la 
scrittura e l’intelligenza arti-
ficiale ho scelto di trasfor-
mare la mia esperienza in 
uno strumento utile per 
aiutare altre persone”. 
Come nasce il libro? 
“Il libro nasce dal bisogno di 
raccontare che anche chi 
parte da condizioni difficili 
può creare qualcosa di positi-
vo. È una testimonianza di 
resilienza, fede, crescita per-
sonale e trasformazione”. 
Quanto è importante la 
figura di tuo padre nella 

tua vita? 
“Mio padre è stato il simbolo 
del riscatto. Cresciuto alla 
Casa dello Scugnizzo di 
Napoli, ha trasformato il 
dolore in dignità e lavoro. La 
sua storia è diventata la 
radice di tutto ciò che porto 
avanti”. 
Perché parla anche di intel-
ligenza artificiale? 
“Perché l’intelligenza artifi-
ciale può diventare uno stru-
mento di crescita accessibile 
a tutti. Io stesso l’ho utilizza-
ta per scrivere libri, organiz-
zare idee e creare nuovi prog-
etti”. 
Cosa rappresenta “La 
Fenice Scugnizza”? 
“Rappresenta la rinascita. La 

fenice simboleggia chi 
rinasce dalle difficoltà. Lo 
scugnizzo rappresenta chi 
impara a sopravvivere e rein-
ventarsi”. 
Qual è il tuo obiettivo con-
creto? 
“Creare laboratori formativi, 
una rete solidale e in futuro 
una Casa Famiglia. Vorrei 
aiutare giovani e adulti a 
imparare mestieri pratici, tec-
nologia e crescita personale”. 
Cosa speri rimanga alle 
persone dopo questa sera-
ta? 
“La consapevolezza che nes-
suno è davvero senza possi-
bilità. Anche una piccola 
scintilla può diventare un 
cambiamento enorme”.

Un progetto che prevede un’alternativa alla strada per tanti giovani
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Dal 16 luglio diventerà obbligatoria anche l’assicurazione 

MONOPATTINI ELETTRICI: SCATTA 
L’OBBLIGO DEL TARGHINO

di Riccardo Toffoli 
 
Scattano le nuove norme per 
i monopattini elettrici: dal 17 
maggio serve il “targhino” 
per girare sulle strade e dal 
16 luglio servirà anche 
l’assicurazione. Per Aprilia 
sarà forse il colpo di grazia 
all’utilizzo del monopattino 
specie nella fascia d’età 
under 18 che non riuscirà a 
sostenere i nuovi costi. Ad 
Aprilia già non si va molto in 
monopattino. Ad ottobre 
2020 la giunta comunale 
aveva approvato una delibera 
che apriva la possibilità di 
noleggio per una fase 
sperimentale di due anni. Nel 
2021 era partita la 
sperimentazione del servizio 
di sharing con alcune società 
private. L’interesse era 
diffuso. Poi, neanche quattro 
mesi dopo, il servizio è stato 
sospeso: troppi atti vandalici 
prima di tutto. Si trovavano 
monopattini ovunque, 
persino uno dentro la fontana 
di piazza Roma. Ma 
soprattutto si era capito come 
aggirare il pagamento del 
noleggio, attraverso codici 
contraffatti e quindi senza 
necessità di autenticarsi. 
Questo ha permesso un 

completo senso di inciviltà 
che ha convinto i privati a 
non continuare la 
sperimentazione e 
l’investimento. Oggi ad 
Aprilia, città di 80 mila 
abitanti, non c’è più il 
servizio noleggio dei 
monopattini elettrici e per 
strada se ne vedono pochi. 
Abbiamo chiesto al 
comandante della Polizia 
Municipale Massimo 
Giannatonio.  
Comandante, quali sono le 

novità legislative? 
“Scattano alcune delle 
indicazioni fornite nel 
decreto del 6 marzo 2026. 
Dal 17 maggio, in 
particolare, tutti coloro che 
utilizzano il monopattino 
elettrico per le strade 
dovranno avere un targhino 
rilasciato dalla 
motorizzazione civile”. 
Per quanto riguarda 
l’assicurazione? 
“Sull’assicurazione c’è 
ancora tempo. Le compagnie 

assicurative hanno 
espresso delle 
problematiche tecniche 
sull’applicazione della 
normativa relative 
all’emissione della 
polizza. Quindi è stata 
concessa una proroga. La 
scadenza è slittata al 16 
luglio. Dopo di che, tutti 
coloro che utilizzano il 
monopattino sulle strade 
dovranno avere anche 
l’assicurazione”.  
Quanto costa 
l’assicurazione? Una 
cifra media insomma. 
“Non faccio 
l’assicuratore ma ho 
sentito parlare di una 
cifra che oscilla dai 50 ai 

100 euro annui”.  
Se si viene pizzicati senza 
targhino e assicurazione 
cosa succede? 
“Si incorre ad una sanzione 
amministrativa che va dai 
100 ai 400 euro”.  
Qual è la situazione ad 
Aprilia? 
“Ad Aprilia l’utilizzo dei 
monopattini è molto limitato. 
Dopo le note vicende legate 
al noleggio, per strada se ne 
vedono sempre di meno. Non 
sono stati registrati incidenti 

gravi finora ma incidenti ce 
ne sono stati e per questo 
bisogna continuare a 
monitorare e a stare attenti”.  
Ci sarà rigidità 
nell’applicazione delle 
sanzioni? 
“Guardi la Polizia 
Municipale in tutti questi 
anni ha fatto una grande 
campagna di prevenzione e 
sensibilizzazione, con le 
risorse certamente che 
poteva. Abbiamo fatto 
informazione anche con 
servizi sul posto. È chiaro 
che le attività di prevenzione 
continueranno ma è ovvio 
anche che chi passerà davanti 
ad una pattuglia di controllo, 
e non sarà in regola, sarà 
sanzionato. Penseremo anche 
a dei controlli mirati”.  
Rimangono in vigore tutte le 
altre norme che regolano 
l’utilizzo del monopattino 
elettrico: obbligo di guida dai 
14 anni compiuti in su, 
divieto di salire in più 
persone o carico di materiale 
e animali, obbligo del casco. 
Per chi non rispetta queste 
disposizioni, sono già 
previste sanzioni 
amministrative che vanno dai 
50 ai 250 euro.  

Il comandante della Polizia Municipale Massimo Giannatonio
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DIECI BANDIERE BLU NEL LAZIO, 
SAN FELICE CIRCEO ESCLUSA 
Le dieci Bandiere Blu 2026 assegnate ai 
comuni del Lazio confermano il ruolo 
centrale della provincia di Latina nel 

turismo balneare. Sono otto le località 
pontine premiate: Latina, Fondi, Terracina, 
Formia, Gaeta, Minturno, Sabaudia e 
Sperlonga. Il riconoscimento 
internazionale viene attribuito non solo per 
la qualità delle acque, ma anche per 
gestione ambientale, servizi, sicurezza e 
accessibilità. Nel Lazio le località 
premiate scendono a dieci dopo 
l’esclusione di San Felice Circeo, che 
accusa Acqualatina di non aver fornito le 
analisi dell’acqua. In provincia di Roma 
confermate le bandiere blu ad Anzio e 
Trevignano. 
 
FERROVIE, OK DEL GOVERNO AL 
RADDOPPIO APRILIA–NETTUNO 
Il Governo ha accolto come 
raccomandazione l’ordine del giorno 

presentato alla Camera dal deputato 
Andrea Casu nell’ambito del decreto sulle 
infrastrutture strategiche nazionali. Il 
documento individua una serie di priorità 

per la mobilità nel Lazio, tra cui il 
raddoppio della tratta Aprilia–Nettuno 
della linea FL8, indicato come intervento 
strategico per lo sviluppo di un sistema 
metropolitano nell’area sud della regione. 
L’atto impegna inoltre a una 
pianificazione condivisa con la Regione 
Lazio e richiama criticità storiche del 
trasporto ferroviario, tra ritardi e 
infrastrutture obsolete nel nodo di Roma. 
 

ASCENSORE VANDALIZZATO 
NELLE CASE POPOLARI DI 

APRILIA 
Nuovo episodio di vandalismo nelle case 
popolari di via Lussemburgo, nel quartiere 
Toscanini ad Aprilia. Ignoti hanno 
danneggiato l’ascensore del civico 3, 

rendendolo inutilizzabile e causando 
disagi soprattutto ad anziani e persone con 

difficoltà motorie. L’amministrazione 
commissariale ha disposto un intervento 
urgente affidando i lavori alla società di 
manutenzione per un importo di 836 euro. 
Lo stabile comunale ospita 48 alloggi 
destinati a famiglie in difficoltà. 
L’episodio si inserisce in un contesto già 
segnato da degrado, tensioni sociali e 
problemi legati ai cantieri di 
riqualificazione finanziati dal PNRR nel 
quartiere Toscanini. 
 

CISTERNA-VALMONTONE, IL 
GOVERNO DICE NO ALLA 

REVISIONE DEL PROGETTO 
Il Governo ha respinto alla Camera 
l’ordine del giorno presentato dalla 
deputata Ilaria Fontana che chiedeva di 
rivalutare il progetto dell’autostrada 
Cisterna-Valmontone e destinare parte 
delle risorse previste alla sicurezza del 
territorio e al contrasto del dissesto 
idrogeologico nel Lazio. Il documento 
sollecitava una revisione delle priorità 

infrastrutturali legate al corridoio Roma-
Latina, opera dal costo stimato di oltre 2,3 
miliardi di euro. Nell’atto venivano 
evidenziati il possibile impatto 
ambientale, il consumo di suolo e la 
necessità di potenziare la viabilità 
esistente, oltre a chiedere aggiornamenti 
sullo stato progettuale e finanziario della 
bretella. 

APRILIA, ACCORDO TRA 
COMUNE ED ENI SU BOLLETTE 

NON PAGATE 14 ANNI FA 
Il Comune di Aprilia ha chiuso con un 
accordo da 25 mila euro la controversia 
con Eni Plenitude relativa a forniture di 
energia elettrica e gas risalenti a un 
contratto cessato nel 2014. Dopo anni di 
contestazioni sulle fatture ritenute insolute 
e una procedura di mediazione avviata 
dalla società energetica, le parti hanno 
raggiunto un’intesa davanti all’organismo 

ADR Center. L’importo inizialmente 
richiesto era superiore e comprendeva 
anche interessi di mora. Con la transazione 
il Comune evita il contenzioso civile, 
riduce l’esborso economico e scongiura 
ulteriori spese legali.  
 
LATINA, SPIAGGE LIBERE SENZA 

BAGNINI ALL’AVVIO DELLA 
STAGIONE BALNEARE 

La stagione balneare 2026 a Latina 
inizierà senza servizio di salvamento sulle 

di Piergiuseppe Iorillo
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Fatti e avvenimenti dal territorio 
Verso l’estate: dieci bandiere blu nel Lazio, Latina ha problemi a reperire bagnini e Ardea vuole 
aprire uno sportello turistico. Al porto di Anzio si lavora per portare vi ala sabbia in eccesso



spiagge libere. Il Comune ha deciso di non 
affidare l’incarico alla cooperativa 
seconda classificata nella gara pubblica 
dopo la risoluzione del precedente 
contratto con la società aggiudicataria per 
“gravi inadempienze”. L’ente ha quindi 
escluso lo scorrimento della graduatoria e 
avvierà un nuovo bando. I tempi tecnici 
rendono però probabile l’assenza dei 
bagnini nelle prime settimane della 
stagione estiva. 
 

ANZIO, IL TAR CONFERMA IL 
TRASFERIMENTO DEL CENTRO 

ANZIANI  
Il TAR del Lazio ha respinto la richiesta 
dell’associazione “Nicla Mille Storie” di 
sospendere il trasferimento del centro 
anziani “Renato Salvini” nella nuova sede 
comunale di via Aldobrandini 22 ad 
Anzio. I giudici hanno ritenuto legittima 
la decisione del Comune, adottata dopo la 
chiusura della storica sede dichiarata non 
sicura dai Vigili del Fuoco nell’ottobre 
2025 per problemi strutturali. Secondo il 
TAR, il trasferimento rappresenta una 
misura organizzativa legata all’emergenza 
e non comporta la revoca della gestione 

del servizio. L’associazione aveva 
contestato l’idoneità dei nuovi locali, 
ritenuti troppo piccoli rispetto alle 
esigenze del centro. 
 
ARDEA, SEDE COMUNALE 
GRATUITA ALLA PRO LOCO PER 
UNO SPORTELLO TURISTICO 
Il Comune di Ardea ha concesso 
gratuitamente una struttura comunale alla 
Pro Loco Tor San Lorenzo APS per 
l’apertura di uno sportello turistico a Tor 
San Lorenzo. La sede, situata nell’area 
della delegazione di via Campo di Carne, 
sarà utilizzata come punto informativo 
dedicato a cittadini e visitatori per 

promuovere eventi, iniziative culturali e 
attività del territorio. La convenzione avrà 
durata iniziale di un anno, con possibilità 
di rinnovo. Le spese per utenze, 

manutenzione ordinaria e coperture 
assicurative resteranno a carico 
dell’associazione. 
 

ASSISTENZA SCOLASTICA 
INSUFFICIENTE, IL TRIBUNALE 

CONDANNA IL COMUNE DI 
ARDEA 

Il Tribunale di Velletri ha condannato il 
Comune di Ardea per comportamento 
discriminatorio nei confronti di due alunni 
con disabilità, ordinando l’aumento delle 
ore di assistenza scolastica e specialistica. 
Secondo i giudici, l’ente avrebbe garantito 
un numero insufficiente di ore durante 
l’anno scolastico 2024-2025, in contrasto 
con i Piani educativi individualizzati. Le 
ultime due sentenze impongono il 
ripristino dei servizi con 22 ore settimanali 
di sostegno per un minore e 9 ore di 

assistenza specialistica per l’altro, oltre a 
ulteriori interventi educativi e 
comunicativi. Dall’inizio dell’anno sono 
stati presentati 25 ricorsi, 15 dei quali già 
conclusi con condanne.  
 
CRISI AZIENDALE ALLA ESSETI 
FARMACEUTICI DI POMEZIA 
Il Consiglio comunale di Pomezia ha 
approvato all’unanimità la mozione sulla 

crisi della Esseti Farmaceutici, 
impegnando l’amministrazione guidata 
dalla sindaca Veronica Felici a continuare 
il monitoraggio della vertenza e a riferire 
sugli sviluppi in aula. La discussione ha 
riguardato il futuro dei lavoratori 

coinvolti, inizialmente circa 130. Intanto 
è stata rinnovata per un anno la cassa 
integrazione straordinaria. Resta aperto il 
nodo del rilancio industriale o della 
possibile cessione dell’azienda. 
 

OSPEDALE ANZIO-NETTUNO, 
SINDACI IN PROTESTA 

Protesta dei sindaci di Anzio e Nettuno, 
Aurelio Lo Fazio e Nicola Burrini, per il 
depotenziamento degli Ospedali Riuniti 
Anzio-Nettuno. Un flash mob si è svolto 
davanti al Consiglio regionale del Lazio, 
seguito da incontri istituzionali con i 
vertici dell’assemblea e della sanità 
regionale. La struttura, unico presidio 
ospedaliero del litorale a sud di Roma, 
registra la chiusura della Pediatria, la 
sospensione della Terapia Intensiva da 
oltre due anni e criticità in Ginecologia. Il 
Pronto Soccorso opera con personale a 

contratto per coprire i turni, mentre 
persistono carenze di medici e infermieri 
e lunghe liste d’attesa. I sindaci chiedono 
interventi urgenti in vista dell’estate. 

NETTUNO, 3 MILIONI DAL 
MINISTERO PER LE STRADE 

PERIFERICHE 
Il Comune di Nettuno ha ottenuto circa 3 
milioni di euro dal Ministero dell’Interno 
per la messa in sicurezza della viabilità in 
tre aree periferiche della città. Le risorse 
saranno destinate ai quartieri San 
Giacomo, Canala e Sandalo, zone di 

collegamento tra il centro e le principali 
arterie come la Nettunense e la Pontina. I 
fondi, assegnati nell’ambito di un bando 
per la sicurezza del territorio, verranno 
erogati per stati di avanzamento e 
consentiranno interventi su strade e 
sottoservizi. I lavori includeranno il 
rifacimento del manto stradale e il 
potenziamento dei sistemi di raccolta delle 
acque piovane. 
 

ANZIO, AL VIA L’ESCAVO DEL 
PORTO CON LA DRAGA 

“POSEIDONE” 
Sarà la draga “Poseidone” del porto di 
Marina di Nettuno a eseguire l’intervento 
di escavo del canale di accesso al porto di 
Anzio, interessato da fenomeni di 

insabbiamento. La Capitaneria di porto e 
la direzione del Marina di Nettuno hanno 
definito un intervento minimo per la 
sicurezza della navigazione, pari alla 
rimozione di 8.500 metri cubi di sabbia, 
con il ripristino di un fondale di almeno 
4,5 metri lungo un canale di 100 metri. Il 
progetto, atteso da circa tre mesi dopo un 
vertice in Regione Lazio, è in attesa del 
nulla osta degli uffici competenti. 
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Eco Sport Day 2026, oltre 2.000 partecipanti per la 
giornata dedicata a sport, ambiente e socialità

Si è conclusa con grande entusiasmo l’edizione 2026 
dell’“Eco Sport Day”, la manifestazione che ha unito 
sport, sostenibilità ambientale e partecipazione collettiva 
in una giornata all’insegna dell’energia positiva, del 
benessere e della condivisione. 
Oltre 2.000 persone hanno preso parte all’evento, 
confermando il crescente interesse verso un format 
capace di coinvolgere famiglie, giovani, scuole, 
associazioni sportive e appassionati di tutte le età. 
Ben dieci le discipline sportive protagoniste della 
giornata: calcio, rugby, pallavolo, catch’n serve ball, 

basket, bike, atletica, kickboxing, danza e zumba, grazie 
alla partecipazione attiva di oltre 30 associazioni 
sportive e realtà del territorio che hanno animato gli 
spazi dell’evento con dimostrazioni, prove pratiche e 
momenti di aggregazione. 
Grande successo anche per il percorso “Rida Crazy”, che 
ha coinvolto grandi e piccoli in un’esperienza divertente 
e dinamica pensata per tutte le età. 
Ospiti d’eccezione tre grandi nomi dello sport italiano: 
Simone Perrotta, Francesca Lollobrigida e Filippo 
Lanza, che hanno condiviso esperienze, valori e 

testimonianze legate allo sport come strumento di 
crescita personale e sociale. 
Grande partecipazione anche per l’intervento del 
professor Vincenzo Schettini, ospite speciale della 
manifestazione, capace di coinvolgere il pubblico con il 
suo stile comunicativo diretto e appassionato. 
Importante anche il contributo del mondo dell’ambiente 
e dell’energia, con la presenza di autorevoli relatori 
come Chicco Testa, Jacopo Giliberto, Monica Tommasi, 
Francesco Fonderico e Piero Sirini, che hanno affrontato 
temi centrali come economia circolare, sostenibilità e 
transizione energetica. A moderare il talk la giornalista 
Francesca Cenci. Non sono mancati laboratori, musica e 
intrattenimento. Sul palco si sono esibiti i Galileo con le 
cover dei Queen, mentre l’animazione di Giangi ha 

accompagnato il pubblico durante tutta la giornata, 
insieme agli spazi dedicati al food e alla convivialità. 
“L’Eco Sport Day si conferma un appuntamento capace 
di mettere insieme sport, educazione ambientale e 
partecipazione sociale. Vedere migliaia di persone 
condividere valori positivi e momenti di aggregazione è 
motivo  di grande orgoglio”, dichiarano soddisfatti gli 
organizzatori, già al lavoro per la terza edizione della 
manifestazione. 
Una giornata che ha dimostrato ancora una volta come 
sport e sostenibilità possano rappresentare insieme un 
potente motore di inclusione, consapevolezza e futuro.
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E’ venuto a mancare Aurelio Pazienti volto noto della destra apriliana che ha amato questa città  

CIAO AURELIO!  

Appartenente ad una famiglia storica e pioniera Aurelio ci ha lasciato a 66 anni
di Riccardo Toffoli 

Ciao Aurelio. È un 
arrivederci. A tempi migliori 
sicuramente perché, 
conoscendoti un po’, questa 
città non la avresti voluta 
veder ridotta così. Questa 
città che hai amato tanto, su 
cui hai investito e che hai 
avuto a cuore insieme alla 
famiglia. Aurelio Pazienti ci 
ha lasciato a 66 anni, in 
maniera inaspettata. Forse 
perché gli uomini di un certo 
spessore, di moralità, 
diventano punti di 
riferimento importanti e si 
pensano immortali. Aurelio 
Pazienti, erede di una 
famiglia storica e pioniera di 
Aprilia, legata al borgo di 
Carroceto e alla chiesetta di 
Sant’Antonio dove ogni anno 
si mantiene la benedizione 
degli animali, è stato prima di 
tutto un apriliano doc e un 
politico di destra. È tra coloro 
che non hanno mai rinnegato 
la propria fede politica, 
nonostante le tempeste, le 
sigle che cambiano, i tempi 
diversi. Ma non era fine a se 
stessa. Sapeva riconoscere, 
anche negli avversari politici, 
le persone che valevano, che 
avevano a cuore il bene 

comune e la propria città e ci 
dialogava, le ascoltava e ci 
dialogava. Ma nel contempo 
non accettava chi cambiava 
“casacca”. Non lo capiva e 
soprattutto non perdonava se 
ti considerava suo amico. Si è 
candidato più volte ma la 
politica per lui non era quella 
“istituzionale”. Preferiva la 
politica dal “basso”, quella 
che si fa tutti i giorni, 
parlando con la gente, 
attaccando manifesti e 
facendo manovalanza. Per 
Aurelio la politica era l’idea, 
non poteva venire a 
compromessi con niente 
neanche venire a patti con le 
“istituzioni”. Era la politica 
ideale, confine quasi “sacro” 
che si legge ad esempio nel 
“fasciocomunista” di 
Pennacchi. Aurelio era 
ristoratore noto in città. Dal 
Bar Alex, gestito per tanti 
anni all’attuale nota pizzeria 
«Acqua Farina e Fantasia» in 
cui aiutava i figli. Quindi 
aveva la passione per la 
musica e la radio. Alla fine 
degli anni settanta voce di 
Radio Tele Aprilia e d.j. nelle 
discoteche della zona. “Di 
Aurelio si può parlare in 
maniera semplice perché 

trasparente è stata tutta la sua 
vita –ha detto il segretario 
locale di Fratelli d’Italia 
Edoardo Baldo- Ci siamo 
conosciuti quando ero in 
Azione Giovani ed è nata 
subito un’amicizia. Era 
capoccione ma aveva un 
cuore grande e si metteva a 
disposizione di tutti. Aveva 

un senso molto importante 
dell’amicizia e della famiglia. 
Aurelio è stato sempre dalla 
stessa parte. Sono valori 
importanti. Per quanto fosse 
impegnato politicamente, ha 
sempre preferito sporcarsi le 
mani. Veniva con me ad 
attaccare i manifesti, il primo 
a mettersi a disposizione per 

organizzare eventi e 
banchetti. Il mio pensiero va 
alla famiglia, ai suoi tre figli e 
a Daniela a cui tutto il partito 
si stringe in questi giorni di 
dolore”. I funerali si sono 
tenuti venerdì 8 maggio, alle 
15.30, presso la parrocchia 
Maria Madre della Chiesa, in 
via Aldo Moro. 
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Concluso il fantastico percorso promosso dall’Associazione 
Nazionale Infioritalia e Associazione Città delle Infiorate: un 

cammino iniziato da San Pietro a Roma e terminato ad Assisi, 
in occasione degli 800 anni dalla morte di San Francesco

La scorsa settimana si è concluso il 
fantastico percorso promosso 
dall’Associazione Nazionale 
Infioritalia e Associazione Città 
delle Infiorate: un cammino iniziato 
da San Pietro a Roma e terminato 
ad Assisi, in occasione degli 800 
anni dalla morte di San Francesco. 
Sedici giorni intensi, vissuti 
nell’ambito del progetto Di Fiore in 
Fiore, che ci hanno dato 
l’opportunità di incontrare persone 
straordinarie, scoprire il valore del 
volontariato e dell’associazionismo 
e conoscere da vicino l’impegno di 
chi, insieme ad amministrazioni 
sensibili, si prende cura dei territori 
e dei cammini, rendendo possibile 
coltivare e sostenere la bellezza. 
Un sentito ringraziamento va a 
Infioritalia e all’Associazione 
Nazionale Città delle Infiorate, che 
hanno reso possibile questa 
straordinaria esperienza, e a tutti i 
compagni di viaggio che l’hanno 
condivisa con noi. 
A seguire, in rappresentanza di tutti gli infioratori italiani, per il terzo anno consecutivo 
Infioritalia è stata protagonista lo scorso fine settimana a Baricella (BO), in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo e con l’Amministrazione Comunale, per la realizzazione di due 
infiorate, momento conclusivo di un workshop avviato nel mese di aprile. 
Quest’anno si è aggiunta una significativa novità: un quadro in fiori secchi, donato al Comune 
di Baricella in omaggio al pittore locale Magnanini. 
Numerosa e partecipata la presenza di studenti e famiglie, che hanno contribuito con 
entusiasmo alla riuscita dell’iniziativa. A causa del maltempo, le infiorate sono state realizzate 
all’interno della sala biblioteca comunale. 
L’Associazione Infiorata Città di Aprilia è orgogliosa di far parte di una splendida realtà 
nazionale come Infioritalia e di poter rappresentare degnamente la città di Aprilia in un 
contesto così ricco di valori, condivisione e autentico spirito associativo. 
Il nostro sguardo è già rivolto al prossimo appuntamento: Aprilia in Fiore 2026. Vi 
aspettiamo tutti a giugno, in Piazza Roma, per celebrare insieme la bellezza dei fiori, dell’arte 
e della partecipazione. Un’occasione speciale per ritrovarci e condividere ancora una volta i 
colori e le emozioni di questa straordinaria tradizione. 

Un Festival in Espansione
Dopo il successo del 
debutto, il festival 
torna con un’edizione 
ancora più ricca e 
partecipativa. L’evento 
celebra la cultura nerd 
come luogo di 
incontro tra 
generazioni, dai 
fumetti ai videogiochi, 
dal cosplay al K-
pop. Nonostante la 
crescita, l’ingresso 
resta gratuito, previa 
prenotazione online 
obbligatoria su 
Eventbrite per la 
gestione dei flussi. 
Ospiti e Programma 
Il programma 2026 
unisce nostalgia e nuove tendenze: 
-Icone TV: L’ospite d’onore è Sonia Ceriola (Sonia di Super 3), 
volto storico della TV dei ragazzi nel Lazio. 
-Musica e Show: Si esibiranno i Super Saiyan Cartoon Band con 
le sigle degli anime più amati. 
-Competizioni: Confermati la gara cosplay e il contest K-pop, 
realizzato con K-pop Roma e dintorni. 
-Nerd Night: La sera il festival si trasforma nella Latina Nerd 
Night, con musica e performance per un pubblico più adulto. 
Nerd Startup Competition 
Una grande novità è lo spazio dedicato all’innovazione con 
la Nerd Startup Competition, in collaborazione con Virgilio 
2080 (Rotary International). L’iniziativa mira a trasformare idee 
creative in progetti d’impresa nei settori tech, gaming e cultura 
pop. È prevista una Call4Nerd Startup per i primi 20 candidati 
che aderiranno entro il 29 maggio. 
Solidarietà e Territorio 
Il festival lancia anche un progetto benefico: parte del ricavato 
del merchandising ufficiale, illustrato da Valentina Bartolotta, 
sosterrà canili e gattili del territorio. 
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Ultimo lavoro storico di Carmen Porcelli tratteggia lo spaccato sociale, politico ed economico del dopoguerra apriliano fino al 1970 

PRESENTATO IL LIBRO “LA CITTA’ DEGLI OPERAI”  

di Riccardo Toffoli 
 
Tutto si può dire di Carmen 
Porcelli, volto noto apriliano 
per essere stata ed essere 
ancora una giornalista attenta 
e scrupolosa, una donna che 
ha fatto della passione per la 
sua città, un impegno anche 
politico. Personaggi del 
genere che si impongono nel 
panorama cittadino, fanno 
discutere senza dubbio e i 
giudizi possono essere anche 
contrastanti. Ma nessuno può 
non complimentarsi con lei 
per lo splendido regalo che 
ha donato alla sua città: il 
libro «La città degli operai. 
Aprilia da villaggio agricolo 
a polo industriale (1945 - 
1970)» una ricostruzione 
storica, studiata negli archivi 
statali, in quelli privati e 
familiari, nelle pagine dei 
quotidiani dell’epoca, degli 
anni del dopoguerra fino al 
1970, ossia fino alla 
definizione del piano 
regolatore. Un tassello 
importante per ricostruire 
l’evolversi della storia 
recente di Aprilia che 
l’editore Dario Petti, 
Atlantide Editore, già molto 
attento alla scrittura locale, 
non si è lasciato sfuggire. 
Che Carmen Porcelli abbia 
colpito nel segno lo dimostra, 
nonostante la pioggia intensa, 

la grande partecipazione al 
primo evento di 
presentazione del libro, 
domenica 10 maggio presso 
la sala Manzù della biblioteca 
comunale. Tra il pubblico 
tanti ex amministratori e 
politici apriliani di ogni 
estrazione politica, come gli 
ex sindaci Modestino De 
Marinis e Gianni Cosmi, l’ex 
vicesindaco Franco Gabriele, 
gli ex assessori e consiglieri 
comunali Monica Laurenzi, 
Omar Ruberti, Antonio 
Chiusolo, Luigi Bonadonna, 
Alessandra Venditti, Ilaria 
Cavallin, Antonello 
Santangelo, Pietro Fazio, 
Alessandro Lillo, Edoardo 
Baldo e Pasquale Bianchini, 
Sandro Grasselli e molti altri. 
In questo momento difficile, 
radunare una platea del 
genere è sicuramente 

difficile. Come ha ricordato 
lei stessa durante l’intervento 
di presentazione, questa 
ricerca nasce dalla voglia di 
scavare un’epoca importante 
per lo sviluppo della città di 
Aprilia, finora rimasta 
inesplorata e relegata ai 
racconti di famiglia. “Dopo il 

dottorato di ricerca mi sono 
imbattuta nella mia città in 
una ricerca su Reggio 
Calabria- ha detto- da allora è 
nata l’idea di concentrarmi su 
Aprilia. Sono partita così, 
senza un editore alle spalle 
ma poi, mano mano che le 
ricerche procedevano, è 
arrivato il sostegno di tanti”. 
Tanto lavoro c’è nel libro, 
pagine anche inedite, 
riscoperte dai fondi di 
archivio o dalle emeroteche, 
spulciate giorno per giorno. 

Ne esce un ritratto vivo di 
una città distrutta 
pesantemente a seguito dello 
Sbarco degli Alleati e, poi, 
ricostruita grazie ai proventi 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Nella costruzione di questo 
intenso viaggio, compiuto 

attraverso la ricostruzione, le 
lotte bracciantili. quelle per il 
salario e il diritto ad una casa, 
in una città nata dal nulla e 
cresciuta vertiginosamente in 
pochi anni, oltre all’editore 
Petti, c’è il giornalista 
Giovanni Del Giaccio che 
l’ha accompagnata nelle 
ricerche ma soprattutto ha 
presentato, con interviste 
all’autrice, il libro 
spoilerando un po’ e destando 
la curiosità dei presenti. La 
presentazione è stata 
accompagnata dalla 
commovente esecuzione di 
brani rappresentativi delle 
epoche rievocate grazie ad 
Archetipo Ensemble, una 
formazione musicale 
specializzata nelle sonorità 
mediterranee e 
musica popolare e colta, 
composta dal maestro Maria 
Ausilia D’Antona, voce e 
chitarra, e da Gabriele 
Falcone alla chitarra. Il libro 
rappresenta un’importante 
pagina di storia locale che 
ogni apriliano dovrebbe 
custodire gelosamente non 
solo negli scaffali della 
biblioteca di casa ma anche 
nella sua memoria “civica” 
insieme ai cari ricordi di 
famiglia così come lo furono 
i libri di Berbardino Tofani o 
gli scritti di Gianfranco 
Compagno.

Ripercorse le tappe dello sviluppo industriale fino all’approvazione del piano regolatore



21 MAGGIO - 4 GIUGNO 2026 pagina 19IL GIORNALE DEL LAZIO

TUMORE DEL COLLO DELL’UTERO: OSPEDALE REGINA APOSTOLORUM E OSPEDALE 
CITTA’ DI APRILIA LANCIANO LA NUOVA CAMPAGNA DI SCREENING GRATUITO 

ORA e ODA aprono le porte degli ospedali 

Dopo la campagna dedicata 
alla prevenzione del tumore 
del colon-retto, l’Ospedale 
Regina Apostolorum e 
l’Ospedale Città di Aprilia 
rilanciano il progetto 
“Proteggiti” con una nuova 
iniziativa interamente rivolta 
alla salute femminile. 
Dal 13 maggio al 29 luglio 
2026, le donne di età 
compresa tra i 25 e i 64 anni 
potranno aderire 
gratuitamente alla campagna 
di prevenzione contro il 
tumore del collo dell’utero, 
effettuando un Pap test 
gratuito negli ospedali 
coinvolti. L’iniziativa, 
promossa dal gruppo Lifenet 
Healthcare in collaborazione 
con Cittadinanzattiva, AVIS, 
FIMMG, SIICP e LILT, 
punta a sensibilizzare 
sull’importanza della 
diagnosi precoce e dei 
controlli periodici. 
Le prestazioni per effettuare 
il Pap test saranno disponibili 
fino a esaurimento posti ed è 
necessaria la prenotazione ai 
numeri dedicati. 
Ospedale Regina 
Apostolorum – Albano 
Laziale 
Via San Francesco d’Assisi, 
50 
Tutti i lunedì dalle 14:30 alle 
16:30 
Prenotazioni: 340 944 0051 

(dal lunedì al venerdì dalle 
9:00 alle 17:00) 
Ospedale Città di Aprilia 
Via delle Palme, 25 
Tutti i giovedì dalle 14:30 
alle 16:00 
Prenotazioni: 348 259 6967 
(dal lunedì al venerdì dalle 
9:00 alle 13:00 e dalle 15:00 
alle 18:00; sabato dalle 9:00 
alle 11:30) 
Secondo l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, il 
tumore del collo dell’utero è 
tra le neoplasie femminili più 
prevenibili grazie alla 
combinazione di 
vaccinazione anti-HPV, 
controlli ginecologici 
regolari e screening 
periodici. In Italia si 
registrano ogni anno circa 
3.000 nuovi casi di tumore 
della cervice uterina. 

Nonostante sia il quinto 
tumore più frequente tra le 
donne under 50, negli ultimi 
decenni la mortalità si è 
ridotta di oltre il 70% grazie 
alla diffusione del Pap test e 
dello screening HPV. 
Tre mesi dedicati alla 
prevenzione e alla tutela 
della salute femminile, con 
l’obiettivo di rafforzare la 
cultura della diagnosi 
precoce e incentivare 
l’adesione agli screening. 
“La prevenzione 
ginecologica non dovrebbe 
essere vissuta come un 
controllo straordinario, ma 
come una sana abitudine – 
dichiara il dottor Giovanni 
Testa, Direttore della 
Struttura Complessa di 
Ostetricia e Ginecologia –. 
Effettuare periodicamente un 

Pap test significa prendersi 
cura di sé in modo 
consapevole e responsabile”. 
Sulla stessa linea anche il 
Direttore Generale degli 
ospedali ORA e ODA, 
Gabriele Coppa: “Troppo 
spesso le donne rimandano 
un controllo per mancanza di 
tempo, paura o 
sottovalutazione. Ma la 
prevenzione è un gesto 
d’amore verso sé stesse e 
verso chi ci vuole bene. Un 
semplice Pap test può fare la 
differenza, perché 
individuare precocemente 
eventuali alterazioni 
significa aumentare le 
possibilità di cura e di 
guarigione. Con questa 
campagna vogliamo 
ricordare a ogni donna che la 
salute non può aspettare”. 
Per Cittadinanzattiva Lazio, 
la prevenzione rappresenta 
una responsabilità condivisa: 
“Solo creando sinergie tra 
pubblico, privato e 
volontariato possiamo 
aumentare consapevolezza e 
accessibilità agli screening”, 
sottolinea Elio Rosati, 
Segretario regionale. 
Anche AVIS Provinciale di 
Roma evidenzia il valore 
sociale dell’iniziativa. 
“Partecipare alla campagna 
2026 significa promuovere 

non solo la prevenzione, ma 
anche la cultura della 
solidarietà – afferma 
Eugenio Fratturato –. I 
nostri volontari saranno 
presenti sul territorio per 
coinvolgere attivamente i 
cittadini”. 
Fondamentale anche il 
contributo dei Medici di 
Medicina Generale, che 
confermano il loro impegno 
sul fronte della prevenzione: 
“Diagnosi precoce significa 
curare prima, meglio e con 
maggiori possibilità di 
successo – dichiarano Pier 
Luigi Bartoletti e Guido 
Fabbri (FIMMG e SIICP) –
. Per questo aderiamo con 
convinzione a questa nuova 
iniziativa per la salute 
pubblica”. 
La campagna contro il 
tumore del collo dell’utero 
rappresenta il secondo 
appuntamento del progetto 
“Proteggiti”, dopo la recente 
conclusione dell’iniziativa 
dedicata alla prevenzione del 
tumore del colon-retto. Nei 
prossimi mesi il percorso 
proseguirà con nuove attività 
dedicate alla prevenzione 
oncologica e alla 
sensibilizzazione della 
popolazione. 



di Elisa Bonacini 
 
Pubblicato il 10 aprile 2026 da ISPRA, l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, il 
nuovo Inventario nazionale delle emissioni conferma un quadro in evoluzione per l’Italia: da un lato una 
riduzione significativa delle emissioni di gas serra e degli inquinanti atmosferici, dall’altro la persistenza 
di settori difficili da decarbonizzare, soprattutto trasporti ed energia. 
ISPRA è l’ente pubblico nazionale che si occupa di monitoraggio ambientale, raccolta e analisi dei dati 
scientifici e supporto alle politiche ambientali e climatiche. Tra le sue attività principali rientra la redazione 
annuale dell’inventario nazionale delle emissioni di gas serra e degli inquinanti atmosferici, uno strumento 
ufficiale utilizzato a livello europeo e internazionale per valutare i progressi dei Paesi nella riduzione 
dell’impatto climatico. 
Secondo i dati del report, nel 2024 le emissioni di gas serra in Italia sono diminuite del 30% rispetto al 
1990 e del 3,6% rispetto al 2023, attestandosi a poco più di 360 milioni di tonnellate di CO� equivalente. 
Il risultato è legato soprattutto alla crescita delle energie rinnovabili, in particolare idroelettrico ed eolico, 
al miglioramento dell’efficienza energetica e alla progressiva sostituzione dei combustibili fossili più 
emissivi con alternative a minore contenuto di carbonio. 
Il report evidenzia inoltre un trend strutturale importante: il progressivo disaccoppiamento tra crescita 

economica ed emissioni. Negli ultimi anni, infatti, 
mentre il Prodotto interno lordo italiano continua a 
crescere, le emissioni di CO� risultano in 
diminuzione, segnalando un sistema produttivo più 
efficiente dal punto di vista energetico. 
Nonostante i progressi, restano però criticità 
rilevanti. Il settore dei trasporti è il principale 
responsabile delle emissioni nazionali, con il 31% 
del totale, e continua a registrare valori superiori di 
oltre il 10% rispetto al 1990. Il trasporto stradale 
rappresenta oltre il 90% delle emissioni del 
comparto. Anche il settore energetico e quello 
residenziale incidono per il 18% ciascuno, mentre 
l’industria manifatturiera contribuisce per il 13%. 
Nel complesso, questi settori concentrano circa 
l’80% delle emissioni nazionali. 
Sul fronte degli inquinanti atmosferici, il report 
ISPRA mostra miglioramenti molto significativi nel 
lungo periodo. Tra il 1990 e il 2024 si registrano 
forti riduzioni: gli ossidi di zolfo sono diminuiti del 
96%, gli ossidi di azoto del 75%, il monossido di 
carbonio del 77% e il black carbon del 67%. Anche 
i metalli pesanti evidenziano cali rilevanti, con 
riduzioni di piombo, mercurio e cadmio comprese 
tra il 64% e il 96%. 
Questi risultati sono stati ottenuti grazie 
all’introduzione di normative ambientali più 
stringenti, all’innovazione tecnologica, al 
miglioramento dei combustibili e alla diffusione 
delle fonti rinnovabili. 
Il settore energetico rimane comunque la principale 
fonte emissiva per molti inquinanti atmosferici, 
contribuendo a oltre l’80% delle emissioni 
complessive. L’agricoltura è responsabile di oltre il 
90% delle emissioni di ammoniaca (NH�), mentre 
il settore dei rifiuti, in particolare l’incenerimento, 
contribuisce a emissioni rilevanti di black carbon, 
diossine, cadmio ed esaclorobenzene. 
La presidente di ISPRA, Maria Alessandra Gallone, 
ha definito i dati “un segnale incoraggiante”, 
sottolineando come politiche ambientali e 
innovazione tecnologica stiano producendo risultati 
concreti nella riduzione delle emissioni e nel 
miglioramento della qualità dell’aria. Allo stesso 
tempo, ha evidenziato la necessità di accelerare 
ulteriormente il percorso di transizione ecologica per 
consolidare i progressi raggiunti. 
 
(Fonte: Comunicato stampa ISPRA “Emissioni di 
gas serra e inquinanti atmosferici in Italia”)

21 MAGGIO - 4 GIUGNO 2026pagina 20 IL GIORNALE DEL LAZIO

EMISSIONI GAS SERRA E INQUINANTI ATMOSFERICI IN ITALIA:  
IL NUOVO REPORT DI ISPRA 

Emissioni in calo del 30% dal 1990, ma trasporti ed energia restano le principali criticità
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ALLA SCOPERTA DELLE ISOLE PONTINE INSIEME  
A NAUTEC APRILIA E PONZA BAY PER L’ESTATE 2026 

Abbiamo incontrato i responsabili Armando Tecla e Alessandro Panzironi che vi accompagneranno nelle isole pontine
di Piergiuseppe Iorillo 
 

Come nasce Ponza Bay e qual è  
la vostra idea di esperienza 

 in mare? 
Ponza Bay nasce dalla passione per 
il mare, per Ponza e per quelle 
giornate che restano impresse nella 
memoria. Non volevamo creare una 
semplice escursione, ma 
un’esperienza completa: musica, 
relax, acqua cristallina, convivialità 
e la sensazione di vivere un piccolo 
angolo di paradiso lontano dalla 
routine. Ogni uscita deve far sentire 
le persone parte di qualcosa di 
speciale. 

Perché sempre più persone 
scelgono Ponza e Palmarola  

per le vacanze estive? 
Perché sono due isole che riescono 
ancora a sorprendere. Palmarola 
sembra caraibica, mentre Ponza 
unisce natura, movida e panorami 
unici. Chi viene con noi spesso dice 
la stessa frase: “Non pensavo 
esistesse un mare così in Italia”. Ed è 
proprio questo effetto wow che 
rende queste destinazioni sempre più 
richieste. 

Qual è il momento più 
emozionante di una giornata 

firmata Ponza Bay? 
Ce ne sono tanti, ma la Grotta di 
Mezzo Giorno ti toglie il fiato 
Appena ci si avvicina, il rumore del 
mare cambia, il sole si riflette sulle 
pareti di roccia vulcanica e l’acqua 
diventa di un blu quasi irreale. Il 
gommone scivola lentamente 
all’interno della grotta mentre la luce 
filtra dall’alto creando giochi di 
colore spettacolari tra turchese, 
smeraldo e riflessi dorati. 
I passeggeri restano in silenzio per 
qualche secondo, spesso increduli 
davanti a uno scenario così 
selvaggio e perfetto. L’atmosfera è 
fresca, avvolgente, quasi magica. 
Ogni eco, ogni onda che tocca la 

parete, rende l’esperienza ancora più 
intensa. 
È uno di quei luoghi che dal vivo 
supera qualsiasi foto o video: un 
passaggio iconico di Palmarola che 
riesce a trasmettere libertà, 
adrenalina e meraviglia nello stesso 
istante. 
È lì che capisci che non stai offrendo 
solo un tour, ma un ricordo. 
Il vostro pubblico è molto attivo 

sui social. Quanto conta oggi 
l’esperienza condivisa online? 

Conta tantissimo, ma in modo 
naturale. Noi non chiediamo alle 
persone di fare contenuti: succede 
spontaneamente. Quando vivi una 
giornata bella davvero, viene 
automatico volerla condividere. I 
social ci hanno aiutato a creare una 
community fatta di persone che 
tornano ogni estate e che ormai 
associano Ponza Bay a libertà, estate 
e divertimento autentico. 

Cosa dobbiamo aspettarci dalla 
stagione 2026? 

Sarà la stagione più grande di 
sempre. Nuove esperienze, più 
servizi premium, eventi esclusivi e 
collaborazioni importanti nel settore 

nautico. Vogliamo alzare ancora il 
livello senza perdere ciò che ci rende 
diversi: l’atmosfera familiare, 
l’energia positiva e la voglia di 
regalare giornate indimenticabili tra 
Ponza e Palmarola. 

Tra calette nascoste, acqua 
cristallina e tramonti che 
sembrano dipinti, Ponza è 

un’isola che lascia il segno dal 
primo istante. 

 I punti più belli da vivere a 
Ponza: 

• Chiaia di Luna – la spiaggia 
simbolo dell’isola, con la sua 
imponente falesia bianca che cade a 
picco sul mare. 
• Piscine Naturali – piscine scavate 
nella roccia dove il mare assume 
sfumature irreali tra turchese e 
smeraldo. 
• Cala Feola – perfetta per rilassarsi, 
fare snorkeling e godersi una 
giornata di mare autentica. 
• Arco Naturale – uno degli scorci 
più fotografati dell’isola, soprattutto 
al tramonto. 
• Frontone – mare cristallino, 
musica, aperitivi e atmosfera estiva 
unica. 

• Le Formiche – paradiso per chi 
ama tuffi, snorkeling e fondali 
incredibili. 
• Faraglioni di Lucia Rosa – un 
panorama spettacolare legato a una 
delle leggende più romantiche 
dell’isola. 
• Palmarola – l’isola selvaggia 
accanto a Ponza, considerata una 
delle più belle del Mediterraneo, con 
grotte marine e acqua trasparente da 
cartolina. 
Ponza non si visita soltanto… si 
vive. 
Ogni cala racconta un’emozione 
diversa: aperitivi in barca, tuffi nel 
blu, grotte segrete e tramonti che 
fanno fermare il tempo. 

Selvaggia, autentica e ancora 
incontaminata, Palmarola è uno 

di quei luoghi che sembrano fuori 
dal tempo. 

Scogliere vulcaniche, grotte 
marine e acqua trasparente 

creano uno scenario unico nel 
cuore del Mediterraneo. 

 I punti più belli di Palmarola: 
• Cattedrali di Palmarola – enormi 
pareti di roccia vulcanica modellate 
dal vento e dal mare, considerate 

uno degli scenari più spettacolari 
dell’isola. 
• Grotta di Mezzogiorno – una grotta 
magica dove la luce del sole entra 
creando riflessi azzurri incredibili 
sull’acqua. 
• Faraglioni di Palmarola – scogli 
imponenti immersi nel blu perfetti 
per snorkeling, tuffi e fotografie 
mozzafiato. 
• Spiaggia di Tramontana – una 
piccola spiaggia selvaggia 
raggiungibile quasi solo via mare, 
con acqua cristallina e silenzio 
assoluto. 
• Scoglio Suvace – uno dei punti più 
suggestivi per nuotare tra fondali 
trasparenti e pareti rocciose colorate. 
• Le Galere – antiche abitazioni 
scavate nella roccia che rendono 
l’isola ancora più affascinante e 
misteriosa. 
• Cala Brigantina – una cala nascosta 
dal fascino selvaggio, perfetta per 
vivere il mare più puro. 
A Palmarola non troverai caos, 
strade o grandi strutture. 
Solo mare trasparente, natura 
incontaminata e la sensazione di 
essere in un paradiso ancora segreto.
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UNA SOLUZIONE  

PER TUTTO 

Io abitavo a due passi dal Centro Addestramento. 
Alla fine della terza media, come molti, mi sono 
trovato davanti al bivio: continuare a studiare o 
andare a lavorare? Avendo parenti che già 
lavoravano nel settore metalmeccanico, ho optato 
per il Centro senza pensarci due volte. Ho 
frequentato il Centro Addestramento nel biennio 
1970-72. Il corso durava due anni e alla fine del 
secondo c’erano gli esami di teoria e di pratica. Ho 
un bellissimo ricordo dei professori che ci 
insegnavano la teoria: tutti preparati e brave 
persone. Con Mario Zeverino ancora adesso, 
quando lo incontro per strada, ci scherzo e ci rido 
assieme. Come con Cardinali. Quanto a don 
Angelo, lui aveva sempre una soluzione per tutto. 
Potrei raccontare un aneddoto. Avevo appena 
iniziato ad andare al Centro, io ero un ragazzino e, 
come tanti altri all’epoca, portavo i capelli molto 
lunghi. Don Angelo mi riprese subito: «Con quei 
capelli non puoi lavorare ai macchinari». Io, un po’ 
polemicamente, gli risposi: «Sto sempre qua a 
scuola, non c’ho tempo, quando mi vado a tagliare 
i capelli?». Allora lui, durante l’orario di lezione, 
mi diede un’ora di permesso per recarmi dal 
barbiere. Al che accampai un’altra scusa: «Non 
c’ho i soldi» gli dissi. «Puleo, non ci sono 

problemi, eccoti i soldi. Ora il tempo ce l’hai, i 
soldi ce l’hai, non ti resta che andare dal barbiere, 
farti tagliare i capelli e ritornare». Lui l’aveva vinta 
sempre! Nel ’72 iniziai a lavorare. Era metà luglio: 
il sabato a mezzogiorno avevo finito gli esami, il 

l u n e d ì 
mattina ero 
già in 
a z i e n d a . 
Q u a n d o 
cominciai il 
m i o 
r a p p o r t o 
l avora t ivo 
a l l a 
M E C O M , 
nella zona 
industriale 
di Aprilia, 
c’era un 
ragazzo che 
lavorava con 
me e che mi 
passava a prendere a casa con la Vespa. Una 
mattina, aspettavo, aspettavo, ma ’sto ragazzo non 
si vedeva. Passò don Angelo, mi vide e mi chiese: 
«Puleo, cosa stai facendo là?». «Sto aspettando il 
mio amico per un passaggio» gli risposi. Al che lui 
mi raccontò che quel ragazzo non veniva più a 
lavorare, l’avevano appena licenziato. Così mi fece 
salire in macchina con lui e mi accompagnò fino 
alla fabbrica, per non farmi fare tardi al lavoro. 
Don Angelo non lasciava indietro mai nessuno dei 
suoi ragazzi. Mai. 

(appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi sacerdoti, 
fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due anni di corso si 
conseguiva una buona preparazione teorico-pratica attestata da un 
Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era don Angelo che 
riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le testimonianze e gli 
aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, alcune inedite e altre 
raccolte nel libro “Sali sul pulmino e andiamo”, saranno un modo per 
ricordare la figura di don Angelo Zanardo, Cittadino Onorario di 
Aprilia e grande benefattore della nostra città                                  

Il racconto di oggi è di  PAOLO PULEO



IL GIORNALE DEL LAZIO 21 MAGGIO - 4 GIUGNO 2026pagina 26

Nuova Rianimazione “Goretti”, Rocca: “Tra i reparti più 
tecnologicamente avanzati del Lazio” 

Avanguardia e umanizzazione cure, la nuova Unità Operativa inaugurata ieri è una eccellenza
“Credo sia il reparto di 
rianimazione tra i più 
tecnologicamente avanzati del 
Lazio”. Con queste parole ieri il 
Presidente della Regione Lazio, 
Francesco Rocca, ha sottolineato 
l’eccellenza della nuova Unità 
Operativa di Anestesia e 
Rianimazione dell’ospedale 
“Santa Maria Goretti” di Latina, 
inaugurata insieme alla Direttrice 
Generale della Asl di Latina, 
Sabrina Cenciarelli.  
“Il nuovo reparto è davvero bello, 
straordinariamente qualificato 
con raffinatezze tecniche 
significative”, ha aggiunto il 
Governatore del Lazio. “Il primo 
percorso di umanizzazione 
consiste innanzitutto nel mettere 
il personale nelle condizioni di 
lavorare in maniera dignitosa, 
esaltando al massimo la 
professionalità. Vedere questa 
Rianimazione così spaziosa e 
con tecnologie di ultimissima 
generazione è un segnale molto 
positivo e importante”.  
La struttura è stato oggetto di 
lavori di riqualificazione, 
ammodernamento ed 
efficientamento energetico, 
realizzati con un finanziamento 
PNRR di 5.167.080, che 
consentono al personale sanitario 
di garantire elevati standard 
assistenziali, sicurezza delle cure 
e appropriatezza dei percorsi 
clinici. Tra i tratti distintivi: nuovi 
ambienti ottimizzati e ad alta 
funzionalità, elevato livello 
tecnologico delle dotazioni con 
sistemi avanzati di monitoraggio 
e supporto vitale, modelli 
organizzativi orientati 

all’efficienza e alla qualità 
dell’assistenza, umanizzazione 
delle cure.  
Il cuore pulsante del nuovo 
reparto è suddiviso in due grandi 
blocchi operativi, per un totale di 
quattordici posti letto ad alta 
complessità, cui si somma un 
blocco isolato con due posti letto 
dedicati, serviti da una zona filtro 
comune. 
La rinnovata UOC è configurata 
come rianimazione polivalente, 
in grado di rispondere a diverse 
tipologie di criticità cliniche. Gli 
spazi sono stati progettati 
secondo criteri moderni di 
funzionalità ed efficienza, con 
particolare riferimento ai percorsi 
assistenziali, alla gestione del 
rischio infettivo e al comfort di 
pazienti e operatori. 
Il progetto ha dedicato ampia 
attenzione anche alla 
umanizzazione delle cure con 
l’utilizzo di pareti interne che 

richiamano paesaggi, distese di 
mare, montagne, cielo azzurro e 
panorami suggestivi, come quello 
dell’Isola di Ponza raffigurato 
nella zona accoglienza per i 
visitatori. Non semplici 
espedienti estetici ma un 
approccio terapeutico che vede il 
paziente non solo come un «caso 

clinico» ma come una persona 
nella sua interezza, con emozioni, 
paure e bisogni psicologici, con 
effetti positivi sul livello di stress 
e sulla percezione del dolore. 
È inoltre assicurata una stretta 
integrazione con il pronto 
soccorso, le sale operatorie e le 
altre unità operative ospedaliere. 

Un locale infermieri baricentrico 
assicura un monitoraggio 
costante e immediato dei pazienti. 
Sono stati inoltre realizzati 
depositi distinti per il materiale 
pulito e sporco, un locale 
specifico per la disinfezione delle 
apparecchiature e un’area 
dedicata allo stoccaggio delle 
bombole e delle tecnologie 
medicali di ultima generazione.  
“È uno dei reparti di 
Rianimazione tecnologicamente 
più all’avanguardia che ci siano, 
con ambienti funzionalizzati e 
confortevoli”, ha rimarcato la 
Direttrice Generale della Asl di 
Latina, Sabrina Cenciarelli. 
“Teniamo a far sì che il personale 
sanitario e i pazienti, con i loro 
familiari, si sentano a casa. Siamo 
orgogliosi di questo risultato e 
determinati a continuare sulla 
strada dell’alta qualità delle cure 
unita alla dimensione umana 
dell’assistenza sanitaria”.  
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NUOVA SCOPERTA SULLA VERA CAUSA DELLA 
MALATTIA PARODONTALE 

Intervista al dott. Giuseppe Grech
Domanda: Dott Grech sono molti 
anni che pubblica articoli sul 
nostro giornale, brevemente la 
presento per chi ha modo di 
leggere per la prima volta il nostro 
giornale. Lei è un medico 
chirurgo odontoiatra di Aprilia 
specializzato in tutte le branche 
dell’odontoiatria, negli ultimi anni 
la sua attenzione si è focalizzata in 
particolar modo sulla Malattia 
parodontale e le sue cause. In 
breve, per malattia parodontale 
cosa si intende? 
Dottore: la malattia parodontale 
identifica una patologia orale 
infiammatoria a carico del 
parodonto, la struttura di sostegno 
del dente. La malattia si manifesta 
in un primo tempo come 
un’infiammazione marginale della 
gengiva che, se trascurata, 
cronicizza, evolvendo lentamente 
in parodontite, comunemente 
conosciuta come “piorrea”. 
Domanda: Riguardo questo 
argomento voglio farle delle 
domande inerenti alla sua ultima 
ricerca. Lei parla di nuove 
scoperte sulla malattia 
parodontale avvenute a seguito di uno 
studio che ha condotto.  Ci dica di più su 
quest’ultima ricerca. 
Dottore: Prima della mia ricerca si 
attribuiva ai batteri come causa principale 
della malattia parodontale, ovviamente 
anche i batteri in percentuale più bassa 
causano la malattia parodontale. Motivo 
per cui è importante fare i test 
microbiologici i quali possono determinare 
o stabilire la causa principale o l’insieme di 
cause. 
Questa mia ultima ricerca si basa sulla 
causa principale della malattia parodontale. 
Questo studio dimostra che le 
PARAFUNZIONI, quindi parliamo di 
bruxismo, serramento, deglutizione 
atipica, precontatti, abitudini viziate, 
disallineamento dentale, trauma da 
occlusione e manufatti protesici incongrui, 
sono la causa principale della MALATTIA 
PARODONTALE. 

Domanda: 
come si chiama lo studio che ha condotto? 
Dottore: “studio controllato 
randomizzato, clinico cieco per valutare la 
causa principale della malattia 
parodontale, la presenza predominante in 
% dei batteri e della carica batterica totale 
prima e dopo la terapia non chirurgica ”. 
Domanda: dottore come ha organizzato la 
ricerca scientifica , come ha strutturato il 
tutto, si è servito di un materiale in 
particolare? 
Dottore: mi sono servito dei TEST 
MICROBIOLOGICI : consiste nel 
prelievo del fluido crevicolare colonizzato 
dai batteri e contenente cellule epiteliali 
dell’individuo in esame tramite cono di 
carta sterile di diametro 60/80 nella tasca 
parodontale o peri-implantare per almeno 
30 secondi dopodiché si ripone all’interno 
della provetta; si ripete la procedura per 
avere un minimo di due a un massimo di 

quattro coni di carta. 
Domanda: 
deduco che questa 
procedura sia stata 
effettuata su un campione 
X  di pazienti. 
Dottore: esattamente , è 
stata esaminato il 
seguente campione: 498 
prelievi (test 
microbiologici) per un 
totale di 420 pazienti. In 
78 pazienti è stato 
effettuato un secondo 
prelievo dopo il 
trattamento. Il 70% dei 
pazienti in esame aveva le 
P A R A F U N Z I O N I 
(bruxismo, serramento, 
deglutizione atipica, 
precontatti, cattive 
abitudini, disallineamento 
dentale, trauma da 
occlusione, respiratore 
orale e manufatti protesici 
incongrui), con elevata 
carica batterica. In alcuni 
casi erano assenti i batteri 
principali, in altri casi vi 
era la presenza pressoché 
costante del batterio 
Fusobacterium nucleatum 
(batterio quest’ultimo che 
causa il tumore del colon 
retto). Su 420 pazienti 263 
sono con parafunzioni , a 
157 la malattia 
parodontale è attribuita a  
batteri. Le parafunzioni 
sono passate da Fattori  

 
“locali indiretti e aggravanti”: a Fattori 
eziologici locali “diretti e scatenanti”. Di 
questi 263 pazienti con parafunzioni , 60 
sono senza batteri, 86 sono senza 5 batteri 
, 112 sono senza i primi 4 batteri, 2 hanno 
solo  
Aggregatibacteractinomycetemcomitans, 
13 hanno solo Porphyromonas gingivalis, 
173 hanno Fusobacterium nucleatum. 
Domanda: un lavoro lungo e intenso. 
Questa attenta ricerca con l’obiettivo 
quindi di valutare la causa principale della 
malattia parodontale e la predominanza dei 
batteri e la carica batterica totale prima e 
dopo a che risultati ha portato ? 
Dottore: lo studio ha messo in evidenza  
che la causa principale della malattia 
parodontale sono le parafunzioni  
(bruxismo, serramento, abitudini viziate, 
deglutizione atipica, respirazione orale, 
disallineamento dentale, precontatti e  

 
manufatti protesici incongrui). Quindi  
siamo passati a  fattori eziologici locali 
“diretti e scatenanti” e non più “indiretti e 
predisponenti” come si è sempre sostenuto. 
In secondo piano da batteri. 
Domanda: dott Grech dove è possibile 
trovare e leggere la sua ricerca scientifica? 
Dottore: la mia ricerca è stata pubblicata 
sulla rivista internazionale OAT open 
access text  “Dental, Oral and 
Maxillofacial Research ”.  

 Questo è il link 

https://www.oatext.com/randomized-
controlled-clinical-blinded-study-to-

evaluate-the-main-cause-of-periodontal-
disease,-the-predominant-presence-of-
bacteria-in-percentage-and-the-total-
bacterial-load-before-and-after-non-

surgical-therapy.php 
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Di fronte all’invito a 
contribuire al bene comune, 
emerge la vera natura del 
cittadino elettore: la ricerca 
del tornaconto personale. 
Così la strage quotidiana 
sulle nostre strade diventa un 
«costo accettabile», finché 
non tocca noi. Ma il crollo del 
Ponte Morandi ci ha lasciato 
una lezione che continuiamo 
a ignorare: nessuno è davvero 
al sicuro. 
Lo «schiaffo» della realtà: 
quando il bene comune è solo 
un paravento 
Partecipare a un incontro 
pubblico sulla cittadinanza 
attiva e sulla democrazia 
partecipativa dovrebbe, in 
teoria, riconciliare il cittadino 
con le istituzioni. Dovrebbe 
essere il luogo purificatorio in 
cui le idee si fondono per 
generare il «bene comune». La 
realtà, tuttavia, ha la mano 
pesante e assesta schiaffi 
ideologici da cui è difficile 
riprendersi. Chi scrive ha 
assistito di recente a uno di 
queste adunanze, uscendone 
con una certezza amara: se i 
nostri governanti spesso ci 
trattano con sufficienza, la 
colpa è della qualità della base 
sociale che si propone di 
sostituirli o di indirizzarli. 
Il quadro emerso è desolante. 
Sotto il vessillo di una «sana 
politica», una moltitudine di 
interventi ha sfilato davanti alla 
platea. Proposte 
apparentemente nobili che, 
analizzate con un minimo di 
lucidità e sbucciate dalla 
retorica associativa o 
professionale, rivelavano un 
unico, identico nucleo: 
l’interesse privato. C’era chi 
sponsorizzava la propria 
associazione, chi caldeggiava 
progetti utili alla cerchia dei 
propri amici, chi cercava un 
ritorno economico o 
d’immagine per la propria 
categoria professionale. Una 
fiera del particolarismo in cui 
le parole «sociale» e 
«collettività» venivano 
utilizzate come meri paraventi 
per mascherare un profitto 
personale o di fazione. 
In questo mercato delle vanità e 
degli interessi di bottega, chi 
scrive ha scelto 
deliberatamente di fare un 
passo indietro rispetto alla 
propria specificità 
professionale più nota. Non una 
parola è stata spesa su 

autovelox, sanzioni o 
dispositivi di controllo — 
materia pur quotidiana e di 
immediato richiamo mediatico. 
Si è parlato esclusivamente di 
sicurezza stradale intesa come 
sistema, come patrimonio 
collettivo, come riduzione 
scientifica del rischio e della 
mortalità. 
Il risultato? Il vuoto. Nessuno 
si è avvicinato per chiedere 
dettagli, nessuno ha cercato una 
condivisione, nessuno ha 
intuito la portata del tema. La 
sicurezza stradale, se privata 
del sapore della polemica 
spicciola sulla «multa da 
contestare», non interessa a 
nessuno. Non produce un 
ritorno immediato in termini di 
voti, di poltrone o di fatturato 
per gli amici degli amici. 
La cultura del «R.I.P.» e il 
prezzo della coda quotidiana 
Sulle strade italiane si consuma 
una strage quotidiana. I 
bollettini ufficiali parlano di 
migliaia di morti all’anno e di 
centinaia di migliaia di feriti. 
Ma la reazione sociale a questo 
dramma è anestetizzata. Le 
vittime sono sempre «degli 
altri». Sui social network 
liquidiamo la tragedia con un 
acronimo standardizzato — tre 
lettere, «R.I.P.» — e un’icona 
con la candelina, per poi 
scorrere lo schermo verso il 
video successivo. 
Ci accorgiamo della sicurezza 
stradale solo quando 
l’inefficienza del sistema 
impatta direttamente sui nostri 
minuti di vita. Bestemmiamo e 
imprechiamo quando 
rimaniamo intrappolati in un 
chilometro di coda causato 
dall’ennesimo sinistro. In quel 
momento, il problema non sono 
le vite spezzate sulla lamiera, 
ma il nostro ritardo: l’ufficio 
che aspetta, il treno o l’aereo 
che si rischia di perdere. O, 
peggio ancora, il rinvio di un 
esame clinico o di una pre-
ospedalizzazione attesa da 
mesi, che a causa di quel 
blocco stradale salterà, 
costringendoci a rimetterci in 
fila nelle liste d’attesa della 
sanità pubblica per altri lunghi 
mesi. 
Viviamo in un eterno presente 
egoistico in cui la prevenzione 
è considerata un lusso inutile, 
salvo poi disperarsi quando 
l’imprevisto, ampiamente 
prevedibile, bussa alla nostra 
porta. 
L’illusione dei progetti costosi 
e il paradosso economico 
della prevenzione 
Un altro elemento di profonda 
distorsione emerso durante il 
dibattito riguarda la natura 
economica delle proposte 
avanzate dalla cittadinanza. La 
maggior parte dei progetti 
presentati richiedeva sforzi 
finanziari mastodontici, 
investimenti infrastrutturali o 
sussidi che lo Stato, con le sue 
casse disastrate e un debito 
pubblico opprimente, non 
potrebbe mai permettersi. C’è 
una totale disconnessione tra i 
desideri della base e la reale 
capacità di spesa della 

macchina pubblica. 
Al contrario, un approccio 
ingegneristico e scientifico alla 
sicurezza stradale — frutto di 
u n ’ e s p e r i e n z a 
ultraquarantennale nel settore 
dell’infortunistica — dimostra 
che è possibile strutturare un 
progetto che non solo non pesa 
sulle casse dello Stato, ma 
genera ricchezza e risparmio 
immediato. 
La sicurezza stradale non è un 
costo, è un investimento ad 
altissimo rendimento. Ridurre 
gli incidenti stradali significa 
operare un taglio drastico a tre 
voci di spesa che stanno 
dissanguando il sistema Paese: 
I costi di gestione e ripristino: 
Minori incidenti significano 
minore usura delle barriere, 
meno blocco dei flussi logistici 
e commerciali, meno ore di 
lavoro perse dal sistema 
economico nazionale a causa 
delle code. 
La spesa sanitaria e sociale: Il 
mantenimento e l’assistenza 
terapeutica degli infortunati 
permanenti sono interamente a 
carico del Servizio Sanitario 
Nazionale e dell’Inps. Parliamo 
di cifre astronomiche per cure, 
pensioni di invalidità e 
assistenza continua che 
gravano sulla fiscalità generale. 
Il mercato assicurativo: Le 
liquidazioni per i decessi e le 
macrolesioni gravano in prima 
battuta sulle compagnie 
assicuratrici. Queste ultime, per 
mantenere i propri margini di 
profitto, ribaltano i costi sulla 
collettività attraverso il 
costante aumento dei premi 
RCA. Tutti i cittadini si 
lamentano delle tariffe 
assicurative, ma nessuno 
collega il costo della polizza 
all’anarchia comportamentale e 
strutturale delle nostre strade. 
Il fattore probabilistico e la 
lezione del Ponte Morandi: la 
tragedia è una roulette russa 
C’è però un errore 
metodologico e psicologico 
ancora più profondo che 
commettiamo quando 
ignoriamo la sicurezza stradale, 
ed è la convinzione intima che 
il pericolo sia un concetto 
astratto che riguarda sempre 
qualcun altro. Pensiamo che la 
probabilità che un evento 
catastrofico tocchi direttamente 
noi o la nostra famiglia sia 
talmente bassa da poter essere 
ignorata. 
Per comprendere quanto questo 
calcolo sia fallimentare e 
cinico, basta analizzare la più 
grande tragedia infrastrutturale 
della nostra storia recente: il 
crollo del Ponte Morandi a 
Genova. 
Oggi le carte processuali e le 
inchieste ci dicono che taluni 
soggetti erano perfettamente a 
conoscenza del degrado e del 
pericolo reale che gravava su 
quel viadotto. Eppure, per anni 
si è andati avanti ignorando il 
rischio, accumulando profitti e 
rimandando gli interventi. Ma 
se proviamo a fare un’analisi 
puramente statistica basata 
sull’egoismo descritto finora, 
emerge una domanda 

inquietante: per chi gestiva o 
per chi sapeva, quante 
probabilità c’erano che su quel 
ponte, alle ore 11:36 del 14 
agosto 2018, stesse transitando 
proprio un loro figlio, una loro 
moglie, un loro parente stretto? 
Dal punto di vista matematico, 
le probabilità erano 
infinitesimali, quasi vicine allo 
zero. Ed è esattamente dietro 
questo paravento probabilistico 
che si nasconde la coscienza di 
chi non fa prevenzione. Ci si 
culla nell’illusione che l’evento 
colpirà uno sconosciuto tra i 
milioni di utenti della strada. 
Ma la mattina del 14 agosto la 
fisica ha presentato il conto, e 
sotto quel cemento sono finite 
famiglie intere, padri, madri, 
giovani che andavano in 
vacanza. Il calcolo delle 
probabilità si è azzerato di 
colpo, trasformandosi in una 
tragica certezza per chi ha 
perso gli affetti più cari. 
Questo è il legame 
indissolubile tra l’incuria delle 
infrastrutture e la superficialità 
di chi si lancia sulle strisce 
pedonali come un 
«indiavolato» o di chi guida 
senza rispettare i tempi di 
reazione fisici del mezzo: la 
convinzione che la strada sia 
una roulette russa dove il 
proiettile è destinato sempre 
alla testa di un altro. Non 
abbiamo capito che, su una rete 
stradale interconnessa, la 
vulnerabilità di uno è la 
vulnerabilità di tutti. Ogni volta 
che tolleriamo un sistema 
sanzionatorio opaco, ogni volta 
che finanziamo progetti 
speculativi invece di 
intervenire sulla riduzione reale 
dei sinistri, stiamo costruendo 
il nostro personale «Ponte 
Morandi». Stiamo accettando il 
rischio che quel proiettile 
statistico, prima o poi, colpisca 
la nostra famiglia. 
Conclusione: la tecnica oltre 
l’ideologia 
Finché la politica, sia quella dei 
palazzi sia quella delle 

assemblee cittadine, continuerà 
a considerare la sicurezza 
stradale come un tema 
accessorio o, peggio, come uno 
strumento normativo per fare 
cassa, non ci sarà alcuna 
evoluzione. Mettere a 
disposizione competenze 
tecniche maturate in decenni di 
analisi sul campo della 
dinamica dei sinistri stradali 
dovrebbe essere una risorsa 
preziosa per qualunque 
amministrazione lungimirante. 
Il vero progresso non passa 
attraverso progetti aleatori, 
utopistici o tarati sulle esigenze 
del singolo portatore di 
interessi. Passa attraverso la 
comprensione dei tempi di 
reazione umani, degli spazi 
d’arresto dei veicoli, della 
trasparenza dei controlli 
metrologici e della 
riorganizzazione dei flussi. 
Fino a quando non capiremo 
che la vita dell’automobilista e 
del pedone è legata a un filo 
sottile fatto di leggi della fisica 
e di rigorosa applicazione 
amministrativa, continueremo 
a piangere i nostri morti sui 
social, a perdere i treni in coda 
e a pagare polizze 
stratosferiche. Con la certezza, 
purtroppo, che la colpa non è 
mai di un destino cinico e baro, 
ma della nostra incapacità di 
guardare oltre il nostro ristretto 
giardino privato. 
 
E’ possibile visionare i miei 
servizi televisivi sul canale 
YouTube “AutoveloxKO” 
Servizio in collaborazione con 
il sito www.autoveloxko.it - 
www.autoveloxko.com 
Se hai domande mi puoi 
tramite il Giornale del Lazio o 
tramite social al nome di Carlo 
Spaziani, sempre Spaziani ti 
consiglia il suo libro 
“Autovelox guida alla difesa” 
acquistabile su Amazon al link 
 https://amzn.eu/d/4C4Jabh 
 
Arrivederci alla prossima

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

IL BLUFF DELLA POLITICA PARTECIPATIVA E L’EGOISMO SOCIALE: 
SE LA SICUREZZA STRADALE NON FA GUADAGNARE NESSUNO
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Tennis & Friends 2026 – Salute e 
Sport, Special Edition, Roma 
Capitale della prevenzione, con la 
quindicesima edizione, dedicata 
alla salute e ai corretti stili di vita.  
Nei giorni 8 e 9 maggio in Piazza 
del Popolo, protagonisti screening 
gratuiti, sport, informazione e 
spettacolo hanno inaugurato il tour 
2026 dell’evento, diventato negli 
anni uno degli appuntamenti più 
importanti in Italia “La 
prevenzione scende in campo”: 
visite gratuite con servizi di 
cardiologia, diabetologia, 
ginecologia, senologia, prove di 
rianimazione e disostruzione delle 
vie aeree e la possibilità di donare 
sangue, test HCV e HIV. 
L’eccellente prof. Giorgio 
Meneschincheri, fondatore e 
presidente di Tennis & Friends, ha 
dichiarato «Troppo spesso si 
arriva tardi ai controlli. Da 
quindici anni lavoriamo per 
avvicinare la sanità ai cittadini e 
rendere la prevenzione accessibile 
a tutti». Le giornate presentate con 
eleganza e professionalità da 
Veronica Maya madrina 
dell’evento, che ha ricordato 
«Quindici anni fa mi è stata 
salvata la vita. Per questo ho scelto 
di sostenere concretamente il 
messaggio della prevenzione”. Il 
vincitore del torneo di tennis di 
questa edizione è il grande 
Fiorello. Accanto alla salute anche 
momenti di spettacolo e 
intrattenimento: Silvia Salemi ha 
cantato la sigla ufficiale della 
manifestazione, e presentato il suo 
toccante nuovo singolo “End of 
Silence” prodotto da Francesco 
Tosoni, con un grande applauso 
del pubblico presente, i ragazzi del 

Serale di Amici per la gioia dei 
giovanissimi presentati da Elena 
D’Amario e la banda della Polizia 
di Stato diretta dal M° Roberto 
Granata. La nuova edizione, 
Villaggio della Salute, organizzata 
con il sostegno del Ministero per 
lo Sport e i Giovani e del 
Ministero della Salute, insieme a 
Regione Lazio, Roma Capitale e 
Federazione Italiana Tennis e 
Padel, con il coordinamento della 
ASL Roma 1 e della Fondazione 
Policlinico Universitario Agostino 
Gemelli IRCCS. Numerosi anche 
gli Ambassador e ospiti della 
manifestazione: Al Bano, Luca 
Barbarossa, Paolo Bonolis, Sonia 
Bruganelli, Vira Carbone, Maria 
Grazia Cucinotta, Mara Venier, 
Luca Zingaretti, Roberto Ciufoli, 
Eleonora Daniele, Nunzia De 
Girolamo, Dolcenera, Edoardo 
Leo, Francesca Fagnani, Beppe 
Fiorello, Tatiana Garbin, Max 
Gazzè, Max Giusti, Jimmy 
Ghione, Simona Izzo, Lillo e 
Greg, Teo Mammucari, Leonardo 
Metalli, Neri Marcorè, Gigi 
Marzullo, Myrta Merlino, Michele 
Mirabella, Barbara Palombelli, 
Stefano Pantano, Fabrizio Peloni, 
Marzia Roncacci, Sebastiano 

Somma, Marco Tardelli, Ricky 
Tognazzi, Laura Squizzato, 
Angelo Martini, Lorella Porrini, 
Marlene Wretscho e Filippo 
Volandri. Protagonisti della 
giornata inaugurale anche gli 
studenti delle scuole del Lazio, 
scesi in campo insieme ai maestri 
della FITP. Dal 2011 a oggi Tennis 
& Friends ha realizzato, un 
risultato straordinario, oltre 
385mila visite e check-up gratuiti, 
coinvolgendo più di un milione di 
cittadini in tutta Italia. 

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

TENNIS & FRIENDS 2026 SPECIAL EDITION 15° ED. PIAZZA DEL POPOLO ROMA 
SCREENING GRATUITI, SPORT E SPETTACOLO CON FIORELLO  

SILVIA SALEMI – ALBANO - BONOLIS – BARBAROSSA - I RAGAZZI DI AMICI



ORTE (VT) – Non solo forza 
fisica, ma soprattutto testa, 
gestione e capacità di reagire nei 
momenti più difficili. È questa la 
chiave della Spartan Race, e 
Alessandro Marziali lo ha 
dimostrato ancora una volta 
nella tappa di Orte, primo 
appuntamento della National 
Series 2026. 
L’atleta, ambassador per il terzo 
anno consecutivo, si è presentato 
al via in condizioni non ottimali, 
a causa di un problema alla 
schiena che ne aveva limitato la 
preparazione nelle settimane 
precedenti. Nonostante questo, 
ha scelto di esserci, affrontando 
con determinazione un weekend 
intenso e impegnativo. 

Sabato e domenica la cittadina 
laziale è stata teatro di un grande 
evento sportivo, con oltre 4.500 
partecipanti tra adulti e bambini, 
impegnati su percorsi tecnici e 
spettacolari tra fango e ostacoli. 
Prestazione solida nonostante le 
difficoltà Marziali ha preso parte 
a due gare nella stessa giornata. 
Nella Super da 10 km del 
mattino ha chiuso al 32° posto 
assoluto su 140 atleti, 
distinguendosi per una prova 
estremamente pulita: nessun 
errore sugli ostacoli e grande 
lucidità nella gestione dello 
sforzo. 
Nel pomeriggio è tornato subito 
in gara nella Sprint da 5 km, 
interpretata con spirito 

competitivo nonostante la 
categoria Open. Il risultato è 
stato altrettanto significativo: 7° 
posto assoluto e 2° di categoria 

su 62 partecipanti. Due 
prestazioni che 
confermano affidabilità 
tecnica e solidità 

m e n t a l e , 
anche in 
c o n d i z i o n i 
fisiche non 
ideali. La 
forza della 
mente 
Nella Spartan 
Race, però, il 
risultato va 
oltre il cronometro. 
La  
componente mentale 
gioca un ruolo 
decisivo, soprattutto 
quando la fatica si fa 
sentire. 
Marziali lavora 
molto su questo 
aspetto:  
v i s u a l i z z a z i o n e , 
gestione del disagio 
e concentrazione sul 
gesto tecnico sono 
elementi  
fondamentali della 
sua preparazione. In 
gara, tutto si riduce 
all’essenziale: un 
ostacolo alla volta, 
senza lasciare spazio 
al dubbio. È proprio 
nei momenti di 
difficoltà che 
emerge la differenza 
tra resistere e cedere. 
Ambassador: una 
grande famiglia 
Al terzo anno nel 
ruolo di ambassador, 
Marziali continua a 
essere un punto di 
riferimento  
all’interno del 
movimento OCR 
italiano. Ma, come 
sottolinea lui stesso, 
il valore più grande è 
umano prima ancora 
che sportivo. Il team 
degli ambassador 
rappresenta oggi una 
vera e propria 
famiglia, unita da 
valori condivisi che 
vanno oltre la 
competizione. 
Resilienza,  
condivisione e 
felicità sono i 
principi che guidano 
il gruppo, dentro e 
fuori dal campo 
gara. Non è raro 
vedere atleti aiutarsi 
durante le prove, 
anche a costo di 
perdere tempo 
prezioso: un segno 
distintivo di una 

disciplina che mette al centro la 
comunità. Sguardo ai prossimi 
impegni Le indicazioni arrivate 
da Orte sono incoraggianti, 
soprattutto in vista dei prossimi 
appuntamenti della stagione. Tra 
gli obiettivi principali c’è l’Ultra 
Spartan di Morzine, una delle 
prove più dure del circuito 
europeo, con 50 km e 60 
ostacoli. 
Prima, però, il calendario 
porterà gli atleti a Belluno, a fine 
giugno, per una nuova tappa 
della National Series. 
La stagione è appena iniziata, 
ma i segnali sono chiari: 
Alessandro Marziali c’è, e 
continua a costruire il suo 
percorso gara dopo gara, 
spingendo oltre i propri limiti e 
portando avanti, insieme al team 
ambassador, un messaggio che 
va ben oltre lo sport.
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Spartan Race, Marziali riparte da Orte:  
tra resilienza, sacrificio e spirito di squadra 
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Cristiana Capotondi, Chiara 
Francini, Corinne 
Clery, Marco Risi e Vincenzo 
De Lucia saranno alcuni dei 
protagonisti del Marefestival 
Salina Premio Troisi insieme 
con il maestro Giancarlo 
Giannini, già annunciato come 
ospite d’onore nelle scorse 
settimane e Maria Grazia 
Cucinotta, attrice messinese 
interprete de Il Postino e, fin 
dalla prima edizione, madrina 
della manifestazione dedicata al 
grande attore  
napoletano.  L’evento, che si 
terrà sull’isola eoliana da 
venerdì 12 a domenica 14 
giugno, promosso dai 
giornalisti Massimiliano 
Cavaleri (direttore  
artistico), Patrizia  
Casale e Francesco Cappello e 
giunto alla XV edizione, sarà 
presentato mercoledì 27 maggio 
alle ore 10,30 nella Sala Stampa 
dell’Assemblea Regionale 
Siciliana a Palermo (Palazzo dei 
Normanni).  
Ogni anno Troisi “rivive” nei 
luoghi che ha tanto amato, scelti 
per il suo ultimo film, girato tra 
Procida e Salina, grazie al 
ricordo di artisti che l’hanno 
conosciuto di persona, lavorato 
con lui o semplicemente  
apprezzato. Le interviste a tu per 

tu, curate dalla 
conduttrice Nadia La Malfa e 
dall’autore Giovanni 
Pontillo ripercorrono come 
retrospettive le carriere dei 
premiati, cui viene consegnato il 
quadro-scultura realizzato dal 
maestro di resine Antonello 
Arena, il quale ha riprodotto il 
manifesto della celebre pellicola 
di Troisi.  
Capotondi, Francini e Cléry 
saranno premiati nella 
categoria “Attori”, Marco Risi 
nella sezione “Registi” e per i 
“Comici” Vincenzo De Lucia.  
Cristiana Capotondi debutta in 
televisione poco più che 
adolescente nel telefilm Amico 
mio e da qui la sua ascesa in tv 
prosegue inarrestabile. Molti la 
ricordano, giovanissima 
protagonista dello spot di un 
famoso gelato firmato da 
Daniele Lucchetti, Cristiana 
Capotondi si cimenta in una 
serie dietro l’altra, diventando 
uno dei volti più apprezzati del 
piccolo schermo. Ma il successo 
vero e meritato le arriva dal 
cinema. Dopo un esordio nelle 
popolarissime pellicole natalizie 
di Neri Parenti, Fausto Brizzi la 
lancia definitivamente nel 
panorama cinematografico 
con Notte prima degli esami, 
per il quale viene candidata al 
David di Donatello come 
migliore attrice protagonista. 
Occhi chiari vivacissimi, un’aria 
da perenne ragazza, le valgono il 
soprannome di Jodie Foster 
italiana. 
Chiara Francini, dopo la laurea 
in lettere e le prime brillanti 
apparizioni in teatro, approda in 
tv con la fiction Gente di Mare. 
Ma il cinema è la sua grande 
passione: fra i film di maggior 
successo Una moglie 

bellissima, Maschi contro 
femmine e Coppia aperta quasi 
spalancata, nella doppia veste di 
attrice e produttrice. In tv recita 
in varie serie come Tutti pazzi 
per amore, Purché finisca 
bene e Non dirlo al mio capo, 
ed è stata co-conduttrice di 
Sanremo 2023 con Amadeus e 
Gianni Morandi. Editorialista 
per la Stampa, ha pubblicato sei 
libri per Rizzoli.  
Corinne Cléry esordisce al 
cinema a 17 anni ma è con il 
film scandalo Histoire d’O che 
diventa uno dei volti più 
riconoscibili soprattutto in Italia 
al fianco, tra gli altri, di Adriano 
Celentano, Anthony Quinn e 
Michele Placido diretta da 
registi come Pasquale Festa 
Campanile, Corbucci, Lizzani. 
(Bluff storia di truffe e 
imbroglioni, Kleinhoff Hotel) Il 
successo internazionale arriva 
con il personaggio della Bond 
girl Corinne Dufour in 
Moonraker operazione spazio 
con Roger Moore. È attiva anche 
in tv come conduttrice del 
varietà Sotto le stelle e in fiction 

come Vita coi figli con 
Giancarlo Giannini diretta da 
Dino Risi, Don Matteo e 
Incantesimo. Da più di 20 anni è 
presente anche in diverse pièce 
teatrali tra le quali 8 donne e un 
mistero e Sul lago dorato.  
Marco Risi, figlio del celebre 
regista Dino e fratello di 
Claudio, nel 1971 ha esordito 
nel cinema come assistente dello 
zio Nello per poi collaborare 
alle sceneggiature per i film del 
padre Caro papà e Sono 
fotogenico. Nel triennio 82-85 
dirige Jerry Calà in ben tre film 
(Vado a vivere da solo, Un 
ragazzo e una ragazza, Colpo di 
fulmine). Con i film Soldati 365 
giorni all’alba, Mery per 
sempre, Ragazzi fuori, Il 
Branco e Il muro di gomma, si 
allontana dalla commedia 
giovanile per virare decisamente 
verso un cinema d’impegno. Nel 
continente nero con Diego 
Abatantuono e Tre 
mogli rappresentano il 
temporaneo ritorno a un genere 
più leggero. Prosegue la sua 
carriera tra film biografici 

come Fortapàsc (con il 
compianto Libero De Rienzo) 
e Maradona - La mano de 
Dios o grotteschi come L’ultimo 
Capodanno fino alla fiction su 
Bernardo Provenzano, L’ultimo 
padrino. Autore del libro Forte 
respiro rapido. La mia vita con 
Dino Risi. 
Vincenzo De Lucia, napoletano, 
classe 1987, è considerato uno 
dei più brillanti comici e 
imitatori della sua generazione: 
dopo aver debuttato con Made 
in Sud, è seguito il successo 
di Stasera Tutto è 
Possibile (STEP) e quello di 
Only Fun, oltre alle ospitate 
ormai cult a “This is Me” (con 
l’imitazione originale di 
Silvia Toffanin) Amici, Belve e 
Sanremo 2026 dove ha proposto 
l’inedita imitazione di Laura 
Pausini. Attore di estrazione 
accademica, è nel teatro che 
trova la dimensione ottimale 
con La Signora della 
TV e Squilla il 
Telefono attualmente in tour in 
tutta la Penisola. 

di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO
XV EDIZIONE - MAREFESTIVAL Premio Troisi 

Isola di Salina, da venerdì 12 a domenica 14 giugno 

Premio Gianni Ravera 2026 Presenta Amadeus con 
DITONELLAPIAGA, ORIETTA BERTI, RETTORE, FAUSTO LEALI, FABRIZIO MORO, 

EDDIE BROCK, GIPSY KINGS BY ANDRE REYES e il comico MAURIZIO BATTISTA
di Patrizia Rocchi Furlan 
 
Da  Sabato 20 giugno alle ore 21 torna il 
prestigioso Premio Ravera, Una canzone è per 
sempre che, giunto all’undicesima edizione, celebra e 
ricorda l’indimenticabile figura di Gianni Ravera artefice 
di successi e innovazioni che hanno segnato la storia della 
musica e della televisione del nostro Paese. 
Un appuntamento imperdibile che vede riuniti i grandi 
protagonisti della scena musicale grazie alla direzione 
artistica di Pasquale Mammaro, già protagonista al fianco 
di numerosi artisti al Festival di Sanremo (Il Volo, Diodato, 
Tananai, Orietta Berti, Rettore, Cugini di Campagna, 
Maninni e Marcella Bella), che firma anche quest’anno 
con Michele Pecora un’edizione ricca di contenuti e ospiti 
di primo piano. 
L’undicesima attesissima edizione, sarà condotta 
da Amadeus e vedrà protagonista la musica in uno show 
dal vivo con l’Orchestra Mediterranea diretta dal 
Maestro Michele Pecora, ideatore del Premio, che proprio 
a Ravera deve il suo fortunato incontro con la grande 
discografia. 
Un lavoro incredibile di una grande squadra con Pasquale 
Mammaro, Michele Pecora, Melissa di Matteo (co-
ideatrice del Premio) il Comune di Castelraimondo e la 
Regione Marche che riaccende i riflettori su un evento di 
portata internazionale. 
Ecco svelati i primi nomi degli artisti che saliranno 
sull’ambìto Palco del Premio Gianni 
Ravera: Ditonellapiaga reduce del successo all’ultimo 
Festival di Sanremo, Orietta Berti, Rettore, Fausto 
Leali Premio alla carriera a Sanremo 2026 e uno dei 
protagonisti di Canzonissima insieme a Fabrizio Moro, 
Eddie Brock reduce anche lui dal Festival di 
Sanremo, Gipsy Kings by Andrè Reyes, l’amatissimo 

comico Maurizio Battista ed altre gradite sorprese. 
La serata sarà trasmessa in diretta da Radio Subasio, radio 
partner dell’evento che accoglierà nel backstage gli artisti 
per interviste esclusive. 
La decima edizione dell’anno passato ha registrato 4000 
presenze e un sold out annunciato. La sfida è di eguagliarne 
il successo conservandone il messaggio e la missione: 

“Gianni Ravera ha lanciato grandi nomi partendo da 
giovani sconosciuti. Portare avanti questa visione è un 

atto di gratitudine verso la nostra cultura 
musicale”.  (Pasquale Mammaro)
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L PRONTO SOCCORSO DELL’OSPEDALE SAN 
CAMILLO CAMBIA VOLTO 

Inaugurata dal Presidente Rocca la nuova area accoglienza, 
triage ed emergenza. Ai pazienti anche un braccialetto con 
codice a barre per facilitare il percorso di cura 
 
Nuovi spazi, nuovi percorsi, nuova accoglienza. A quasi un anno dall’avvio 
del profondo processo di riqualificazione, il Pronto Soccorso dell’Azienda 
Ospedaliera San Camillo-Forlanini cambia volto: riapre la nuova area di 
Accoglienza, Triage ed Emergenza-Urgenza: oltre 650 metri quadri 
completamente rinnovati e ridisegnati nei percorsi interni per offrire un 
elevato livello di sicurezza, tecnologia e comfort. Si tratta di un intervento 
atteso, che risponde alle esigenze di una delle strutture più sollecitate del 
centro Italia: nel 2025 il Pronto Soccorso ha registrato oltre 60mila accessi, 
268 pazienti elitrasportati e più di 17mila codici rossi e gialli. 
All’inaugurazione hanno preso parte il presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca insieme alla direzione strategica dell’Azienda 
Ospedaliera: il direttore Generale Angelo Aliquò, il direttore 
Sanitario Gerardo De Carolis e il direttore amministrativo Eleonora 
Alimenti. Al taglio del nastro presenti anche gli operatori e i professionisti del 

Pronto Soccorso. La cerimonia si è conclusa con la benedizione degli ambienti 
rinnovati, officiata dal cappellano ospedaliero don Valerio Bortolotti. 
L’intervento 
I lavori hanno interessato circa 650 mq, per un investimento di 1,2 milioni 
di euro di fondi regionali. Il rinnovamento si percepisce fin 
dall’ingresso, con un’area accoglienza e attesa triage differenziata per 
gravità di accesso e adeguata ai flussi quotidiani, capace di accogliere i 
pazienti più gravi con postazioni per barellati. L’area di accoglienza e di attesa 
dei codici minori è stata allestita con postazioni di ricarica USB e sistemi di 
identificazione sicura del paziente per il monitoraggio in tempo reale del 
percorso di cura, in linea con le linee guida regionali sull’umanizzazione delle 
cure. 
L’area emergenza è stata ampliata per rispondere all’affluenza media 
giornaliera e integralmente rinnovata negli spazi, nelle finiture, nelle 
tecnologie e negli impianti. È stata creata una nuova Shock-Room e 
postazioni dedicate all’isolamento di pazienti a rischio infettivo. Particolare 
attenzione è stata riservata alla privacy del paziente, garantita da tende 
motorizzate auto-sanificanti che delimitano le singole postazioni di 
emergenza e possono essere trasformate in box per manovre invasive di 
rianimazione o piccoli interventi chirurgici. 
Con l’inaugurazione viene introdotto anche il braccialetto identificativo per 
i pazienti - il cosiddetto hospital bracelet - strumento ormai adottato nei 
principali ospedali europei a garanzia della sicurezza delle cure. Il 
braccialetto, dotato di codice a barre, contiene i dati essenziali del paziente e 
viene applicato fin dal triage, consentendo una tracciabilità univoca durante 
l’intero percorso assistenziale: dalla prima visita fino alla dimissione o al 
ricovero. Il codice viene letto tramite i tablet distribuiti in tutti i reparti 
dell’ospedale ed è integrato con le piattaforme in uso presso l’ospedale, 
garantendo continuità e sicurezza delle informazioni lungo l’intera filiera 
di cura. 

Il Pronto Soccorso del San Camillo: dal 2005 a oggi 
Il San Camillo-Forlanini è un DEA di II livello e hub di riferimento per l’intera 
area sud-ovest della Regione Lazio. Nel 2025 il solo Pronto Soccorso adulti 
ha registrato 44.417 accessi, a cui si aggiungono 6.208 accessi al PS ostetrico-
ginecologico e 9.614 al PS pediatrico. Di questi, 268 pazienti sono giunti in 
eliambulanza, oltre 17mila erano codici rossi e gialli, e quasi 15mila hanno 
richiesto ricovero diretto dal Pronto Soccorso adulti. La struttura, edificata nel 
2005 al livello -1 del padiglione Piastra, aveva nel tempo accumulato 
stratificazioni e adattamenti che ne avevano condizionato la funzionalità: 
percorsi scarsamente distinguibili, spazi non più adeguati ai flussi reali, 
finiture e impianti bisognosi di rinnovamento. Il progetto di riqualificazione 
ha inteso razionalizzare i percorsi, innalzare gli standard qualitativi e 
contenere il fenomeno di overcrowding, attraverso la riorganizzazione del PS 
in aree omogenee calibrate sulla complessità di cura. L’intervento si inserisce 
in un piano più ampio di riorganizzazione dell’intero DEA, che comprende la 
realizzazione di una nuova boarding area da 25 posti letto, la ricollocazione 
della Medicina d’Urgenza per ricavare ulteriori posti letto di holding, e la 
sopraelevazione del PS pediatrico. 
 

IN REGIONE LAZIO LA PRIMA CONFERENZA 
REGIONALE SULLA FAMIGLIA 

Presentata la proposta di legge su Famiglia, Natalità e Crescita 
demografica in occasione della conferenza promossa 
dall’assessore Baldassarre 
 
Si intitola “Costruiamo il Futuro. Le politiche del Lazio per sostenere 
Famiglia e Natalità”, la Prima Conferenza Regionale sulla Famiglia 
organizzata in occasione della Giornata Internazionale della Famiglia svoltasi 
giovedì 14 maggio nella Sala Tirreno della Regione Lazio. Articolata in tre 

sessioni tematiche dedicate alla questione demografica e alla natalità, alla 
scuola e all’educazione e al rapporto tra lavoro, famiglia e condizioni per la 
vita ha visto la presenza dei ministri Eugenia Roccella e Giuseppe 
Valditara mentre hanno inviato i propri contributi i ministri Orazio 
Schillaci e Alessandra Locatelli. Ha portato il suo intervento anche il 
sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali Claudio 
Durigon. L’iniziativa, organizzata dall’assessore a Cultura, Pari opportunità, 
Politiche giovanili e della Famiglia, Servizio civile, Simona Baldassarre, si 
è articolata in tre sessioni tematiche dedicate alla questione demografica e alla 
natalità, alla scuola e all’educazione e al rapporto tra lavoro, famiglia e 
condizioni per la vita e ha visto anche l’intervento del presidente della 
Regione Lazio, Francesco Rocca: “Con questa prima Conferenza regionale 
sulla Famiglia abbiamo voluto aprire uno spazio di ascolto e confronto tra 
istituzioni, mondo accademico, sanitario, educativo, associativo e produttivo 
– commenta Rocca -. Per affrontare la crisi demografica serve una visione 
culturale e sociale che rimetta al centro la famiglia, la maternità, il lavoro e il 
futuro delle nuove generazioni. La Regione Lazio vuole essere protagonista di 
questo cambiamento attraverso politiche strutturali e concrete. Ecco perché ho 
voluto istituire una delega specifica per le Politiche della Famiglia”.  
“La prima conferenza sulla Famiglia ha un significato profondo e per questo 
sono particolarmente orgogliosa. Rappresenta un segno distintivo non solo per 
la Regione Lazio che, con la presenza del Presidente Rocca, dimostra quanto 
questo tema sia centrale per le politiche regionali, ma anche per le politiche 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



nazionali. La proposta di legge sulla Famiglia che a breve sarà portata in aula, 
di cui io sono la prima firmataria, è espressione di tante associazioni di settore 
che ci hanno accompagnato. Una legge che, dopo 25 anni, per la prima volta 
mette insieme famiglia, natalità e crescita demografica”, aggiunge 
Baldassarre. L’iniziativa ha rappresentato un importante momento di 
confronto istituzionale e culturale dedicato alle politiche per la natalità, al 
sostegno delle famiglie, al lavoro, all’educazione e al futuro demografico del 
Paese. 
 

APPROVATO IL PIANO TRIENNALE PER IL 
CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO 

Assessore Maselli: «Non più interventi isolati, ma una rete 
integrata. L’azione regionale si strutturerà su tre pilastri 
fondamentali: prevenzione, rafforzamento del sistema, cura e 
inserimento» 
 
La Giunta della Regione Lazio ha approvato la delibera sul Piano Regionale 
triennale per il contrasto al gioco d’azzardo patologico e alle dipendenze 
patologiche 2025–2027. Un investimento totale di oltre 29 milioni di euro, 
derivanti da fondi nazionali specifici: circa 27 milioni (9 all’anno) dal Fondo 
Dipendenze Patologiche, i restanti 2 milioni, destinati specificamente alle 
Comunità Terapeutiche accreditate, dal Fondo Prevenzione e Recupero. 
Grande soddisfazione è stata espressa dal Presidente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca, e dall’ assessore all’Inclusione sociale e servizi alla 

persona, Massimiliano Maselli: «Questo piano rappresenta un cambio di 
paradigma: non più interventi isolati, ma una rete integrata che vede la stretta 
collaborazione tra l’Assessorato alla Salute e quello all’Inclusione Sociale. 
L’integrazione sociosanitaria si realizzerà attraverso il coordinamento tra 
ASL, ASP ed Enti del Terzo Settore, con l’obiettivo di garantire continuità 
assistenziale tra il momento clinico della cura e quello sociale del 
reinserimento e della prevenzione, con particolare attenzione ai giovani e alle 
fasce vulnerabili. L’azione regionale si strutturerà su tre pilastri 
fondamentali: prevenzione, rafforzamento del sistema, cura e inserimento. 
Saranno previsti interventi capillari nelle scuole, programmi nei contesti del 
divertimento e unità mobili per la riduzione del danno, oltre al rafforzamento 
dei percorsi di diagnosi precoce – specialmente per i minori e per chi soffre di 
«doppia diagnosi” - protocolli per l’assistenza ai detenuti e misure alternative 
alla detenzione e, soprattutto, l’istituzione di un tavolo regionale per 
l’inclusione sociale tramite l’accesso a soluzioni abitative e inserimento 
lavorativo. Un ruolo importante verrà giocato dalla formazione e dal 
rafforzamento del sistema. Oltre alle assunzioni, infatti, il piano prevedrà 
ricerca epidemiologica avanzata per intercettare i «sommersi» (consumatori 
non in carico ai servizi) e formazione continua certificata per tutti gli 
operatori». 
 

LA REGIONE LAZIO PROTAGONISTA AL BOAT 
DAYS ON BOARD BLUE EXPO 

Nell’area espositiva incontri tematici e tavoli di lavoro “Blue 
Innovation Lab” con sindaci, associazioni datoriali, imprese e 
università 
 
La Regione Lazio è presente al Boat Days on Board Blue Expo, evento 
dedicato alla nautica e all’economia del mare organizzato da Consormare del 
Golfo e in programma dal 14 al 17 maggio nella piazza delle Capitanerie di 
Porto di Gaeta. La Blue Economy al centro di un denso programma di 
conferenze e workshop che vedranno la partecipazione di assessori, consiglieri 
e dirigenti della Regione Lazio, Lazio Innova, Provincia di Latina, Anci, 
Capitaneria di Porto, Camera di Commercio Frosinone-Latina, Consorzio 
Industriale del Lazio, associazioni datoriali e Gruppi di azione locale, consorzi 
nautici, Lega Navale, Fondazione Caboto e ITS Accademy Caboto.  
L’area espositiva regionale ospita incontri tematici, convegni e tavoli di lavoro 
con la partecipazione di istituzioni, associazioni e imprese. In particolare, è 
sede del secondo “Laboratorio Blu” dell’anno, un momento di confronto e di 
coprogettazione voluto dalla Regione Lazio e che riunisce amministratori, 

attività produttive, consorzi, centri di ricerca e università per condividere una 
strategia partecipata volta alla valorizzazione e allo sviluppo del litorale del 
Lazio.  Al Blu Lab, che inaugura la prima giornata della manifestazione, 
partecipano il presidente di Anci Lazio, Daniele Sinibaldi, e il direttore 
marittimo del Lazio, il Capitano di Vascello Cosimo Nicastro. 
“Un mare di opportunità: il Lazio per le imprese” è il tema del convegno 
di venerdì 15 maggio, con inizio alle 16.30, che vedrà la partecipazione 
di Roberta Angelilli, vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, al 
Commercio, all’Artigianato, all’Industria e all’Internazionalizzazione della 
Regione Lazio, con delega alla Blue Economy. Durante l’incontro verranno 
illustrate le strategie e gli strumenti attivati in termini di contributi e 
agevolazioni al fine di sostenere l’intero sistema produttivo, comprese le 
attività legate alla filiera del mare e della nautica. Interverranno il presidente 
della Camera di Commercio Frosinone-Latina, Giovanni Acampora, e il 
commissario del Consorzio industriale del Lazio, Raffaele Trequattrini.   
Sabato 16 maggio, invece, con inizio alle 11, sempre nello stand della 
Regione Lazio, è in programma la tavola rotonda “Mare, Nautica e 
Formazione” a cui parteciperanno Alessandro Calvi, assessore al Lavoro, 
Scuola, Formazione, Ricerca, Merito e Urbanistica della Regione Lazio e 
Cosmo Mitrano presidente commissione Lavori pubblici, infrastrutture, 
mobilità e trasporti del consiglio regionale del Lazio. L’assessore regionale 
Politiche del Mare, alle Politiche abitative, alle Case popolari e alla Protezione 
Civile, Pasquale Ciacciarelli, sarà invece uno dei relatori dell’incontro 
successivo alle 16.30 dal titolo “I porti del Lazio tra Blue Route, pesca e 
sostenibilità: un modello vincente di sviluppo”. Alle tavole rotonde 
parteciperà il presidente della Provincia di Latina, Federico Carnevale.   
«La filiera del mare rappresenta un segmento significativo dell’economia 
regionale con un ampio indotto di attività: dalla nautica alla balneazione, dai 
trasporti e la logistica alla ricettività e all’accoglienza. Un sistema altamente 
attrattivo che va potenziato e organizzato attraverso investimenti mirati che 
puntano all’innovazione e all’apertura verso nuove opportunità anche sui 
mercati esteri. Il valore aggiunto della sola cantieristica navale, ad esempio, 
nel Lazio sfiora 800 milioni di euro, con una platea di circa 3mila aziende e 

10mila occupati. I 275 milioni di euro messi a disposizione dai bandi regionali 
aperti proprio in questi giorni, sono rivolti alla galassia di medie, piccole e 
microimprese del Lazio. Opportunità rivolte ovviamente anche alle attività 
legate alla Blue Economy. Prosegue, intanto, la progettazione condivisa con i 
24 Comuni costieri del Lazio nell’ambito del Blu Lab, che riunisce in maniera 
periodica i sindaci, i ricercatori, gli universitari e i tecnici della Regione Lazio, 
per pianificare soluzioni da proporre nella prossima programmazione 
regionale come base di partenza per i nuovi bandi regionali», commenta 
Angelilli 
. 
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L’azienda che propone ai suoi 
dipendenti una forma di 
previdenza complementare 
può beneficiare di una serie di 
vantaggi fiscali concessi dalla 
normativa in tema di 
previdenza complementare: 
Esenzione della 
rivalutazione annua del 
TFR. 
Ogni datore è tenuto secondo 
il Codice Civile (art. 2120) a 
rivalutare annualmente la 
quota di TFR maturata dal 
lavoratore e trattenuta in 
azienda dell’1,50% più il 
75% dell’indice dei prezzi al 
consumo calcolato 
annualmente dall’ISTAT. 
Questa rivalutazione si 
applica al totale del TFR 
maturato (comprensivo delle 
rivalutazioni degli anni 
precedenti), trattenuto 
dall’azienda e  non versato a 

forme di previdenza 
complementare. Di 
conseguenza l’azienda si 
ritroverebbe a sostenere 
ulteriori costi rispetto a quelli 
già calcolati nel corso degli 
anni precedenti. 
Se il TFR viene per contro 
versato dal dipendente ad una 
forma di previdenza 
complementare, viene meno 
per il datore di lavoro, 
l’obbligo di rivalutare il TFR 
maturato. Il TFR verrà così 
accantonato e investito in uno 
strumento di risparmio a 
lungo termine, volontario e 
fiscalmente agevolato dallo 
Stato on lo scopo di disporre 
alla fine della vita lavorativa 
di maggiori disponibilità in 
modo da integrare le 
prestazioni pubbliche 
mantenendo un adeguato 
tenore di vita. 
Esenzione dall’obbligo di 
versamento al Fondo di 
Garanzia gestito dall’INPS. 
Il Fondo di garanzia per il 
Trattamento di Fine Rapporto, 
gestito dall’INPS, interviene 
per pagare il TFR del 
lavoratore nel caso di 
dichiarazione di fallimento 
del datore di lavoro. Il Fondo 
di Garanzia INPS è alimentato 

da un contributo a carico dei 
datori di lavoro pari allo 
0.20% della retribuzione 
imponibile dei propri 
dipendenti. L’azienda i cui 
flussi di TFR siano destinati a 
forme di previdenza 
complementare è esonerata da 
quest’obbligo. 
Deduzione dal reddito 
d’impresa 
E’ deducibile dal reddito 
d’impresa l’importo pari al 
4% dell’ammontare del TFR 

destinato ogni anno a forme di 
pensionistiche complementari 
per l’erogazione ai lavoratori 
dipendenti del settore privato 
dei trattamenti di fine 
rapporto di cui all’articolo 
2120 del codice civile. Per le 
imprese con meno di 50 
addetti l’importo deducibile è 
pari al 6%.  
Risparmio derivanti 
riduzione dei cosiddetti 
“oneri impropri”. 
Dal 2014 opera una misura 

compensativa rivolta alla 
diminuzione del costo del 
lavoro ovvero la riduzione di 
quell’insieme di oneri 
gravanti sul lavoro dipendente 
destinati ad esempio al 
finanziamento degli interventi 
a sostegno delle indennità di 
disoccupazione, 
dell’indennità di malattia e 
maternità. Tale beneficio 
opera in misura dello 0,285 
della RAL di ogni lavoratore.
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Adesione al fondo pensione: 
costi e benefici per l’azienda



 
ORGOGLIO E 

FALSITA’ 
 
Orgoglio e falsità sono spesso 
strettamente connessi. La 
falsità può diventare una difesa 
dell’orgoglio: si mente per 
nascondere un fallimento o per 
proteggersi dalla paura di un 
giudizio negativo. In questo 

processo entra in gioco anche 
la proiezione, per cui 
attribuiamo agli altri il 
giudizio severo che in realtà 
appartiene alla nostra stessa 
coscienza.”  
Quando la sofferenza legata al 
successo degli altri diventa 
intensa, può attivarsi un 
meccanismo di difesa che 
spinge la persona a svalutare 
l’altro. In questo modo, il 
dolore viene attenuato, perché 
riconoscere pienamente il 
valore altrui renderebbe la 
sofferenza interna troppo 
difficile da sopportare. Ma 
cosa può fare una persona che 
si sente così ferita, e che 
finisce per diventare allo 
stesso tempo distrutta e 
distruttiva, per uscire da 
questo circolo?  
In psicologia, questo processo 
è spesso legato a meccanismi 
di difesa come la svalutazione. 
Quando il successo degli altri 
minaccia l’autostima, la mente 
può reagire ridimensionando il 
valore dell’altro per ridurre il 
dolore interno. Non è tanto 
l’altro a perdere valore, quanto 
la persona a non riuscire a 
tollerare, in quel momento, il 
senso di inferiorità che il 
confronto attiva. 
Uscire da questo schema non 
significa negare l’invidia, ma 
riconoscerla senza agire la 
svalutazione. L’invidia, infatti, 

non è solo un’emozione 
negativa: è anche il segnale di 
un desiderio non riconosciuto 
o di un bisogno di crescita. 
Il primo passo è la 
consapevolezza: accorgersi di 
ciò che si prova senza 
trasformarlo subito in attacco 
verso l’altro. Il secondo è 
spostare il focus dal confronto 
(“valgo meno dell’altro”) al 
significato personale della 
reazione (“cosa mi sta 
mostrando questo disagio di 
me?”). 
Quando il valore personale 
non dipende completamente 
dal confronto, il successo 
altrui non è più una minaccia, 
ma può diventare una realtà 
separata dalla propria identità.  
Una conclusione fondamentale 
è questa: “SE CI E’ 
RIUSCITA LEI/LUI, 
ALLORA POSSO 
RIUSCIRCI ANCH’IO!” 
“Ripetila più volte nella tua 
mente: la sensazione che 
proverai sarà quella di una 
maggiore libertà interiore, 
libera/o da giudizi negativi 
verso te stessa/o. E se dovesse 
emergere il pensiero ‘lei/lui è 

solo più fortunata/o di me’, 
non credergli. Non conosci la 
storia di quella persona, ciò 
che ha vissuto e ciò che 
continua a vivere per aver 
raggiunto quell’obiettivo che 
anche tu desideri.”  
 

L’ATTRITO 
INVISIBILE TRA 

EMOZIONI E 
CORPO 

 
Ogni giorno, quando ci 
alziamo al mattino, abbiamo 
già in mente ciò che dobbiamo 
fare e ciò che, invece, non ci 
va di fare. Il lavoro, per 
esempio, può rappresentare 
per molti un sacrificio: 
faticoso, poco gratificante o 
scarsamente riconosciuto. 
In questi casi, il malessere non 
è solo un pensiero, ma si 
manifesta anche nel corpo. La 
persona si sente già stanca, 
priva di energia e di 
motivazione ancora prima di 
iniziare la giornata. Eppure 
deve andare avanti: così si 
sforza, costruendo una routine 
lavorativa che non può essere 
interrotta. 
La ragione suggerisce che “è 
giusto lavorare”, ma le 
emozioni sembrano muoversi 
in una direzione opposta, 
creando una forma di 
resistenza interna. La mente, 
allora, si divide: da un lato la 

parte razionale che spinge 
all’azione, dall’altro la parte 
emotiva che rallenta, frena, 
trattiene. 
Che cosa accade, quindi, 
quando il corpo si oppone a 
una mente che lo obbliga ad 
agire? 
Spesso si irrigidisce, si chiude, 
trattiene energia. Nasce così 
una tensione interna, un attrito 
emotivo tra ciò che “si deve 
fare” e ciò che “si sente di non 
poter fare”. È in questo spazio 
di conflitto silenzioso che il 
corpo diventa il luogo in cui la 
mente si divide, trasformando 
la quotidianità in uno scontro 
invisibile tra volontà ed 
emozione. 
Dal punto di vista 
psicosomatico, questo 
conflitto può essere letto come 
un linguaggio del corpo che 
esprime un sovraccarico 
emotivo non più sostenibile. Il 
malessere psicologico, infatti, 
non resta sempre confinato alla 
mente, ma può manifestarsi 
attraverso sintomi fisici reali, 
che la persona vive come 
disturbi o segnali di malattia. 
Il corpo, in questo senso, non 
“decide” di ammalarsi, ma 
diventa il luogo in cui lo stress 
e la sofferenza trovano una 
forma di espressione quando 
non riescono a essere elaborati 
a livello consapevole. In alcuni 
casi, il sintomo può persino 
assumere una funzione di 
equilibrio temporaneo, 
riducendo indirettamente il 
carico interno che la persona 
sta vivendo. 
Quando questa dinamica si 
stabilizza nel tempo, può 
diventare difficile da 
interrompere, perché il 
sintomo si inserisce nella 

quotidianità come parte della 
propria esperienza psicofisica. 
Eppure, in molte situazioni, un 
cambiamento significativo del 
contesto di vita—come un 
cambiamento lavorativo o 
ambientale—può portare a un 
miglioramento rapido dei 
sintomi, fino alla   loro 
possibile remissione. Questo 
suggerisce quanto il legame tra 

emozioni, stress e corpo sia 
profondo e costantemente in 
dialogo. 
A questo punto, la domanda 
diventa inevitabile: cosa si può 
fare per interrompere questo 
circolo? 
La prima possibilità non è 
“eliminare” il sintomo, ma 
imparare ad ascoltarlo. Il 
corpo, infatti, non parla in 
modo casuale: segnala un 
sovraccarico, una tensione, un 
conflitto che non ha ancora 
trovato parole. 
In questo senso, diventa 
fondamentale sviluppare una 
maggiore consapevolezza 
emotiva, cioè la capacità di 
riconoscere ciò che si prova 
prima che si trasformi in 
blocco o in malessere fisico. 
Fermarsi, anche solo per pochi 

istanti durante la giornata, e 
chiedersi “cosa sto sentendo 
davvero?” può rappresentare 
un primo passo importante. 
Un altro elemento centrale è la 
possibilità di dare spazio alle 
emozioni senza giudicarle. 
Non tutto ciò che si prova deve 
essere subito risolto o 
giustificato: a volte è 
sufficiente riconoscerlo. 

L’emozione, quando viene 
accolta, tende a perdere parte 
della sua intensità distruttiva. 
Infine, in alcuni casi, può 
essere necessario un supporto 
psicologico. La terapia non 
serve solo a “capire perché si 
sta male”, ma anche a 
ricostruire un dialogo tra 
mente e corpo, tra ciò che si 
pensa e ciò che si sente, 
permettendo una nuova forma 
di equilibrio interno. 
Forse, allora, la domanda non 
è solo come interrompere il 
circolo del malessere, ma 
anche come imparare a 
leggerlo. Perché ciò che il 
corpo esprime, spesso, è ciò 
che la mente non ha ancora 
avuto il coraggio o lo spazio di 
dire.  

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

«Reset Psicologico» e «Ti ho scelto per amore, Ti 
ho tradito per amore» li puoi acquistare  a 10 

euro presso Mondatori Bookstore via dei Lauri, 
132 Aprilia e Teatro Europa di Aprilia
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Magdalena Carmen Frida Kahlo 
y Calderón nota come Frida 
Kahlo è stata una pittrice 
messicana. In lei riposò sempre 
la forza e la caparbietà di chi 
voleva farcela, nonostante tutto, 
nonostante tutti, tanto da 
divenire una donna tra le donne, 
simbolo della emancipazione e 
della forza, una forza salvifica, 
che proveniva dal di dentro, e 
che la portò a trasformare la sua 
sofferenza, il dolore fisico e la 
sfortuna che segnò la sua vita, in 
quelli che saranno celebrati 
come autentici capolavori. Frida 
fu la più ribelle di quattro 

fratelli. La sua mente curiosa la 
rese intollerante alle regole ed ad 
ogni forma di costrizione. A soli 
diciotto anni, mentre viaggiava 
in autobus, la giovane ebbe un 
terribile incidente che le causò la 
rottura del bacino. Un periodo 
dolorosissimo sarebbe seguito, 
fatto di una profonda solitudine, 
che la vide costretta a letto per 

svariati mesi. I genitori, 
comprarono per lei pennelli e 
colori, facendo installare uno 
specchio sul soffitto della sua 
camera. Questa sarà la 
spiegazione agli innumerevoli 
autoritratti dall’artista eseguiti 
“io sono il soggetto che più 
conosco meglio” La vita della 
pittrice conoscerà l’amore, 

l’amore per Diego 
Rivera, molto più 
grande di lei, un 
donnaiolo le cui 
infedeltà produrranno 
scontri costanti. 
Anche Rivera, 
dipingeva, ed a tutela 
del loro spazio 
artistico, i coniugi 
decisero di vivere in 
due case separate, 
unite da un ponte. I 
continui tradimenti 
del marito portarono a una prima 
rottura. Diego riuscirà però a 
farsi risposare. Il non aver avuto 
figli segnerà inevitabilmente il 
loro rapporto, portando la 
pittrice a percorrere in più di 
un’occasione la strada del 
tradimento. Con un ultimo 
capolavoro dal titolo “Viva la 
Vida” Frida si congederà da 
questa terra. L’opera sarà il suo 
testamento artistico e 
rappresenterà delle fette di un 
cocomero succoso, il cui rosso, 
si contrapporrà al colore azzurro 

del cielo e marrone del tavolo. A 
soli quarantasette anni Fidra 
Kahlo lascerà questo mondo ma 
le sue innumerevoli opere, 
continueranno a raccontare le 
sue emozioni, il suo dolore, il 
profondo turbamento che segnò 
il suo vivere ma che mai, le 
concesse di arretrare. 
“Ogni “tic-tac” è un secondo 
della vita che passa, fugge e 
non si ripete. E in essa c’è 

tanta intensità e interesse che 
il problema è solo saperla 

vivere.” 

18 APRILE - 9 MAGGIO 2024pagina 36 IL GIORNALE DEL LAZIO 21 MAGGIO - 4 GIUGNO 2026pagina 36 IL GIORNALE DEL LAZIO

di Antonella Bonaffini

Frida Kahlo: un dolore capace di 
elaborare meraviglie

Mostra D’Arte Collettiva  Disegnare 
Insieme di Samantha Chiarelli 

di Paola Chiarelli 
 
Quando il segno diventa 
Disegno e Arte: la Mostra 
Collettiva di “Disegnare 
Insieme”. 
C’è un luogo, in questa città, 
dove le matite non servono 
solo a tracciare linee, ma a 
raccontare storie. È lo spazio 
creativo dell’associazione 
“Disegnare Insieme”, che 
apre le porte al pubblico con 
una mostra d’arte capace di 
emozionare, sorprendere e, 
soprattutto, unire. 
I protagonisti sono i bambini 
e ragazzi che, foglio dopo 
foglio, imparano l’arte del 
disegno accompagnati con 
cura, attenzione e rispetto. 
Non si tratta solo di tecnica, 
ma di ascolto: ogni tratto 
nasce da un percorso 
condiviso, da uno sguardo 
incoraggiante, da un tempo 
dedicato. Qui il disegno 
diventa linguaggio, 
possibilità, crescita e 
confronto.  
Visitando la mostra si 
percepisce subito qualcosa 
di diverso: le opere parlano 
di impegno e dedizione, di 
sogni che prendono forma 
senza fretta. Ogni disegno 
racconta un cammino 
condiviso perché “disegnare 
insieme - solo perché ci piace”. Una frase 
semplice, quasi disarmante, che racchiude 
un’intera filosofia: il piacere puro di creare, 
senza competizione, senza giudizio, con il 
solo desiderio di esprimersi. 
“Disegnare Insieme” non è solo 
un’associazione culturale: è un luogo in cui 
i ragazzi vengono seguiti, formati e 
valorizzati, mettendo al centro la personalità 
di ognuno, prima dell’artista. Qui il talento 
non è un requisito, ma un seme che può 
nascere in ciascuno, se coltivato con 
passione e pazienza. 
La mostra diventa così un invito aperto a 
tutti: fermarsi, osservare, lasciarsi toccare. 
Le opere esposte non chiedono di essere 
interpretate con occhi esperti, ma con il 
cuore. Raccontano emozioni autentiche, 

perché autentico è il percorso che le ha 
generate. 
In un tempo in cui tutto corre veloce, 
“Disegnare Insieme” sceglie la lentezza 
dell’ascolto e l’energia del fare insieme. E 
questa mostra ne è la prova più bella: un 
mosaico di segni diversi che convivono in 
armonia, proprio come gli allievi che li 
hanno creati. 
Chi visiterà l’esposizione non porterà via 
solo un’immagine negli occhi, ma una 
sensazione: quella di aver incontrato 
qualcosa di vero, perché quando si crea 
insieme, solo perché ci piace, l’arte diventa 
un atto di amore condiviso. 

Vi aspettiamo il 6 e il 7 giungo dalle 
10:00 alle 13:00  e dalle 16:00 alle 20:00 

ingresso libero!

L’estate si avvicina. Si mangia sano 
per superare la prova costume

di Antonella Bonaffini 
 
L’estate è ormai vicina e la prova 
costume diventa un incubo per gli 
amanti della buona cucina. Bisogna 
prepararsi cambiando qualche 
regola, adottando 
uno stile di vita 
s a n o , 
concentrandosi 
sulla idratazione 
ed una 
a l imentaz ione 
che sia il più 
p o s s i b i l e 
equilibrata, ricca 
di frutta e 
v e r d u r a . 
Prendersi cura 
del proprio 
corpo, attraverso 
una attività fisica 
costante, è 
importantissimo. 
Con l’arrivo 
della stagione 
più calda, il 
nostro organismo 
è chiamato ad 
adattarsi ai 
cambiamenti più importanti, come 
l’aumento delle temperature. 
Prepararsi adeguatamente al 
calore, ci farà affrontare il tutto con 
maggiore energia  e li dove ciò non 
dovesse bastare, l utilizzo degli 
integratori si rivelerà essere un 
valido aiuto. Diete vegane, 
mediterranee, chetogeniche, la 
preparazione delle pietanze, si fa di 
tutto per rimettersi in forma. Sui 
social spopolano gruppi dove il 
confronto su cosa mettere, prima in 
frigo e poi nel piatto, diventa quasi 
un obbligo. Ed oltre al cibo, si 

pensa anche a ridare refrigerio al 
corpo, attraverso lo sport. 
Camminate all’aria aperta, sia al 
mare che in montagna, palestre, 
piscine, massaggi. Si cerca di 
reagire a qualche chilo di troppo 

con ogni mezzo possibile. Il social 
diviene un mezzo dove poter 
cercare consigli, e perché no anche 
supporto, li dove necessitasse. Si fa 
di tutto per arrivare alla prova 
costume nel modo più dignitoso 
possibile, prediligendo frutta e 
verdura, bevendo tanta acqua, 
mettendo da parte gli alcolici ed 
accantonando, almeno per qualche 
mese, i cibi più elaborati della 
stagione più fredda. Tutti al mare, 
recitava una vecchia canzone! Ed 
allora,  non ci resta davvero che 
aspettare l’estate! 
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Cari lettori, in un sistema 
democratico sano, il voto è 
un patto, è il momento in cui 
l’apriliano delega la propria 
voce al suo rappresentante 
sulla base di un programma, 
di un’identità e di una visione 
della città.  
Tuttavia, oggi, assistiamo ad 
un silenzio assordante, i 
nostri politici rimangono 
silenti, in attesa di capire su 
quale carro vincente saltare e 
soprattutto se sarà meglio 
salirci come partito o come 
lista civica. 
Amici è questo che succede 
sempre più spesso ad Aprilia 
e quello che accade e che in 
gergo viene chiamato 
trasformismo o, meno 
nobilmente, «cambio di 
casacca»!!! 
Sebbene la Costituzione 
garantisca l’assenza di 
vincolo di mandato per 
tutelare la libertà di 
coscienza dei nostri 
rappresentanti pubblici, 

l’abuso che oggi si fa, di 
questo strumento sta 
trasformando le 
amministrazioni pubbliche in 
un mercato fluido, con danni 
profondi al tessuto 
democratico civile. 
 Cari lettori, il primo danno e 
forse il più letale, è 
l’erosione del consenso 
elettorale!!! 
Amici, quando uno che viene 
eletto cambia subito dopo 
schieramento, specialmente 
passando da un’opposizione 
al governo (o viceversa), 
annulla retroattivamente la 
volontà di centinaia di 
elettori apriliani ed è così che 
l’elettore apriliano si sente 
fregato e non si sente più 
rappresentato ma, usato 
come un semplice 
«moltiplicatore di voti» per 
carriere politiche personali, 
perché se il voto espresso per 

«A» può finire a sostenere 
«B» nel giro di una notte, il 
cittadino apriliano conclude 
che votare sia inutile. 
 Amici, poi lo vogliamo 
dire?!  
Quando un’Amministrazione 
si regge su una maggioranza 
«fluida», composta da 
transfughi, è 
un’Amministrazione sotto 
ricatto costante; Ogni voto 
decisivo diventa oggetto di 
una trattativa privata, 
rallentando così l’azione 
amministrativa per Aprilia a 
vantaggio di qualcuno. Le 
delibere vengono così 
annacquate per accontentare 
i nuovi arrivati, portando così 
a politiche contraddittorie 
che mancano di una visione a 
lungo termine di città. 
 Cari lettori, quando il 
passaggio da un partito 
all’altro avviene, spesso non 

è dettato da una fulminea 
illuminazione ideologica, ma 
da calcoli di sopravvivenza e 
così ci si sposta verso la 
coalizione partitica data per 
vincente dai sondaggi, per 
scambiare il proprio voto con 
assessorati o presidenze di 
commissione. 
Amici, la politica senza 
principi è una nave senza 
bussola, destinata a 
schiantarsi sugli scogli 
dell’opportunismo, ma  Il 
danno finale non è solo 
numerico ma, culturale, 
cittadino.  
Se l’appartenenza a un 
partito diventa un dettaglio 
trascurabile, la politica 
smette di essere lo scontro tra 
idee diverse per diventare 
una gestione cinica del potere 
cittadino.  
Elettori, allora per recuperare 
credibilità, non servono 

necessariamente nuovi 
vincoli di legge (che 
rischierebbero di limitare la 
libertà di pensiero), ma un 
ritorno all’etica della 
responsabilità politica della 
rappresentanza. 
 Senza questa coerenza, il 
«palazzo di piazza Roma» 
diventa una torre d’avorio 
dove si gioca una partita a 
scacchi autoreferenziale, 
mentre fuori, nelle strade di 
Aprilia, cresce il silenzio di 
chi ha smesso di credere che 
la propria croce sulla scheda 
elettorale abbia ancora un 
significato. 
 Amici lettori ecco allora la 
mia domanda, qual è, 
secondo voi, il limite oltre il 
quale il cambio di coalizione 
politica smette di essere 
«libertà di coscienza» e 
diventa puro opportunismo?!

di Salvatore Lonoce

Quando il Cambio di Casacca 
Corrode la Democrazia

World Fair Play Day 2026, al Senato la giornata ONU 
dedicata ai valori del rispetto e dell’etica

di Rita Chessa 
 
E’ la prestigiosa Sala Koch del Senato della 
Repubblica a ospitare, il prossimo 19 maggio 2026, la 
seconda edizione del “World Fair Play Day”, la 
Giornata internazionale proclamata dalle Nazioni Unite 
e dedicata ai valori universali del Fair Play. Un 
appuntamento di rilievo istituzionale e culturale che 
vedrà riuniti rappresentanti del mondo dello sport, delle 
istituzioni, della diplomazia, dell’impresa e della cultura 
per riflettere sulla necessità di una nuova transizione 
etica globale fondata su rispetto, merito, responsabilità e 
correttezza. 
L’iniziativa, promossa dal Comitato Nazionale 
Italiano Fair Play (CNIFP) presieduta da Ruggero 
Alcanterini e del vicepresidente Avv. Ezio 
Bonanni, che celebra trent’anni di attività, si svolgerà 
su iniziativa della Senatrice Francesca Tubetti e porterà 
al centro del dibattito il Fair Play inteso non soltanto 
come principio sportivo, ma come modello sociale 
capace di incidere concretamente sulla qualità della 
convivenza civile e sulla costruzione di una società più 
equa e sostenibile. 
Con lo slogan “L’Italia che vorrei, l’Italia del Fair 
Play”, il World Fair Play Day 2026 vede la 
partecipazione del Ministro per lo Sport e i Giovani 
Andrea Abodi, del Sen. Luca CIRIANI, Ministro per 
i rapporti con il Parlamento, dell’ On. Federico 
Mollicone,  presidente Settima Commissione Cultura, 
Scienza e Istruzione, di Svetlana Celli, Presidente 
dell’Assemblea Capitolina di Roma Capitale, 
di Alberto Improda, Presidente di Overstep ONG, 
 di Gherardo Casini, Direttore dell’Ufficio di Roma del 
Dipartimento Affari Economici e Sociali dell’ONU, 
di Juri Morico, presidente OPES e membro giunta 
CONI, di Rossana Ciuffetti (Sport e Salute SPA), 
di Silvia Marrara, Consigliere d’ambasciata MAECI, 
Capo Ufficio Diplomazia Sportiva, di Nicola Graziano, 
Presidente UNICEF Italia, di Mario Virgili, presidente 
FVG CNIFP, di Fabrizio Fasani, Senior Advisor ICI, 

del Generale Federico Sepe, presidente UNUCI. 
Particolarmente atteso anche il contributo dell’avvocato 
Ezio Bonanni, da anni impegnato nella tutela dei diritti, 
della salute e della dignità umana. «Il Fair Play oggi 
deve diventare un principio guida nella vita sociale, nel 
lavoro e nelle istituzioni», dichiarerà Bonanni. 
«Viviamo un tempo in cui è necessario ricostruire 
un’etica della responsabilità collettiva, capace di 
mettere al centro la persona, la tutela della salute, la 
giustizia sociale e il rispetto delle regole». 
Per il Generale Sepe  “il Fair Play rappresenta un 
autentico codice morale fondato su integrità, rispetto 
reciproco e responsabilità collettiva. Fondamentale 
ricordare il protocollo d’intesa siglato con il CNIFP per 
diffondere i valori del Fair Play in ogni ambito della 
società e rafforzare la cultura della legalità e della 
coesione civile.” 
L’avvocato evidenzia inoltre il legame tra etica, salute e 
dignità del lavoro: «Non può esserci Fair Play senza 
tutela della salute e senza sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Il rispetto delle persone deve diventare il fondamento di 

ogni scelta pubblica e privata, perché il 
benessere collettivo nasce dalla responsabilità 
individuale e istituzionale». 
La giornata è dedicata ai grandi temi del nostro 
tempo: dall’origine del concetto di Fair Play al 
valore della memoria, dalle regole corrette 
dell’informazione alla valorizzazione dei 
talenti femminili, fino alla tutela della salute e 
al ruolo dello sport come straordinario 
strumento di educazione, inclusione e 
benessere sociale. 
Momento importante della manifestazione  il 
conferimento delle onorificenze di “Cavalieri 
Fair Play” a tre figure di altissimo profilo che, 
attraverso il proprio percorso umano e 
professionale, hanno incarnato i valori del 
rispetto, dell’etica e della responsabilità 
sociale: Beppe Dossena, Mariacristina 
Gribaudi e Patrizia Sandretto Re 
Rebaudengo. 

Consegnato il premio nazionale al merito etico a 
Don Francesco Preite, presidente nazionale Salesiani 
per il Sociale, Pasquale Vessa, leader del settore 
energia pulita. 
«In questo periodo storico segnato da conflitti, tensioni 
sociali e crisi educativa, il Fair Play non rappresenta più 
soltanto un ideale sportivo, ma una necessità civile», ha 
dichiarato il Presidente Nazionale del CNIFP Ruggero 
Alcanterini. «Questa giornata vuole essere un segnale 
forte rivolto alle nuove generazioni, alle istituzioni e al 
mondo del lavoro: senza rispetto delle regole, senza 
cultura del merito e senza responsabilità collettiva non 
può esistere futuro». 
L’appuntamento del 19 maggio si candida così a 
diventare uno dei momenti simbolo del 2026, 
trasformando Roma nella capitale internazionale di una 
nuova idea di società fondata sui valori universali del 
Fair Play. 
 
In foto da sx verso dx: Sepe, Bonanni, Alcanterini



Molto spesso, di fronte a delle 
bollette di conguaglio ricevute 
dopo molto tempo ci si domanda, 
giustamente, se sia corretto 
richiedere il pagamento una 
volta trascorsi anni dal momento 
in cui si è verificato il consumo. 
In particolare nel nostro Comune 
di Aprilia e nella zona A.T.O. 4, 
dove il contenzioso con il gestore 
Acqualatina ha assunto delle 
caratteristiche endemiche, la 
valorizzazione dei consumi può 
avvenire anche con molti anni di 
ritardo dato il sistematico 
ostruzionismo alla lettura dei 
misuratori. 
Secondo la legge, il passare del 
tempo può determinare la perdita 
di un diritto ed il titolare non lo 
può più esigere. La prescrizione 
delle bollette è proprio quando 
quel diritto si riferisce al 
pagamento di una fattura di luce 
o gas relativa ad un periodo 
passato.  Se passa un 
determinato periodo di tempo, 
durante il quale non ti viene 
recapitato alcun avviso 
(attenzione! Il non ritirare la 
posta comporta, passati 10 
giorni, la piena conoscenza 
legale! La posta deve essere 
sempre ritirata!)  il fornitore non 
può più chiedere il versamento di 
quell’importo. La prescrizione 
non è altro che un termine, 
previsto dalla legge, oltre il 
quale il credito non può più 

essere preteso. Il che significa 
che se anche il debito non è stato 
pagato, il creditore non può fare 
nulla per riscuoterlo, neanche 
ricorrendo al giudice.  Con la 
prescrizione, dunque, si cancella 
definitivamente il debito. Quando 
il titolare non esercita per il 
tempo determinato dalla legge 
un diritto, questo si estingue per 
prescrizione (Art. 2934 del 
Codice Civile). Affinché si 
compia la prescrizione, è 
necessario, come vedremo più 
avanti,  che, per tutto l’arco di 
tale tempo (che indicherò in 
seguito), il debitore non riceva 
alcun sollecito di pagamento o 
messa in mora.  Il termine di 
prescrizione si interrompe nel 
caso in cui la società fornitrice 
invii una formale lettera di 
diffida, ma solo se inviata tramite 
raccomandata A/R (o con posta 
elettronica certificata – PEC, per 
aziende, professionisti e partite 
IVA), e inizia a decorrere 
nuovamente e dall’inizio dal 
giorno successivo. 
La prescrizione delle fatture 
(bollette) per le prestazioni di 
servizi essenziali quali luce, gas 
ed acqua si maturava, secondo le  
previsioni dell’art. 2948 c. c.,  in 
cinque anni fino alle modifiche 
introdotte dall’art. 1, commi 4 – 
11 della Legge n. 205 del 2017 
(Legge di bilancio 2018), quando 
la prescrizione è passata dai 5 ai 
2 anni, con decorrenza diversa a 
seconda del tipo di utenza. 
Questa differenza è frutto della 
Deliberazione n. 
97/2018/R/COM del 22 febbraio 
2018, con cui l’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) ha dato 
applicazione a quanto stabilito 
dalla citata Legge di Bilancio 
2018, portando da 5 a 2 anni il 
periodo entro il quale si 
prescrivono i consumi di energia 
elettrica, gas e acqua, senza 
effetto retroattivo.  La 
prescrizione biennale si applica 
a consumatori e microimprese 
con meno di 10 dipendenti 
oppure con un bilancio al di sotto 
dei 2 milioni di euro;  per gas ed 
elettricità si applica anche ai 
rapporti tra venditori e 
distributori; Per le altre utenze, 
diverse da quelle prese in 
considerazione dalla norma, 
resta invariata la prescrizione 
quinquennale. Dunque, la 
prescrizione si applica agli utenti 
domestici, microimprese e 
professionisti. Per le società si 
continua ad applicare la 
prescrizione di 5 anni. 
La prescrizione delle bollette 
dell’acqua, è passata da 5 a 2 
anni a partire dal 2 gennaio 
2020. Pertanto tutte le bollette 
dell’acqua emesse fino al 1° 
gennaio 2020, si prescrivono in 
5 anni mentre  le bollette 
dell’acqua emesse dal 2 gennaio 
2020 in poi, si prescrivono in 2 
anni. Ciò vale anche per i 
conguagli ed è molto importante 
sottolineare che  la data da tener 
presente per calcolare l’inizio del 
biennio è quella della fattura e 
non quella della erogazione del 
servizio (Cassazione 
12522/2023; 9126/2023). 
Dunque, tale termine 
prescrizionale decorre dalla data 

di scadenza del pagamento delle 
fatture prescindendo dalla data 
di erogazione od effettuazione 
dei consumi.   
La norma in esame prevedeva 
che, però, la prescrizione breve 
non potesse applicarsi in tutti 
quei casi in cui la mancata 
lettura del misuratore fosse 
dovuta a comportamenti 
dell’utente e non ad inerzia o 
responsabilità del gestore. Va da 
sè che, in un territorio come il 
nosttro dove, come detto, la 
principale espressione del 
dissenso nei confronti di 
Acqualatina è proprio il rendere 
inaccessibile il contatore, questa 
norma rischiava di rimanere 
lettera morta. 
Con la legge di Bilancio 2020 
(art. 1, comma 295, della legge 
n. 160/2019) è stata abrogata la 
norma (art. 1 comma 5 l. 
205/2917) che escludeva, come 
detto, l’applicazione della 
prescrizione breve biennalee 
consentiva la più lunga 

prescrizione quinquennale in 
caso di mancata o erronea 
rilevazione dei dati di consumo 
che derivi da responsabilità 
accertata dell’utente. 
ARERA, l’Autorità di 
Regolazione per l’Energia Reti 
ed Ambiente ha provveduto ad 
adeguare  l’informativa ai clienti 
e agli utenti che venditori e 
gestori devono inserire 
all’interno delle fatture, anche in 
caso di procedure di messa in 
mora collegate, nonché in caso 
di risposta ai reclami scritti dei 
clienti e degli utenti in merito.  I 
venditori e i gestori sono tenuti, 
in ogni caso, ad informare i 
clienti e gli utenti della 
possibilità di eccepire gli importi 
più vecchi di due anni, fornendo 
un modulo che faciliti la 
comunicazione della volontà di 
eccepire la prescrizione (da 
rendere disponibile anche su sito 
internet e negli sportelli al 
pubblico) e i recapiti cui inviare 
la richiesta. 
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

LA PRESCRIZIONE DELLE BOLLETTE PER IL 
SERVIZIO IDRICOQUANDO E’ POSSIBILE NON 

PAGARE  ACQUALATINA?

Dal 15 maggio è fuori “Odio 
l’estate”, il singolo d’esordio 
di Ana, emergente artista 
romana di 21 anni che ha 
scelto di trasformare in 
musica le pagine più segrete 
del suo diario. 
Il brano rappresenta il 
primo capitolo del percorso 
artistico di Ana e anticipa 
l’EP “Favolacce”, previsto 
per l’autunno. 
“Odio l’estate” è un 
intreccio di immagini, 
emozioni e melodie che si 
muovono tra malinconia, 
sensualità e fragilità 
emotiva, restituendo una 
fotografia autentica della 
generazione di Ana. 
La produzione del singolo è 
firmata dal collettivo Caprera 
insieme al sound engineer 
Andrea Palumbo, ed è stata 
realizzata presso gli studi 
della 04011 Records ad 

Aprilia, confermando ancora 
una volta il fermento creativo 
e musicale che continua a 
svilupparsi anche nel 
territorio pontino. 
Con una scrittura intima e 
viscerale, Ana racconta 
amori, distanze, corpi e 
ricordi con un linguaggio 
diretto ma evocativo. La sua 
voce attraversa le atmosfere 
del brano con naturalezza, 

trasformando emozioni 
personali in immagini 
condivise. 
“Ana è il sudore sulla pista 
da ballo. 
Le lacrime ad un concerto. 
Quel morso sulle labbra 
che è un addio o forse un 
nuovo inizio.” 
“Odio l’estate” è disponibile 
dal 15 maggio su tutte le 
piattaforme digitali. 

LINK Instagram 
ANA: https://instagram.co
m/anastasiaareal 
Link al singolo su 

Spotify: https://open.spotif
y . c o m / i n t l -
it/track/4LvMhOMQziLOI
AfG9dN0Yr

ANA trasforma il suo diario segreto in 
musica: fuori “Odio l’estate” 

La voce della giovane artista romana inaugura il viaggio  
verso l’EP “Favolacce



Le sue mani si muovono mentre 
afferra un sassolino. Lo guarda, 
lo tocca, lo impila. Poi con un 
rametto disegna una casa. Non è 
solo un bambino che gioca, è un 
piccolo scienziato, un 
esploratore, un architetto, un 
poeta. Intorno a lui altri bambini 
giocano rumorosi. Lui neppure li 
sente. È talmente immerso 
nell’attività che niente lo distrae, 
niente lo porta via. Nel momento 
in cui tutto il suo corpo ascolta e 
la sua mente sente, sta 
costruendo la sua conoscenza, il 
suo modo di stare al mondo. 
Dopo la visita della principessa 
di Inghilterra al Centro 
Internazionale Malaguzzi di 
Reggio Emilia, molte persone 
stanno scoprendo l’approccio 
innovativo del pedagogista che 
ha “restituito “ai bambini e alle 
bambine i suoi cento linguaggi. 
Ma che cos’è l’approccio 
Reggio Children? L’approccio 
Reggio Children, noto anche 
come approccio Reggio Emilia, 

costituisce uno dei modelli 
pedagogici più innovativi e 
riconosciuti a livello 
internazionale nel campo 
dell’educazione dell’infanzia. 
Nato dall’esperienza educativa 
sviluppata nella città di Reggio 
Emilia nel secondo dopoguerra, 
questo approccio pone al centro 
il bambino come protagonista 
attivo del proprio 
apprendimento, valorizzando la 
sua creatività, curiosità e 
capacità di espressione. 
L’approccio prende forma grazie 
al pedagogista Loris Malaguzzi, 
che, insieme alle famiglie e alla 
comunità locale, ha costruito un 
sistema educativo pubblico 
basato su valori di 
partecipazione, democrazia e 
rispetto per l’infanzia. 
Nel tempo, questa esperienza è 
stata sviluppata e diffusa 
attraverso l’organizzazione 
Reggio Children, che promuove 
la ricerca pedagogica innestando 
linguaggi e sguardi per una 

pedagogia di comunità. Alla 
base dell’approccio Reggio 
Children vi sono 
alcuni principi 
chiave: il bambino è 
considerato un 
soggetto attivo, 
competente e capace 
di costruire 
c o n o s c e n z a 
a t t r a v e r s o 
l’esperienza. Ogni 
bambino possiede 
molteplici forme di 
espressione (verbale, 
corporea, artistica, 
simbolica), che 
devono essere 
riconosciute e 
valorizzate. La conoscenza non 
è trasmessa passivamente, ma si 
costruisce attraverso 
l’esplorazione, il gioco e la 
relazione con gli altri. Questi 
principi si collegano 
profondamente all’idea che il 
bambino non debba essere 
limitato, ma sostenuto nella sua 

ricchezza espressiva e cognitiva. 
Nell’approccio Reggio 
Children, l’insegnante non è un 
semplice trasmettitore di 
conoscenze, ma un facilitatore e 
osservatore. Il suo compito è 
quello di mettersi in ascolto dei 
bambini, proporre contesti 
stimolanti e nutrire il sentimento 

della gioia e della meraviglia. 
L’ambiente educativo è 
considerato il “terzo 
educatore”, insieme agli 
educatori e ai bambini. Un altro 
elemento centrale è la relazione: 
tra bambini, tra adulti e bambini, 
e tra scuola e famiglie. 
La collaborazione e il dialogo 
sono fondamentali per costruire 
un contesto educativo condiviso, 
in cui ogni bambino possa 
sentirsi ascoltato e valorizzato. 
L’approccio Reggio Children 
rappresenta una visione 
 educativa profondamente 
innovativa, che riconosce il 
bambino come portatore di 
diritti, capacità e potenzialità. 
Attraverso la valorizzazione dei 
“cento linguaggi”, l’attenzione 
alla relazione e la cura 
dell’ambiente, questo modello 
promuove un apprendimento 
autentico, creativo e rispettoso 
di tutte le intelligenze. 
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Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

         E Invece Il Cento C’e
Il bambinoè fatto di cento. Il bambino ha cento lingue cento mani cento pensieri cento modi di pensare 

di giocare e di parlare cento sempre cento modi di ascoltare di stupire di amare cento allegrie per cantare e 
capire cento mondi da scoprire cento mondida inventare cento mondi da sognare. Il bambino ha 

cento lingue (e poi cento cento cento) ma gliene rubano novantanove. La scuola e la cultura 
gli separano la testa dal corpo. Gli dicono: di pensare senza manidi fare senza testa 

di ascoltare e di non parlare di capire senza allegrie di amare e di stupirsi solo a Pasqua e a Natale. Gli dicono:di 
scoprire il mondo che già c’è e di cento gliene rubano novantanove. Gli dicono:che il gioco e il lavoro la realtà e 
la fantasia la scienza e l’immaginazione il cielo e la terra la ragione e il sogno sono cose che non stanno insieme. 

Gli dicono insomma che il cento non c’è. Il bambino dice: invece il cento c’è. 
L. Malaguzzi 

Valeria Marini lancia 
«Divina»: l’anteprima stellare 
al Grande Fratello VIP 
infiamma il webValeria Marini 
è tornata a far risuonare la sua 
energia inconfondibile con il 
lancio del suo nuovo singolo 
«Divina», presentato in 
anteprima nazionale esclusiva 
sul palco del Grande Fratello 
VIP. La regina indiscussa del 
panorama pop e della 
televisione italiana ha regalato 
al pubblico un’esibizione 
magnetica, trasformando lo 
studio del reality in una pista 
da ballo e confermando il suo 
status di icona di stile e 
positività.Il brano, che si 
candida a diventare un vero e 
proprio tormentone pop-
dance, nasce da una stretta 
collaborazione artistica e 
autoriale. «Divina» è stato 
infatti scritto a più mani dalla 
stessa Valeria Marini insieme a 
due eccellenze della scena 
clubbing laziale: Stefano 
Coco, noto DJ e produttore 
originario di Cisterna di 
Latina, e Devid Morrison, 
stimato DJ, autore e 

compositore 
di Aprilia. La 
fusione tra 
l ’ i r o n i a 
glamour della 
showgirl e le 
s o n o r i t à 
e le t t roniche 
dei due 
produttori ha 
dato vita a un 
r i t m o 
t r a v o l g e n t e 
che promette 
di far ballare 
club e 
s p i a g g e . A 
impreziosire 
la struttura 
musicale del 
pezzo si 
aggiunge il tocco di classe del 
sassofonista Gianluca Caetani, 
le cui note avvolgenti regalano 
al brano una sfumatura 
raffinata e sensuale. Il progetto 
discografico porta la firma 
della prestigiosa etichetta 
Novalis Music. La produzione 
ha potuto contare su una 
direzione strategica 
d’eccezione: la supervisione 

legale e manageriale è stata 
infatti affidata all’avvocato 
Antonio Orso, noto 
professionista del settore e 
marito della showgirl Sara 
Tommasi.Ad accompagnare la 
traccia è uscito parallelamente 
il video ufficiale di Divina su 
YouTube, caratterizzato da 
grafiche sfolgoranti, costumi 
iconici e un’atmosfera 
p r o f o n d a m e n t e 

cinematografica che rispecchia 
in pieno la filosofia «stellare» 
della Marini. «Divina» e il 
rispettivo videoclip musicale 
sono già disponibili a partire 

da oggi su tutte le principali 
piattaforme di streaming 
digitale (Spotify, Apple Music, 
Amazon Music) e sui canali 
video ufficiali.

Divina” il nuovo brano stellare di Valeria Marini, 
prodotto da Devid Morrison e Stefano Coco



Una delle classificazioni più diffuse della società 
contemporanea parte dai Baby Boomers (nati circa tra il 1946 e 
il 1964), cresciuti nel periodo successivo alla Seconda guerra 
mondiale. Socialmente, questa generazione è associata a 
stabilità, crescita economica e fiducia nelle istituzioni. Il lavoro 
era spesso visto come un elemento centrale della vita, con 
carriere lunghe e lineari, e le relazioni tendevano a essere più 
stabili e legate a comunità locali. 
Segue la Generazione X (circa 1965–1980), cresciuta in un 
periodo di cambiamenti economici e culturali. Questa 
generazione ha vissuto una maggiore incertezza rispetto ai 

Boomers e ha sviluppato un atteggiamento più pragmatico e 
autonomo. Dal punto di vista sociale, si evidenzia un equilibrio 
tra tradizione e innovazione, con una maggiore apertura al 
cambiamento ma ancora legata a modelli relazionali abbastanza 
solidi. 
I Millennials o Generazione Y (circa 1981–1996) rappresentano 
il passaggio importante: sono cresciuti con l’arrivo di internet e 
della globalizzazione. Socialmente, sono più orientati alla 
flessibilità, alla realizzazione personale e a esperienze piuttosto 
che a stabilità a lungo termine. Le relazioni diventano più 
fluide, anche grazie alle prime piattaforme digitali, e si afferma 
un maggiore valore attribuito alla diversità e all’inclusione. 
Con la Generazione Z (circa dal 1997 in poi), spesso 
identificata proprio con i “nativi digitali”, il cambiamento è 
ancora più evidente. Questa generazione è cresciuta in un 
mondo completamente connesso, dove i social media 
influenzano identità, comunicazione e relazioni.  
Infine, si inizia a parlare della Generazione Alpha (nati dal 2010 
in poi), che cresce in un contesto ancora più digitalizzato, fatto 
di intelligenza artificiale, assistenti vocali e ambienti virtuali. 
Socialmente, è una generazione ancora in formazione, ma si 
prevede che avrà un rapporto ancora più integrato tra reale e 

digitale. 
In sintesi, dal punto di vista sociale osserviamo un’evoluzione 
chiara della società contemporanea che è passata 
da comunità più stabili e locali (Boomers) 
a una progressiva apertura e flessibilità (Gen X e Millennials) 
fino ad una società sempre più globale, digitale e interconnessa 
(Gen Z e Alpha). 
Questo cambiamento non riguarda solo la tecnologia, ma il 
modo stesso in cui le persone costruiscono identità, relazioni e 
valori.  
La società si sta muovendo verso modelli più dinamici, ma 
anche più complessi, in cui la capacità di adattamento e di 
gestione delle relazioni diventa sempre più centrale. 
Per queste ragioni è opportuno approfondire la conoscenza 
dei «nativi digitali» cresciuti nell’ era della cd. 
Interconnessione. I “nativi digitali” sono una generazione 
cresciuta in un mondo già permeato dalla tecnologia digitale, in 
cui internet, smartphone e social media fanno parte della vita 
quotidiana fin dalla nascita o dalla prima infanzia.  
Il termine è stato introdotto nel 2001 dallo studioso Marc 
Prensky, che lo utilizzò per distinguere questi individui dai 
cosiddetti “immigrati digitali”, cioè coloro che hanno dovuto 
adattarsi alle tecnologie in età adulta. Secondo Prensky, i nativi 
digitali sviluppano un modo di pensare e apprendere diverso 
rispetto alle generazioni precedenti. Essendo esposti fin da 
piccoli a dispositivi digitali, elaborano le informazioni in modo 
più rapido, preferiscono contenuti visivi e interattivi e gestire 
più attività contemporaneamente (multitasking). Questo non 
significa necessariamente che apprendano meglio, ma piuttosto 
che utilizzano strategie cognitive differenti. Uno degli aspetti 
più caratteristici dei nativi digitali è proprio il loro rapporto 
naturale con la tecnologia. Per loro, strumenti come 
smartphone, tablet e computer non sono “innovazioni”, ma 
elementi normali dell’ambiente quotidiano. Navigare online, 
comunicare tramite chat o social network, cercare informazioni 
in tempo reale: tutte queste attività fanno parte della loro 
esperienza di base. Questo porta a una maggiore familiarità con 
l’accesso immediato alle informazioni, ma anche a una minore 
tolleranza per processi lenti o poco interattivi. I nativi digitali 
apprendono per modalità dinamiche e partecipative: video, 
simulazioni, giochi educativi e contenuti multimediali. 
Tuttavia, questa inclinazione può avere anche dei limiti: la 
frammentazione dell’attenzione e la tendenza a passare 
rapidamente da uno stimolo all’altro possono rendere più 
difficile la concentrazione prolungata e l’approfondimento. Un 
aspetto particolarmente rilevante dei nativi digitali riguarda le 
relazioni sociali. I nativi digitali vivono una dimensione 
relazionale “ibrida”, in cui interazioni online e offline si 
intrecciano continuamente. Le piattaforme digitali permettono 
di mantenere contatti costanti, condividere esperienze in tempo 
reale e costruire reti sociali molto ampie, spesso senza limiti 
geografici. Questo può favorire l’inclusione e la possibilità di 
trovare comunità affini ai propri interessi. Allo stesso tempo, la 
comunicazione mediata dagli schermi può ridurre la profondità 
di alcuni scambi, rendendo più complesso lo sviluppo 
dell’empatia e della comprensione reciproca. In questo contesto 
si inserisce in maniera centrale il tema della gestione delle 
emozioni, particolarmente delicato per i nativi digitali. Crescere 
in un ambiente iperconnesso significa essere esposti 
continuamente a stimoli, giudizi e confronti. I social media 
amplificano le emozioni: un commento positivo può generare 
gratificazione immediata, mentre una critica o l’esclusione da 
un gruppo online possono avere un impatto emotivo molto 
forte. La rapidità della comunicazione digitale, inoltre, lascia 
spesso poco spazio all’elaborazione emotiva. Le reazioni 
tendono a essere immediate, impulsive, talvolta poco filtrate. 
Questo può rendere più difficile riconoscere, comprendere e 
gestire le proprie emozioni in modo consapevole. Anche la 
costruzione dell’identità personale è influenzata da queste 
dinamiche: il bisogno di approvazione attraverso like e follower 
può portare a legare l’autostima a fattori esterni e instabili. 
D’altra parte, il mondo digitale offre anche opportunità positive 
per lo sviluppo emotivo. Esistono spazi online in cui i giovani 
possono esprimersi, condividere esperienze difficili e trovare 
supporto. La possibilità di accedere a contenuti educativi e 
psicologici può favorire una maggiore consapevolezza delle 
proprie emozioni, se utilizzata in modo critico e guidato.  
Negli ultimi anni, il concetto di nativi digitali è stato in parte 
rivisto e criticato. Alcuni studiosi sottolineano che non tutti i 
giovani hanno le stesse competenze digitali: fattori come 
l’istruzione, il contesto socio-economico e l’accesso alle 
tecnologie giocano un ruolo fondamentale. Essere nati in 
un’epoca digitale non garantisce automaticamente un uso 
consapevole e critico degli strumenti. 
In conclusione, la società è destinata a evolversi profondamente 
proprio a partire dai nativi digitali. Il futuro sarà sempre più 
caratterizzato da una forte integrazione tra vita reale e digitale, 
in cui lavoro, relazioni e apprendimento si svolgeranno in 
ambienti ibridi e interconnessi. Le competenze tecniche 
continueranno a essere importanti, ma diventeranno ancora più 
centrali le competenze umane: capacità critica, gestione delle 
emozioni, empatia e comunicazione autentica. 
Se queste competenze verranno sviluppate e valorizzate, la 
società potrà diventare più inclusiva, dinamica e aperta al 
cambiamento. In caso contrario, il rischio sarà quello di una 
crescente superficialità nelle relazioni e di una dipendenza 
sempre maggiore dagli strumenti digitali.  
La vera sfida, quindi, non riguarda solo la tecnologia, ma il 
modo in cui le persone sceglieranno di usarla per costruire il 
proprio futuro. 
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Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

Tecnologia, relazioni ed emozioni nella Società Contemporanea 
Dal punto di vista sociale, le generazioni non vengono definite solo dall’età, ma soprattutto dal contesto storico, 

economico e culturale in cui le persone crescono. Questo contesto influenza valori, comportamenti,  
modo di lavorare e di relazionarsi.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

A cura della Dott.ssa Aurora 
Marchetti. Assistente Sociale. Per 

scrivermi: 
dialogoeinclusione@gmail.com 
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ANZIO - NETTUNO 
Anzio-Nettuno – Le opposizioni in Consiglio regionale del Lazio: 
“Sanità del litorale al collasso, Rocca ascolti territori e cittadini”

“Quella che si è il 13 maggio 
in Consiglio regionale del 
Lazio è stata una mobilitazione 
unitaria importante, 
partecipata da sindaci, 
consiglieri regionali di 
opposizione, comitati cittadini, 
amministratori e cittadini del 
territorio di Anzio e Nettuno, 
per difendere il diritto alla 
salute e il futuro dell’ospedale 
Riuniti Anzio-Nettuno” – 
dichiarano i consiglieri 
regionali di opposizione 
intervenuti oggi all’iniziativa 
dedicata alla situazione della 
sanità del litorale sud. “Dagli 
interventi è emersa con 
chiarezza una forte 
preoccupazione per il 
progressivo depotenziamento 
dell’ospedale e per l’assenza di 
una reale programmazione 
sanitaria da parte della 
Regione Lazio. I territori del 
litorale, che durante l’estate 
arrivano a ospitare centinaia di 
migliaia di persone, non 
possono continuare a essere 
trattati come territori 
marginali. Sindaci, comitati e 
cittadini hanno denunciato la 
carenza di personale medico e 
sanitario, il sovraffollamento 
del pronto soccorso, il rischio 
di ridimensionamento dei 
reparti e l’assenza di risposte 
concrete da parte della Giunta 
regionale guidata dal 
presidente Francesco Rocca, 

che mantiene direttamente la 
delega alla sanità”. Nel corso 
dell’incontro è stata ribadita la 
necessità di garantire gli 
standard minimi necessari al 
mantenimento del DEA di 
primo livello per l’ospedale di 
Anzio e Nettuno, rafforzando 
servizi, personale e rete 
dell’emergenza-urgenza. “Non 
vogliamo guerre tra territori o 
tra ospedali, ma una sanità 
equa e realmente basata sui 
bisogni delle comunità. Non 
possono esistere cittadini di 
serie A e cittadini di serie B. È 
inaccettabile che un territorio 
che nei mesi estivi raggiunge 
numeri enormi continui a 

subire tagli e 
ridimensionamenti”. Durante 
la riunione sono state avanzate 
anche diverse proposte 
operative: incentivi per attrarre 
personale sanitario negli 
ospedali territoriali, asili nido 
aziendali per medici e 
infermieri, rafforzamento del 
piano estivo dell’emergenza-
urgenza, utilizzo delle Case di 
Comunità per alleggerire i 
pronto soccorso e maggiore 
integrazione tra sanità 
territoriale e ospedaliera. Le 
opposizioni hanno inoltre 
denunciato il mancato ascolto 
istituzionale nei confronti del 
comitato cittadino che ha 

raccolto circa 6 mila firme a 
difesa dell’ospedale e hanno 
chiesto formalmente che il 
Presidente del Consiglio 
regionale riceva una 
delegazione composta da 
sindaci e cittadini. “È finito il 
tempo degli annunci e delle 
passerelle. Dopo oltre due anni 
di governo regionale servono 
scelte concrete, investimenti e 
assunzioni di responsabilità. 
Continueremo questa battaglia 
dentro e fuori le istituzioni, 
insieme ai territori, ai cittadini 
e agli operatori sanitari”. Al 
termine dell’iniziativa, i 
consiglieri regionali di 
opposizione hanno annunciato 
nuove iniziative pubbliche e 

una mobilitazione permanente 
in vista della stagione estiva, a 
partire da un flash mob per 
denunciare i rischi sanitari 
legati all’aumento delle 
presenze sul litorale. Dopo 
l’incontro in Consiglio 
regionale, il Presidente 
Antonello Aurigemma ha 
assicurato che si attiverà per 
promuovere un nuovo 
confronto con la Direzione 
generale della ASL e con i 
rappresentanti del territorio 
“Attendiamo che alle parole 
seguano rapidamente fatti 
concreti, perché cittadini e 
operatori sanitari non possono 
più aspettare”. 
 

Anzio protagonista al laboratorio Blue Economy  
della Regione Lazio

Il Comune di Anzio 
protagonista del confronto 
istituzionale sul futuro della 
costa laziale durante il 
Laboratorio sulla Blue 
economy promosso dalla 
Regione Lazio, in corso a 
Gaeta. 
Durante i lavori della tavola 
rotonda “I Comuni costieri 
incontrano Anci Lazio, 
Capitaneria di Porto e dirigenti 
regionali”, l’assessore al 
turismo e alle attività 
produttive Valentina Corrado 
ha avanzato al presidente di 
Anci Lazio, Daniele Sinibaldi, 
la proposta di istituire un 
Coordinamento Litorale 
dedicato ai Comuni costieri 
della regione. 
Una proposta che ha raccolto 
immediatamente attenzione e 
condivisione da parte del 
presidente, dei rappresentanti 
dei Comuni del litorale 
presenti e della Capitaneria di 
Porto, evidenziando la 
necessità rappresentata 
dall’assessore Corrado di 
creare uno strumento stabile di 
coordinamento istituzionale 
sui temi strategici legati al 
mare e allo sviluppo della 
costa laziale. 
“Ringrazio il presidente 
Sinibaldi per aver accolto con 
sensibilità e spirito 
istituzionale questa proposta, 
assumendo l’impegno di 
avviare un percorso concreto 
di confronto e 
approfondimento con Anci 

Lazio e i Comuni costieri 
interessati”, ha dichiarato 
l’assessore Valentina Corrado. 
“La proposta nasce dalla 
consapevolezza che 
problematiche, opportunità e 
sfide che riguardano il nostro 
territorio sono condivise con 
gli altri Comuni costieri e 
richiedono- ha aggiunto - una 
visione integrata e una 
rappresentanza unitaria, in 
particolare sui temi della blue 
economy, del turismo, della 
tutela ambientale, 
dell’erosione costiera, della 
portualità, del demanio 
marittimo, della mobilità, della 
sostenibilità e della resilienza 
climatica”. 
“La costa laziale rappresenta 
una risorsa strategica per 
l’intera regione e oggi più che 
mai necessita di una 
governance condivisa capace 
di mettere in rete territori, 
esperienze e progettualità”, ha 
aggiunto l’assessore Corrado 
durante il confronto. 
“Il tavolo permanente proposto 

ad Anci Lazio può diventare 
uno strumento concreto, 
operativo e stabile di confronto 
tra i Comuni costieri: una vera 
cabina di regia per progetti 
comuni, un luogo di 
coordinamento istituzionale e 
un interlocutore unitario verso 
Regione, Governo e organismi 
europei. Significherebbe 
costruire strategie condivise 
per attrarre fondi europei, 
affrontare insieme le sfide 
climatiche e valorizzare il 
litorale laziale come sistema 
integrato e non come singole 
realtà isolate. Oggi le politiche 
europee e nazionali premiano 
chi fa rete, premiano i territori 
che collaborano e le 
progettualità sovracomunali”. 
L’ampia condivisione 
registrata durante il 
Laboratorio conferma la 
volontà dei territori del litorale 
di avviare un percorso 
comune, capace di rafforzare il 
ruolo strategico della costa 
laziale nelle politiche regionali 
e nazionali. 

Zeroplastica, al via l’ecoisola al porto:  
consegnate le chiavi ai capitani dei pescherecci

Sono state consegnate oggi, lunedì 11 maggio, ai capitani dei 
pescherecci della flotta di Anzio le tessere per accedere all’area per 
lo smaltimento dei rifiuti realizzata dal progetto “ZeroPlastica”. 
L’area di smaltimento dei rifiuti prevede uno spazio per la raccolta 
degli oli esausti e della plastica trovata in mare. L’area, 
videosorvegliata, è già operativa e si trova presso la banchina del 
Molo Innocenziano di Anzio. L’accesso è consentito 
esclusivamente ai possessori della tessera e sarà possibile, quindi, 
‘tracciare’ chi conferisce il rifiuto. 
Presenti all’iniziativa il sindaco Aurelio Lo Fazio, l’assessore 
all’ambiente Luca Brignone e con il supporto del Comandante della 
Capitaneria di porto Lorenzo Giovannone, della referente del 
dipartimento Memotef dell’università Sapienza di Roma Chiara 
Certomà e della società Raw-News. 
“È un passaggio importante del progetto ZeroPlastica – dice il 
sindaco, Aurelio Lo Fazio – che grazie al coinvolgimento degli 
operatori sono certo che ci darà importanti soddisfazioni”. 
“Le attività che si svolgono d’intesa con il dipartimento Memotef 
proseguono – aggiunge l’assessore Brignone – quello dell’ecoisola 
è uno degli aspetti pratici, ma si sono svolti e si stanno svolgendo 
una serie di appuntamenti di sensibilizzazione che coinvolgono 
tutta la cittadinanza. Il recupero dei materiali plastici raccolti dai 
pescherecci e degli oli esausti ci consentirà di aumentare la raccolta 
differenziata ma soprattutto di tutelare l’ambiente marino”. 
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CISTERNA
Approvato in Consiglio il Rendiconto della gestione 2025, il documento 

contabile che riassume le attività e i risultati finanziari, economici e 
patrimoniali del Comune nell’anno precedente

Emerge, su tutto, il 
significativo miglioramento 
dei conti dell’Ente: il 
disavanzo si attesta a 3,08 
milioni di euro, in riduzione di 
oltre 1,2 milioni rispetto al 
2024 e drasticamente inferiore 
rispetto agli oltre 11,6 milioni 
registrati nel 2020. 
Le entrate complessive hanno 
superato i 54 milioni di euro, 
con un incremento di circa 
1,77 milioni rispetto all’anno 
precedente, grazie soprattutto 
ai maggiori trasferimenti 
correnti e ai fondi destinati al 
sociale, all’istruzione e ai 
piani di zona. Anche la 
capacità di riscossione ha 
registrato un miglioramento, 
con un incremento del 9,5% 
nel triennio 2023-2025 e un 
sensibile aumento dell’attività 
di accertamento tributario. 
Sul fronte della spesa, pari a 
circa 49,1 milioni di euro, si 
segnala un forte impulso agli 
investimenti, cresciuti di circa 
2 milioni rispetto al 2024, per 
un totale di oltre 9 milioni di 
euro. Tra gli interventi 
principali figurano opere di 

riqualificazione urbana, 
edilizia scolastica, 
infrastrutture viarie, impianti 
sportivi e interventi di 
mitigazione del rischio 
idrogeologico. 

Importanti risultati anche sul 
piano fiscale, con la 
progressiva riduzione 
dell’IMU sui terreni agricoli, 
scesa al 7,6 per mille, e con 
misure di alleggerimento della 
TARI, tra cui riduzioni per 
piccole attività commerciali e 

per le famiglie numerose, che 
hanno interessato oltre 800 
nuclei. 
Particolare attenzione è stata 
dedicata al sociale, con un 
rafforzamento dei servizi nel 

Distretto LT1 e l’attivazione di 
progetti innovativi come 
«Fermoposta», «Housing 
First», percorsi di vita 
indipendente e sostegno ai 
caregiver. Significativo anche 
l’incremento delle ore di 
integrazione scolastica e il 

potenziamento del personale 
specializzato. 
Il Rendiconto evidenzia 
inoltre il rispetto dei tempi di 
pagamento, evitando 
l’accantonamento al Fondo di 

garanzia dei debiti 
commerciali, e conferma una 
gestione degli investimenti 
senza ricorso a nuovo 
indebitamento, grazie 
all’utilizzo di fondi PNRR, 
risorse regionali e 
autofinanziamento. 

Nel corso della seduta sono 
state inoltre approvate due 
variazioni di bilancio. La 
prima, pari a circa 30 mila 
euro, riguarda un 
finanziamento PNRR 
destinato alla digitalizzazione 
delle procedure SUAP e SUE. 
La seconda, di oltre 1,8 
milioni di euro, prevede 
interventi per 
l’efficientamento energetico di 
cinque plessi scolastici 
finanziati dalla Regione Lazio, 
oltre all’aggiornamento del 
piano triennale dei lavori 
pubblici. 
«Il Rendiconto di gestione e 
gli ulteriori atti approvati nello 
scorso Consiglio comunale – 
affermano il sindaco Valentino 
Mantini e l’assessora al 
Bilancio Maria Innamorato - 
confermano una linea 
amministrativa orientata al 
risanamento dei conti, al 
potenziamento degli 
investimenti e al 
rafforzamento dei servizi, con 
particolare attenzione alle 
fasce più fragili della 
popolazione».

Volontariato e giustizia riparativa”:  
l’incontro tra istituzioni e Terzo settore

Si è concluso con un bilancio 
estremamente positivo 
“Volontariato e giustizia di 
comunità-Storie di inclusione 
nel territorio pontino”, un 
incontro formativo e di 
sensibilizzazione ospitato nei 
giorni scorsi presso la Sala 
della Pace del Comune di 
Cisterna, dedicato al rapporto 
tra volontariato, inclusione 
sociale e giustizia di 
comunità, con il 

coinvolgimento di enti 
del Terzo settore, istituzioni e 
realtà del territorio.  
L’evento, al quale erano 
presenti anche il sindaco 
Valentino Mantini e 
l’assessora al Welfare e 
politiche sociali Stefania 
Krilic, ha registrato la 
partecipazione di cittadini 
e associazioni del Terzo 
settore del territorio, riuniti 
per dialogare di inclusione e 
giustizia di prossimità. Tra i 
promotori dell’iniziativa 
l’Ufficio interdistrettuale di 
esecuzione penale esterna per 
il Lazio, Abruzzo e Molise 
che svolge funzioni cruciali 
nell’ambito della giustizia 

riparativa e rieducativa, e il 
Centro di servizio per il 
volontariato del Lazio che si 
occupa di supportare gli enti 
del Terzo settore. Sono 
intervenuti la direttrice 
ULEPE Sonia Baldetti, 
Eleonora Piccaro per il CSV 
Lazio, Serena Roro e Rosalba 
Palma sempre per ULEPE. 
Poi è stato lasciato spazio ai 
rappresentanti delle diverse 

associazioni. 
Eleonora Piccaro ha espresso 
soddisfazione per la 
partecipazione di 20 
associazioni che operano in 
vari ambiti: minori, sanità, 
protezione civile, disagio 
sociale e povertà alimentare, 
donazione di sangue. «Si 
condivide la visione della 
giustizia riparativa – ha 
spiegato - non come un 
«cedimento» o uno sconto di 
pena, ma un paradigma 
superiore, capace di guardare 
al reato non solo come alla 
violazione di una legge, ma 
come alla rottura di un 
legame sociale. E per la 
ricomposizione di questa 

rottura è stato riconosciuto 
come cruciale il ruolo delle 
associazioni, degli enti di 
Terzo settore 
Quello che ci siamo portati a 
casa è un motto: la giustizia 
riparativa si costruisce 
insieme». 
Il sindaco e l’assessora hanno 

voluto ringraziare tutti i 
presenti: «Vedere una risposta 
così sentita e partecipata da 
parte delle realtà associative 
locali - commentano - 
dimostra quanto la nostra 
comunità sia coesa, sensibile 
e pronta a fare rete. 
Ringraziamo sinceramente il 
CSV Lazio, l’ULEPE di 
Latina e tutte le associazioni 
intervenute: questa 
straordinaria sinergia 
rappresenta il motore 
fondamentale per costruire 
percorsi reali di inclusione 
sociale e solidarietà nel 
nostro territorio. E 
l’amministrazione comunale 
continuerà a supportare 
concretamente tutte le 
iniziative che vanno in questa 
direzione». 

Origine doganale dei prodotti agricoli e 
alimentari, il Consiglio comunale di 

Cisterna chiede corretta informazione 
per i consumatori

Il Consiglio comunale di Cisterna ha approvato 
all’unanimità l’atto di indirizzo per la revisione della 
disciplina sull’origine doganale dei prodotti agricoli e 
alimentari, che attualmente è definita dal Paese dell’ultima 
trasformazione sostanziale.  
La normativa europea, infatti, in base all’art. 60 del 
Regolamento n. 952/2013 permette che prodotti esteri, 
subendo l’ultima trasformazione o lavorazione anche 
minima in una fabbrica italiana, ottengano la denominazione 
di origine italiana “Made in Italy”, e questo genera criticità 
sull’autenticità dei prodotti italiani.  
Il Consiglio comunale ha impegnato il Sindaco ad attivarsi 
con Anci, l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, per 
modificare questa norma e individuare l’origine reale del 
prodotto sulla base del luogo di provenienza e garantire così 
trasparenza e corretta informazione ai consumatori.  
«Abbiamo accolto con favore la forte spinta promossa da 
Coldiretti per modificare questa disciplina e proteggere 
l’autenticità dei prodotti agroalimentari nostrani – hanno 
spiegato il Sindaco di Cisterna Valentino Mantini e 
l’assessore all’agricoltura Lino Del Prete – per evitare 
disorientamento rispetto all’individuazione del luogo di 
origine. La trasparenza sulle materie prime permette scelte 
consapevoli da parte dei consumatori che devono essere 
correttamente informati su dove un prodotto è stato coltivato 
o allevato, prima di essere acquistato».
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POMEZIA
Il vessillo della CRI consegnato nelle mani del Sindaco 

Croce Rossa, sventolata la bandiera sul Comune
Nelle giornate dell’8 e del 9 maggio, la città di Pomezia 
ha voluto rendere omaggio ai valori della solidarietà, 
dell’aiuto reciproco e dell’impegno civile attraverso 
un’iniziativa dedicata alla Croce Rossa Italiana. Per due 
giorni, infatti, la bandiera della Croce Rossa ha 
sventolato sul palazzo comunale, diventando un simbolo 
visibile di vicinanza verso tutti i volontari che ogni 
giorno operano al servizio della comunità con dedizione, 
spirito di sacrificio e grande umanità. 
La consegna ufficiale della bandiera è avvenuta in 
occasione dell’8 maggio, data in cui si celebra la 
Giornata Mondiale del Movimento della Croce Rossa e 
della Mezzaluna Rossa, ricorrenza internazionale che 
ricorda l’importanza dell’assistenza umanitaria e il 
valore universale del volontariato. A consegnare il 
vessillo è stato Marco Petrocchi, presidente della Croce 
Rossa Italiana – Comitato di Pomezia, che ha incontrato 
il Sindaco, Veronica Felici, in un momento simbolico ma 
profondamente significativo per tutta la cittadinanza. 
L’iniziativa ha rappresentato non soltanto un gesto 
istituzionale, ma anche un segnale concreto di 
riconoscimento verso il lavoro quotidiano svolto dai 
volontari della Croce Rossa sul territorio. Un impegno 
che si traduce ogni giorno in assistenza sanitaria, 
sostegno alle persone fragili, attività di emergenza, 
campagne di sensibilizzazione e interventi dedicati alla 
tutela della salute pubblica. 

Le celebrazioni sono poi proseguite nella giornata di 
sabato 9 maggio con un appuntamento aperto alla 
cittadinanza in Piazza Indipendenza, trasformata per 
l’occasione in uno spazio dedicato alla prevenzione, alla 
salute e alla cultura del dono. Protagonista della giornata 
è stata l’autoemoteca per la raccolta del sangue, che ha 
permesso a tanti cittadini di contribuire concretamente a 
un gesto fondamentale per salvare vite umane e 
sostenere il sistema sanitario. 
Sono state organizzate anche attività informative e 
momenti dedicati alla prevenzione sanitaria, offrendo ai 
partecipanti l’opportunità di ricevere informazioni utili e 
avvicinarsi ancora di più alle tematiche della salute e 
della solidarietà sociale. L’evento ha visto la 
partecipazione di volontari, cittadini e famiglie, uniti 
dalla volontà di prendere parte a una giornata all’insegna 
della condivisione e della responsabilità collettiva. 
L’iniziativa si è confermata un’importante occasione per 
sensibilizzare la comunità sull’importanza della 
donazione del sangue, gesto semplice ma essenziale, 
capace di fare la differenza per moltissime persone. Allo 
stesso tempo, ha rappresentato un momento per 
valorizzare il ruolo della Croce Rossa Italiana, da sempre 
punto di riferimento sul territorio per l’assistenza, il 
supporto sociale e la promozione dei valori umanitari. 
 

Fosca Colli

Un evento a cura di Simona Martello, Relationship Coach  
Una “Panchina dell’Ascolto” per potersi confidare in serenità
Quante volte capita che si senta la 
necessità di parlare con qualcuno che ci 
stia ad ascoltare e che sia competente nel 
farlo? Talora basta anche togliersi quel 
“fardello” che ci opprime per star meglio. 
Nasce con questo intento la “Panchina 
dell’Ascolto”, evento articolato in 2 
giornate: la prima si è svolta a metà mese, 
la seconda è in programma per sabato 30 
maggio in Piazza Araldo di Crollalanza. 
Si tratta di un appuntamento dal forte 
valore umano e sociale, dedicato al 
dialogo, alla condivisione e al sostegno 
reciproco. “La Panchina dell’Ascolto”, 
un progetto ideato da Aurora Simona 
Martello con l’obiettivo di creare uno 
spazio autentico d’incontro, dove le 
persone possano sentirsi accolte, 
ascoltate e comprese senza giudizi. 
L’organizzatrice è una Personal & 
Relationship Coach nonché la fondatrice 
di Rinascita Project, un’iniziativa 
dedicata all’ascolto, alla crescita 
personale e al benessere relazionale. 
Attraverso sessioni individuali, eventi 
divulgativi e progetti sociali come “La 
Panchina dell’Ascolto” e “I Cerchi delle 
Mamme”, accompagna le persone in 
percorsi di consapevolezza, rinascita e 
cambiamento; il suo intento è quello di 

creare spazi sicuri dove sentirsi accolti, 
ascoltati e valorizzati. 
COME FUNZIONA 
LA PANCHINA DELL’ASCOLTO 
Si tratta di uno spazio gratuito, aperto a 
donne e mamme, dove fermarsi e avere 
un momento di ascolto individuale, senza 
giudizio. “L’idea nasce da un bisogno 
reale: sempre più donne - ha spiegato 
Simona Martello, che per l’occasione 
indosserà una sciarpa rossa - vivono 
momenti di solitudine, senso di 
inadeguatezza e difficoltà emotiva, 
spesso senza uno spazio semplice e 
accessibile dove poterne parlare. Per 
questo ho scelto di portare questo 
progetto in un contesto pubblico, 
informale, accessibile a tutte”. 
La “Panchina dell’Ascolto” sarà presente 
il 30 maggio in Piazza Araldo di 
Crollalanza dalle ore 9 alle 11 del 
mattino. Gli incontri, gratuiti, saranno 
individuali (circa 20 minuti), in uno 
spazio pensato per accogliere senza 
giudizio. Quindi si potrà dar sfogo a 
quello che preme nella propria anima e 
ritrovare la serenità interiore. 
L’iniziativa rappresenta ben più di un 
semplice evento pubblico: è un invito 
aperto alla comunità a fermarsi, parlare, 

confrontarsi e ritrovare il valore delle 
relazioni umane in un tempo in cui spesso 
manca l’ascolto sincero. Attraverso 
conversazioni spontanee, momenti di 
vicinanza e occasioni di confronto, “La 
Panchina dell’Ascolto” vuole diventare 
un punto di riferimento per donne, 
mamme e cittadini che desiderano 
condividere esperienze, emozioni e 
difficoltà in un clima sereno e 
accogliente. 
Il progetto sta crescendo rapidamente 
grazie al sostegno del territorio e alla 
partecipazione attiva di tante persone che 

hanno scelto di supportare 
e diffondere il messaggio 
dell’iniziativa. Le 
numerose condivisioni sui 
social e l’interesse 
mostrato da donne 
provenienti non solo da 
Pomezia, ma anche da 
altre realtà vicine, 
testimoniano quanto sia 
sentita l’esigenza di creare 
luoghi dedicati all’ascolto 
e alla solidarietà. Per 
restare aggiornati sulle 
attività, sugli incontri 
futuri e sulle iniziative 
collegate, sarà possibile 

seguire il gruppo Facebook “La Panchina 
dell’Ascolto” e la pagina Instagram 
@lapanchina_dellascolto, spazi virtuali 
che continuano ad amplificare il 
messaggio positivo del progetto. Un 
evento da annotare in agenda per chi 
desidera partecipare a un’esperienza fatta 
di empatia, ascolto e accoglienza, 
contribuendo a costruire una comunità 
più unita, presente e attenta ai bisogni 
delle persone. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

I “contini” tacciano di cattiva amministrazione la Giunta 
Lavori a rilento alla scuola Marone, strali dei 5 Stelle 

Proseguono, ma a rilento, 
i lavori di ristrutturazione 
presso l’istituto 
scolastico Marone e sulla 
questione interviene il 
Movimento 5 Stelle che 
non manca di lanciare 
strali. Come 
c o n s u e t u d i n e , 
l’attenzione è rivolta alla 
Giunta guidata dal 
Sindaco Veronica Felici 
che si “starebbe facendo 
bella” con meriti altrui e 
che al tempo stesso perde 
delle occasioni d’oro: “Il 
Sindaco Felici troppo spesso dimentica che senza il lavoro dell’amministrazione 
Zuccalà oggi questa maggioranza non avrebbe avuto a disposizione nemmeno i 
fondi per comprare un monolocale. – si legge in una nota stampa - I 
finanziamenti per gli interventi sulla scuola Marone sono il frutto del lavoro del 
M5S, che con impegno e capacità progettuale ha intercettato le risorse messe a 
disposizione dagli enti superiori e del PNRR per la realizzazione di opere 

pubbliche e servizi. Risorse che l’attuale amministrazione si è dimostrata 
totalmente incapace di gestire. La giunta Felici pur ritrovandosi i progetti, i 
fondi e un percorso già avviato, è riuscita a fallire su tutta linea: oltre 16 milioni 
bruciati tra ritardi, discutibili tentativi di acquistare con soldi pubblici dei veri 
e propri ruderi e soluzioni improbabili, rimettendo così in ginocchio le casse 
comunali proprio mentre le finanze del nostro ente, dopo un fruttuoso percorso 
di risanamento, si stavano finalmente stabilizzando”. 
Parole aspre, le loro, sui lavori alla Marone visto che, a quanto si suppone, non 
finiranno entro la scadenza prevista: “Sarebbe bastato non fare nulla per fare 
meglio di quello che hanno combinato finora. - aggiungono i “contini” - Oggi 
attaccano “quelli di prima” perché non sanno spiegare ai cittadini come sia 
stato possibile arrivare a rincorrere disperatamente la scadenza del 30 giugno 
2026 dopo aver perso quasi due anni nell’immobilismo più totale. Troppo 
impegnati a gestire le loro crisi interne, con ben 14 assessori dimessi fino ad ora 
e gli innumerevoli cambi di casacca, di cui ormai si è perso letteralmente il 
conto. Ma ormai «quelli di prima» sono loro e dovrebbero venire in Consiglio 
comunale a spiegare ai cittadini i costi reali, il cronoprogramma e i rischi 
concreti sui fondi PNRR. Dopo quasi tre anni di amministrazione Felici - 
concludono i 5 Stelle - il risultato è evidente: tanta propaganda, zero visione e 
una disarmante incapacità amministrativa, ormai sotto gli occhi di tutti i 
cittadini. 

Fosca Colli
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SPORT
Prima Categoria Girone G – 30° Giornata 

CHIUSURA TRIONFALE: L’ultima giornata di 
questa splendida cavalcata del Campo di Carne 

si chiude in quel di Trigoria
Sembra Ottobre ma è maggio 
inoltrato,il Campo di carne 
centra la 23° vittoria su 30 
partite e si prende l’intera posta 
a Trigoria: finisce 2-1 per la 
squadra cara al Presidente 
Tallarico. 
Quartaroli-Trincia blindano, 
Giurelli la sblocca 
Il Trigoria parte forte, ma il 
Campo di Carne controlla con 
autorità grazie alla coppia 
centrale inedita Quartaroli-
Trincia. Dal 15° la capolista 
prende campo: Frati, Frezzotti e 
Gallia dettano i tempi, Giurelli è 
una spina nel fianco sulla corsia 
destra, e Di Micco lotta da 
gladiatore. Al 40° il muro dei 
romani crolla: azione sulla 
fascia sinistra ,palla a Giurelli 
che converge al centro e di 
destro fulmina Di Tullio. 1-0 per 
gli uomini di Mister Antonelli. 
Di Micco, gol con brivido.De 
Angelis riaccende il Trigoria 
La ripresa è la fotocopia del 
primo tempo:Trigoria prova a 
fare la partita , ma il Campo di 
Carne riparte. 
Al 75° l’episodio chiave: Di 
Micco riceve palla fuori area e 
scarica un bolide che sbatte sulla 
traversa e rimbalza oltre la 
linea. 
L’arbitro Sorrentino convalida 
tra le proteste dei locali: è 2-0. 
La gara si accende.Il Trigoria 
alza il baricentro e a 10 minuti 
dal termine la riapre con De 

Angelis per 1-2 . Da li è 
battaglia vera, e girandola di 
cambi: dentro Seri, 
Nania,Salati, Navarra e Fusco. 
Nania spreca il tris , l’arbitro 
Sorrentino chiude giochi e 
campionato. Il Campo di Carne 
non vuole correre rischi. 
Navarra, Di Micco e un’ispirato 
Nania ,sfiorano il 3-1. 
nL’Occasione più nitida capita 
sui piedi di Nania: ruba palla 
,vola in contropiede ma calcia 

addosso al portiere in uscita 
disperata. Dopo 3 minuti di 
recupero l’arbitro Sorrentino 
fischia la fine, e si conclude un 
campionato che ha visto la 
formazione di mister Antonelli 
dominare dalla prima all’ultima 
giornata,con un record di punti 
che raramente si vede in questi 
campionati. 
Formazioni: 

F.C CAMPO DI CARNE: 
 

Zanutto, D’Alessio,  
Trincia, Frati,  

Francescotti, Quartaroli 
(cap), Florio, Gallia, Di 

Micco, Frezzotti, Giurelli. 
A disp.: Dezi, Seri 

Giammarco, Nania, Seri 
Gabriele, Navarra, Salati, 

Fusco. 
All. Antonelli 

A.S.D.TRIGORIA: 
Di Tullio, Greganti, 

Fabrizio, Sordini, Zanotti, 

Di Agostino(cap.) 
Perugini, Falso, Di 
Virgilio, Marcelli,  

Di Tullio. 
A disp.: Fortura, Zampetti, 
Cimin, De Luca, Di Carlo, 

Candi, Bussaglia, De Angelis. 
All. Cecconi 

Marcatori: 40° Giurelli  
75° Di Micco 80° De Angelis 

Arbitro:  
sig. Lorenzo Sorrentino  

(sezione Ostia Lido)



VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 90 euro,  Tel 3387338263 
VENDESI MOUNTAIN  BIKE MARCA 
TORSION MODELLO JUMPERTREK IN 
BUONO STATO, REVISIONATA 
COMPLETAMENTE GOMME NUOVE 
334/7060730 SOLO WZP 
VENDESI    1 PAIO SCARPONCINI marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 40 
trattabile Tel 3387338263 
AFFARE VENDO PER MOTIVI di spazio 
bella scrivania colore bianco con laterali blu 
misure 125 X 75 X 76 in ottimo stato 
compreso nel prezzo c’è anche la poltrona 
girevole si alza e si abbassa con spallina alta 
e braccioli di colore blu molto elegante solo 
50 euro ritiro celere info 3383609577 
RAGAZZA DIPLOMATA SI OFFRE COME 
BABY SITTER aiuto compiti per bambini 
oppure come dog sitter zona Lavinio/Anzio e 
dintorni  Telefonare 324/5823595 marika 
VENDO 100 NUMERI DI DYLAN dog alcuni 
originali altri ristampa ci sono anche 2 numeri 
uno solo 100 euro info: 3383609577 
VENDESI   DECESPUGLIATORE   
ELETTRICO MARCA HYUNDAI  MODELLO 
35704 IN BUONO STATO USATO 
POCHISSIMO CON ACCESSORI PER 
OGNI ESIGENZA DI GIARDINAGGIO 
334/7060730 
VENDO SCOOTER SCARABEO 500 GT 
sempre garage solo 49.000 km. 1500 euro 
info 3383609577 
AFFITTASI  CAMERA MATRIMONIALE AD 
APRILIA zona ben servita e ben collegata 
con la pontina e stazione treno Annuncio solo 
donne euro 350,00 escluse spese oppure 
posto letto euro 300,00 Tel. 
 340/6806514  giovanni 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMICA, 
impartisce ripetizioni in chimica, fisica, 
matematica, latino, greco 15euro/ora.Tel 
3387338263 

VENDESI tavolo 110x90 rotondo apribile + 
cassetti 60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circolare da 
cucina 10 euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro 3387338263 
ESEGUO PULIZIE appartamenti e scale 
condominiali o esperienza 12 anni solo zona 
Aprilia per informazioni telefonare al numero 
3471772655  
VENDO SMART 4 POSTI TURBO 90 CV, 
cabrio, sedili in pelle, frenata assistita, 
navigatore, 2 allarmidi cui uno satellitare, 
sensori parcheggio, cambio automatico e 
sequenziale al volante con palette chiusura 

automatica portiere, contagiri, guida sport o 
economy, bluetooth, comando vocale per 
telefono e navy. euro 6B, possibile GPL 
senza occupare bagaglio, permutabile 
eventualmente. Euro 12.000. No perditempo. 
Tel 3297742791- 3516988928 
VENDESI BOX  ad Aprilia Piazza Aldo Moro. 
telefono 3314704990 
CANNOCCHIALE TELESCOPICO Esde 
Optik 40x32 da ricondizionare vendesi euro 
30 invio foto cell 3315075922 
AFFITTASI COTTAGE TRIVANI.-Campagna 
di Lanuvio (Castelli romani) 90 m. Salone, 2 

camere, 2 WC, box per auto, giardino. Solo 
referenziati-  Si accettano animali purchè non 
molesti! Zona Lanuvio - Via Presciano -  
Tel. 360602693 
PIALLA DA FALEGNAME VENDESI euro 20 
invio foto cell 3315075922 
AZIENDA produttrice pergole e pergolati 
con sede in Cisterna di Latina 
ricercaRagioniera di età inferiore a 27 anni 
con esperienza in amministrazione e 
contabilità. Si richiede conoscenza della 
lingua inglese.Inviare curriculum a   
vealtenda@vealtenda.it 
VENDO HARLEY-DAVIDSON ROAD KING 
molto personalizzata con tema antica Roma. 
Manopole riscaldate, base per carica tom 
tom,  tom tom,  copricomandi cromati, ganci 
portacaschi, sedile passeggero, sissy bar e 
portapacchi con attacchi rapidi, parabrezza 
attacco rapido, scarichi montati S&S, scarichi 
originali, 2 caschi in tema, porta telepass, 
cruise control, abs, ecc... ecc....Prezzo 
13.000 euro. Visibile a Nettuno. Tel: 
3357577153 
DONNA CERCA LAVORO COME 
BADANTE H24 zona Aprilia max serietà tel 
333 2978086 
VENDO FLASH SUNPACK THYRISTOR 
auto zoom 3600 completo di attacchi e 
batteria. Consegna anche a mano zona 
Anzio e Nettuno.  Prezzo 100 euro 
trattabili. Tel: 3283725981 
VENDO TAPIS ROULANT ELETTRICO.   
ellittica professionale.macchina multifunzione 
.attrezzatura completa con bilanciere e vari 
pesi €900 tel 3389141179  
VENDO SCOOTER SCARABEO 500 Gt in 
buono stato euro 1500 info 3383609577 
Vendo tapis roulant elettrico ellittica 
macchina multifunzione panca con bilanciere 
e vari pesi € 900 tel 3389141179APRILIA 
PRIVATO VENDE APPARTAMENTO VIA 
CALTANISSETTA di recente costruzione in 

cortina,quarto piano, tre camere, salone 
grande cucina, due bagni, balcone e terrazzo 
per circa 50 mq, pannelli solari per acqua 
calda, condizionatori caldo freddo, allarme 
perimetrale ed infrarossi. con possibilità di 
box e posto auto. tel.3314704990 
VENDO STUPENDA MACCHINA DA 
SCRIVERE OLIVETTI Praxis 30 funzionante 
e con libretto di istruzione. Consegna anche 
a mano zona Anzio e Nettuno. Prezzo 130 
euro. Tel: 3283725981 
CERCO BASSISTA BATTERISTA PER 
FORMARE BAND genere rock blues eta dai 
30 anni in poi con esperienza contattare il 

numero 3478465052  
MADRELINGUA SPAGNOLO. Laureata in 
spagnolo e letteratura.  Lezione di ripetizione 
di qualsiasi età. ON LINE.   PRIMA PROVA 
GRATIS. TELEFONO 351 895 7042. 
VENDESI LETTINO IN LEGNO con 
materassino nuovo 90 euro,  Tel 3387338263 
APRILIA PIAZZA ALDO MORO VENDESI 
BOX. no agenzia. tel 3314704990 
APRILIA PRIVATO VIA SICILIA di recente 
costruzione in cortina, Camera, cameretta, 
ingresso con angolo cottura, bagno, 
condizionatori caldo freddo, allarme, terrazzo 
di circa 130 mq di proprietà. con possibilità di 
box. telefono 3314704990 
VENDO PER DIPPIO REGALO MACCHINA 
DEL CAFFE A CIALDE E CAFFE IN 
POLVERE PREZZO AL NEGOZIO € 150,00 
IO LA VENDO AD € 70,00 RAFFAELE TEL, 
3483581076 
BOTTIGLIA BAROLO ANNO 1976 per 
collezionisti lt 3.750 vendesi euro 100 invio 
foto cell 3315075922 
CLASSE A 2009 200 CDI AUTOMATICA.- 
Vendo Classe A del 2009 200 CDI 140 CV, 
anche neo patentati, cambio automatico 
completamente revisionato novembre 25, 

valvola EGR nuova e alcuni tubi nuovi a 
settembre 25, trattamento periodico con 
additivo per gasolio,   gommata, 4 vetri 
elettrici, vetri scuri posteriori, olio e filtri con 
8000 km, ammortizzatori posteriori nuovi 
febbraio 25. km 208000. Carrozzeria in 
buono stato. Vendo solo perché altra auto  + 
auto aziendale.  Euro 3800 compreso 
passaggio Tel. 3701329176 
VENDO PIEDE DI FERRO da calzolaio 
vendesi euro 40 Invio foto cell 3315075922 
DJ ANIMATORE ALLIETA FESTE (18 30 40 
anni, compleanni, lauree ecc.), matrimoni, 
anniversari, altre ricorrenze, con revival ‘70 e 
‘80, latina, balli di gruppo, discoteca, 
karaoke, giochi, animazione.  Prezzi 
contenuti. Latina e provincia, Roma e 
provincia 3496125219 
SIGNORA ITALIANA OFFRESI PER 
ASSISTENZA ANZIANI con esperienza in 
Parkinson demenza senile e invalidi totali. 
Zona Aprilia campo di carne. Morena 
3791933613 
RAY BAN SHOOTER lenti non originali con 
custodia vendesi euro 20 invio foto cell 
3315075922 
VENDO PER INUTILIZZO: 1) maschera 
professionale da saldatore Telvin - 2) Carica 
batterie da banco - 3) Testate letto in ferro 

molto belle una piazza e mezza - 4) mobile 
d’epoca (scrittoio anni 50) - 5) Lavello acciaio 
inox doppia vasca - 6) Pinze movimentazione 
cordoli cemento, blocchi, ecc. - 7) insolcatore 
per motocoltivatore - 8) Pompe elettriche per 
trattamento  alberi olivo/frutta/orto/ecc. vari 
modelli - 9) N. 6 damigiane con fodero - 
Vendo anche singolarmente. Il tutto NUOVO 
oppure in ottimo stato. Disponibile per 
qualsiasi prova o invio di foto. ALBERTO 
TEL. 3471234031. Prezzo trattabile per ogni 
cosa.  
VENDO MOTORINO MBM 50 cc (tubone)del 
1974 con libretto,come nuovo,revisione da 
fare,regalo casco integrato.Euro 400 
intr.(esclusi perditempo) tel.328/6346352 
VENDO TRENO MERCI LEGO DUPLO 
10508, nuovo ancora nella confezione, 
completo di tutti i pezzi e comprensivo di 

istruzioni. Il treno funziona con tre batterie AA 
non incluse. Consegna anche a mano zona 
Anzio e Nettuno. Prezzo 150 euro. Tel: 
3408014159 
SIGNORA ITALIANA OFFRESI PER 
ASSISTENZA ANZIANI NOTTURNA 
esperienza con Parkinson demenza senile e 
invalidi totali. Zona Aprilia e campo di carne 
Morena 3791933613 
Pompa irroratrice, come nuova. Motore 
CEG 220 volt - 1,25 HP - Pompa COMET 
modello MC 20/20 - Pressione 20 bar - 
portata 19 lt./minuto - Euro 250,00 - Tel. 
3471234031 ALBERTO  
VENDO TRENO MERCI LEGO DUPLO 
10508, nuovo ancora nella confezione, 
completo di tutti i pezzi e comprensivo di 
istruzioni. Il treno funziona con tre batterie AA 
non incluse. Consegna anche a mano zona 
Anzio e Nettuno. Prezzo 160 euro. Tel: 
3408014159 
PRIVATO VENDE IN VIA BUCAREST ZONA 
RESIDENZIALE VICINO A TUTTI I  SERVIZI 
PRIMARI UN APPARTAMENTO 
QUADRILOCALE su due livelli al 
secondo ed ultimo piano composto da angolo 
cottura, salotto, 2 camere  matrimoniali, 1 
cameretta, 2 bagni finestrati, 1 balcone, 1 
terrazzo,  riscaldamento autonomo, 
predisposto per l’aria condizionata, 
tapparelle  elettriche, box doppio, libero da 
ipoteca,  euro 259000,00 trattabili,  Luciano 
3332221145 o 3332266917. No Agenzie, 
procacciatori e perditempo. 
VENDO: 1 libreria con ante in vetro, in 

legno di ciliegio, 5 ripiani, usata ma in ottimo 
stato. Misure: 1,80 x 0,97 x 0,38. Prezzo: 150 
euro. TEL.: 069280393 – 3461116983 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMICA, 
impartisce ripetizioni in chimica, fisica, 
matematica, latino, greco 15euro/ora.Tel 
3387338263 
OCCASIONE VENDO 15 BELLISSIME 
SEDIE IN RESINA color verdino indefomabili 
non scoloriscono ottime per bar, giardini, 
piscine ecc.   Invio foto solo 150 euro info 
3383609577 
VENDO FLASH SUNPACK THYRISTOR 
AUTO ZOOM 3600 completo di attacchi e 
batteria. Consegna anche a mano zona 
Anzio e Nettuno oppure Roma zona Eur 
laghetto. Prezzo 120 euro. Tel: 3283725981 
CERCO LAVORO COME BADANTE solo di 
notte zona Aprilia per informazioni tel 
3471772655  
VENDO METAL DETECTOR MT12 
COMPRESO DI ACCESSORI E SACCA. 
MAI UTILIZZATO (NUOVO) PREZZO AL 
NEGOZIO € 220,00. LO VENDO A € 150,00  
RAFFAELE TEL, 3483581076 
DRONE MARCA SYMA x 8 pro vendesi euro 
60 invio foto cell 3315075922 
APRILIA, PRIVATO, VENDESI 
APPARTAMENTO in cortina via 

Caltanissetta di recente costruzione tre 
camere, salone grande, cucina, due bagni, 
due balconi e terrazzo, panelli solari per 
acqua calda, allarme perimetrale ed 
infrarossi, condizionatori in tutte le stanze 
caldo freddo, con possibilità dì box e posto 
auto. Tel. 3314704990 
VENDESI TERRENO AGRICOLO DI 6000 
mq.in zona campo verde via del castagneto 
dietro il tuca-tuca compreso di pozzo €33000 
contattare il 3207720635.  no perditempo no 
agenzieAPRILIA PRIVATO,VIA SICILIA 
VENDESI APPARTAMENTO di recente 
costruzione in cortina ingresso con angolo 
cottura, camera,cameretta, bagno, circa 130 
mq di terrazzo di proprieta’, condizionatori 
caldo freddo, allarme. tel. 3314704990 
VENDO MONETE DA COLLEZIONE al 50% 
del valore richiesto su ebay tel Giueppe 378 

4058575 
VENDESI SANITARI per bagno (bidet, 
lavabo, water) marca Idea Standard. Euro 45 
Tel.3454607363 
AFFITTASI  CAMERA MATRIMONIALE AD 
APRILIA zona ben servita e ben collegata 
con la pontina e stazione treno 
Annuncio solo donne euro 350,00 escluse 
spese oppure posto letto euro 300,00 
Telefonare 340/6806514  giovanni 
VENDO TAVOLO LUNGO 1,5mt allungabile 
1,80 mt con sei sedie € 250,00. cell. 
3387266439 
DRONE MARCA SYMA x 8 pro vendesi euro 
50 invio foto cell 3315075922 
DISPONIBILE A PICCOLI LAVORI 
AGRICOLI e di giardinaggio. 
Cellulare:3496728097 
MOTORE HONDA CBR 900 cilindrata 919 
vendesi euro 500 invio foto cell 3315075922 
OCCASIONE VENDO MATERAZZO 
matrimoniale più che nuovo misura 160x190 
in molle insaccate valore commerciale 800 
euro svendo a euro 300 invio foto info 
3383609577 
VENDO ANTICA LIBRERIA in arte povera 
misura 224x212x52 bella in ottimo stato solo 
CERCO LAVORO COME BADANTE di 
giorno lo fatto già sono di Aprilia centro per 
informazioni telefonare 3471772655  
VENDO: stivaletti da uomo, in pelle, lucidi, 
n. 43. Mai indossati,  70 €. Tel: 069280393 – 
3461116983 
VENDO HARLEY-DAVIDSON ROAD KING 
molto personalizzata con tema antica Roma. 
Manopole riscaldate, base per carica tom 
tom,  tom tom,  copricomandi cromati, ganci 
portacaschi, sedile passeggero, sissy bar e 
portapacchi con attacchi rapidi, parabrezza 
attacco rapido, scarichi montati S&S, scarichi 
originali, 2 caschi in tema, porta telepass, 
cruise control, abs, ecc... ecc.... 
Prezzo 13.000 euro. Visibile a Nettuno. Tel: 
3357577153 
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Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e agenti 
pubblicitari 

 Cell. 335.8059019 

VENDESI LOTTO 
TERRENO 
AGRICOLO 
 in Aprilia Via 
Valmalenco, 

pianeggiante, incolto 
e senza nessun 

vincolo, mq. 1248 
prezzo 8.500,00 euro 
Alfonso 3477892912

AZIENDA PRODUTTRICE DI VETRATE PANORAMICHE, RICERCA 
GEOMETRA PER RILIEVO MISURE, GESTIONE 

E CONTROLLO PROCESSO PRODUTTIVO. 
Contratto full time 

Luogo di lavoro Cisterna di Latina. 
Inviare CV alla mail acquisti@vealtenda.it 

Telefono 06.92012031AZIENDA produttrice pergole e pergolati con sede in 
Cisterna di Latina ricerca 

Ragioniera di età inferiore a 27 anni con esperienza 
in amministrazione e contabilità. Si richiede 

conoscenza della lingua inglese.Inviare curriculum a  
vealtenda@vealtenda.it

AZIENDA PRODUTTRICE TENDE DA SOLE CON SEDE IN 

CISTERNA DI LATINA RICERCA 

N°2 OPERAI CUCITRICE MACCHINE INDUSTRIALI ETÀ 

MAX. 40 ANNI SEDE DI LAVORO CISTERNA DI LATINA. 

.Inviare curriculum a  vealtenda@vealtenda.it

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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